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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ol'e 10).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

AZIMONTI, CALVI, DEL NERO e COPPOLA. ~.

« Integrazioni al decreto del Capo provviso-
rio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, riguar-
dante nomina dei capi d'istituto, trasferimen-
ti, note di qualifica, provvedimenti discipli-
nari e di dispensa dal servizio del personale
degli istituti e delle scuole di istruzione me-
dia, classica, scientifica, magistrale e tecnica
e delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale » (163);

SEGNANA, BUZIO e CIPELLINI. ~ « Elevazio-
ne del limite previsto dall'articolo 8 della
legge 22 lu;Slio 1966, n. 614, riguardante prov-
vedimenti a favore delle aree depresse e mon-
tane del Centro-Nord» (164);

TANGA.~ « Provvidenze straordinarie per
le aziende Ìindu:striali » (165);

TANGA. ~ « Modifiche alla legge 18 marzo
1968, n. 263, recante provvedimenti in favore
dei partecipanti alla guerra 1914-18 e al1e
guerre precedenti» (166);

ZUCCALÀ.~ « Proroga dei termini per la
espropriazione dei terreni previsti dall'arti-
colo 2, comma secondo, della legge 8 maggio
1971, n. 420, contenente norme relative al si-
stema aeroportuale di Milano» (167);

FARABEGOLI, SCARDACCIONE, DE MARZI, BAR-

TOLOMEI, ASSIRELLI, ZUGNO, BONAZZI, LI

VIGNI e MINGOZZI. ~ «Interpretazione all-

tentica dell'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 12 luglio 1963, nu-
mero 930, concernente la tutela delle deno-
minazioni di origine dei mosti e dei vini »
(168);

PELIZZO e BURTULO. ~ « Istituzione di una
soprintendenza alle antichità per la Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia con sede Udine»
(169);

PELIZZO e BURTULO. ~ «Riforma delle
norme riguardanti l'imposizione di serviti!
militari» (170);

PELIZZO. ~ «Integrazione della legge 27
giugno 1961, n. 550, sulla valutazione dei
servizi resi dai militari delle categorie in
congedo delle Forze armate, ai fini del trat-
tamento di quiescenza» (171);

MURMURA. ~ «Modifiche agli articoli 32
e 41 della legge urbanistica 17 agosto 1942,
n. 1150, integrata dalla legge 6 agosto 1967,
n. 765 }} (172);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CIFARELLI,
PREMOLI, ANTONICELLI, ARFÈ, MONETI, ALBA-

RELLOe PAPA. ~ « Comandi di professori di
ruolo delle scuole ed istituti di istruzione
secondaria presso le Sovrintendenze alle an-
tichità, le Sovrintendenze alle gallerie e pres-
so i musei e raccolte di particolare impor-
tanza}} (173).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 9a Commi.)sione permanente (Agri~
coltura):

FERRARI ed altri. ~

{{ Estensione dei be~
nefici per i trattamenti fitosanitari alle col~
tivazioni di tabacco previsti dalla legge 27
ottobre 1966, n. 910» (105), previo parere
della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
l'aIe dello Stato e della pubblica ammini~
strazione:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI ed altri. ~ <: Modificazioni delle nor~
me contenute negli articoli 85 e 88 della Co-
stituzione sulla elezione ed i poteri del Pre~
sidente della Repubblica» (7);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN~

CIONI ed altri. ~ <:Elezione del Presidente

deJla Repubblica a suffragio universale di~

retto. Revisione e modifica degli articoli 83,
84, 85 e 134 della Costituzione» (8);

NENCIONI ed altri. ~
{{ Inchiesta parla~

mentare sull'uso sistematico della violenza
nei rapporti politici e sindacali» (15), previ
pareri della 2a e deHa lOa Commissione;

NENCIONI ed altri. ~ {{ Norme sul ricono~
scimento e la regolamentazione delle parte~
cipazioni dei Comuni e delle Provincie a so~
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, cietà per azioni» (21), previ pareri della 2a
e della 6a Commissione;

NENCIONI. ~

{{ Istituzione della provincia
di Vibo Valentia» (23), previo parere della
sa Commissione;

LEPRE e LrCINI. ~

{{ Norme sulla liquida~
zione dell'indennità di buonuscita ai dipen~
denti dello Stato ed enti pubblici» (35), pre-
vi pareri della sa e della 6a Commissione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MUR~

MURA. ~ {{Modifica dell'articolo 83 della

Costituzione» (48);

CIPELLINI ed altri. ~

{{ Modifiche della di-
sciplina delle guardie particolari giurate»
(51), previo parere della 2a Commissione;

SEMA ed altri. ~

{{ Disposizioni per il ri~
conoscimento dei diritti nazionali dei citta~
dini italiani di lingua slovena e per la tutela
della minoranza nazionale sIovena della re~
gione Friuli~Venezia Giulia» (53), previ pa~
l'eri della 2a, della 4a, della Sa e della 7a Com-!

I
I missione;
I
I ALBARELLO ed altri. ~ « Disposizioni di tu-

I

tela dei diritti costituzionali della minoran~
i za nazionale slovena del Friuli-Venezia Giu~
I lia '} (61), previ pareri della 2", della Sa e

I

della 7a Commissione;

I

I

ALBARELLO e MAFFIOLETTI. ~ « Elevazione
del limite di età per l'ammissione a pubbli-
ci concorsi a favore dei cittadini che hanno
prestato serVIZIO militare obbligatorio»
(62), previo parere della 4a Commissione;

MURMURA. ~ «Computo del servizio di
leva ai fini di pubbl:ici concorsi» (66), previo
parere della 4a Commissione;

CIPELLINI. ~ «Disposizione sul colloca~
mento a riposo degli ufficiali sanitari. me~
dici condotti, veterinari condotti e ostetri-
che condotte» (74), previo parere della 12a
Commissione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MER~

ZAGaRA. ~ « Modificazioni del primo comma

dell'articolo 86 della Costituzione concer~
nente la supplenza del Presidente della Re~
pubblica» (79);
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MURMURA. «Istituzione della provin-
cia di Vibo Valentia}} (81), previo parere del-
la Sa Commissione;

TANGA. ~ «Norme straordinarie sul col-
locamento a riposo del personale di Enti
pubblici}} (82), previ pareri della sa, della
6a e della 11a Commissione;

PIERACCINI ed altri. ~ «Riconoscimento

della Consulta nazionale quale legislatura
della Repubblica}} (92);

FILETTI e TANUCCI~ NANNINI. ~ « Pensione

di riversibilità a favore della vedova del pen-
sionato dello Stato}} (93), previo parere del-
la sa Commissione;

TERRACINIed altri. ~

{{ Norme per le ele-
zioni politiche in Valle d'Aosta}} (116);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

NENCIONI ed altri. ~

{{ Modifica dell'arti-
colo 1 della legge 4 marzo 1958, n. 127, con-
tenente modificazioni alle disposizioni del
Codice penale relative ai reati commessi col
mezzo della stampa e nuova regolamenta-
zione della responsabilità del direttore della I

stampa periodica}} (9);

NENCIONI ed altri. ~

{{ Modifica dell'arti-
colo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, sul-
la disciplina della stampa}} (10);

NENCIONI ed altri. ~

{{ Modifica dell'arti-
colo 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
in relazione agli articoli 57, 528 e 725 del Co-
dice penale, sulla responsabilità degli addet-
ti alla diffusione della stampa period,ica}}
(11);

NENCIONI ed altri. ~ {{Estensione alle

diffusioni radiotelevisive del diritto di retti-
fica previsto dall'articolo 8 della legge 8
febbraio 1948, n. 47, recante disposizioni
sulla stampa}} (12), previo parere della la
Commissione;

NENCIONI ed altri. ~

{{ Tutela dell'ordine
pubblico e misure di prevenzione contro la
criminalità}} (16), previ pareri della 1", del-
la 4a e della 11a Commissione;

NENCIONI ed altri. ~

{{ Modifica degli ar-
ticoli 187 del Codice penale e 489 del Codice
di procedura penale per l'estensione del-
!'istituto della provvisionale al giudizio pe-
naIe}} (22);

TORELLI. ~ ({ Modifica dell'articolo 8 del-

la legge 16 luglio 1962, n. 922, relativo alla
promozione a cancelliere capo della Corte
di cassazione e qualifiche equiparate» (30),
previa parere della 1a Commissione;

LEPRE. ~

{{ Abrogazione dell'articolo 3 del
Codice civile e modifica degli articoli 2,
1837 e 2580 dello stesso Codice}} (34), pre-
via parere della la Commissione;

CIFARELLI. ~

{{ Norme sulle assegnazioni
di sede dei magistrati ordinari e sugli inca-
richi degli stessi per funzioni diverse da
quelle di giustizia}} (38), previo parere del-
la la Commissione;

FALCUCCI Franca. ~

({ Riforma del" dirit-
to di famiglia " » (41), previ pareri della la
e della 12" Commissione;

PIERACCINI ed altri. ~ {{ Abrogazione e mo-
difiche di alcune norme del codice p~na-
le}} (54);

CIFARELLI. ~ {{Sanzioni penali per il rea~

to di pirateria aerea}} (60);

COPPOLA. ~

{{ Norme per la determinazio-
ne degli onorari, dei diritti accessori e del-
le spese spettanti ai notai}} (69);

PETRO'\[E ed altri. ~
{{ Istituzione del pa-

trocinio statale per i non abbienti}} (73),
prèvi pareri della sa e della 6a Commissione;

ENDRICH. ~

{{ Modificazione dell'articolo
2721 del Codice civile concernente la prova
testimoniale dei contratti}} (84);

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri):

PIERACCINI ed altri. ~
{{ Contributo al-

l'Istituto per gli affari internazionali con
sede in Roma}} (57), previo parere della
sa Commissione;

PALA ed altri. ~ {{ Facilitazioni di viaggio
a favore dei connazionali che rimpatriano
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temparaneamente nelle isale del territaria
nazianale}) (89), previa parere della Sa e
della 8a Cammissione;

alla 4a Commissione permanente (Di£esa):

LEPRE e LICINI. ~ « Riduzione e fraziona-

mentO' del servizio di leva)} (33);

LEPRE ed altri. ~ «Modifiche alla legge
28 marzO' 1968, n. 341, conoernent,e la ria-
pertura dei termini per il ~icanoscimenta
deHe qualifiche dei partigilami e per l'esame
deJle proposte di decaraziani al valore mi~
litare)} (36), previ pareri deHa P e della
lla Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pra-
grammazione econamica, bilancia, parteci~
paziani statali):

CaLAJANNI ed altri. ~ «Disciplina degli
Enti di gestione delle partecipazioni sta-
tal] )} (85), previ pareri della P, della lOa e
della Il a Cammissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesO'ra):

NENCIaNI ed a'ltri. ~ «Modificaziani alla
legge 20 marzo 1954, n. 72, relativa al tratta~
mento di quiescenza degli apparteneJllti alla
discialta milizia valantaria per la sicurezza
nazianale e sue specialità)} (20), previ pa~
reri della la, della 4a e della sa Commissiane;

DEL NERO' ed altri. ~ Esenziane degli enti

ospedalieri e degli istituti pubbl:ici di cura
dalla impasta sui redditi mobiliari}) (39),
previ pareri della Sa e della 12a Cammis~
siane;

SCHIETRaMA ed altri. ~

({ Indennità per
lavora naciva e rischiasa al persanale dei la-
baratari chimici delle dagane e impaste in-
dirette)} (42), previ pareri della P e della sa
Cammissiane;

DE LUCA. ~

({ Interpretaziane autentica
della legge 28 aprile 1967, n. 264, in materia
di pensiani ordinarie a carica della Stata )}

(44), previ pareri della p e della Sa Cam-
missiane;

LI VIGNI ed altd. ~

({ Inchiesta parlamen~
tare sul funzianamenta delle BOJ:1se valari
in Italia)} (72), previa parene della sa Com-
missione;

FILETTI e TANUCCI NANNINI. ~ Indennità

di presenza al presidente, ai membri ed al
segretaria delle Commissioni prov.inciali per
le imposte indirette sugli affari-sez:iO'ni di
diritta)} (95), previa parere della sa Cam-
missiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti, ,ricerca scienti~
fica, spettacolO' e spart):

SCHIETRaMA. ~

({ Rifarma dell'ardinamen-

tO' universitaria)} (25), previ pareri della la,
della sa, della 6a e della 12a Cammissiane;

PIERACCINI ed altri. ~

({ Rifarma deH'ar~
dinamenta universitaria)} (28), previ pareri
della P, della sa, della 6a e della 12a Com-
missiane;

PIERACCINI ed altri. ~ «Cancessione di

un cO'ntributO' alLa "Biennale di Venezia"
per il 1972)} (31), previa parere della sa
Cammissiane;

PIERACCINI e ARFÈ. ~ « Istituzione dell'al-
bo dei cO'nsulenti tecnici in materia di apere
d'arte)} (32), previ pareri della 2a e della
sa Commissiane;

FALCUCCIFranca ed altri. ~ « Proroga del~

la legge 13 marzO' 1969, n. 136, cancernente
assegnazione di insegnanti ordinari del rua~
la normale e di persanale direttiva della
scuala elementare pressa Enti aperanti ne'l
settare di istruziane primaria}) (43);

SAMMARTINO'ed altri. ~
({ Istituziane del-

l'Università degli studi nel MaEse}) (46),
previ pareri della la e della sa Commis,sione;

PIERACCINI ed altri. ~ ({ Nuava ordina~
menta dell'Ente autanama "La Biennale di
Venezia" )} (56), previ pareri della la, della
3a, della sa, della 6a e della 8a Cammissiane;

MURMURA. ~ «Interpretazione autentica

dell'articala 9 della legge 24 settembre 1971,
n. 820, J:1ecante narme sull'ardinamento del-
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la scuola elementare» (67), previ pareri del~
la P e della sa Commissione;

SAMMARTINO. ~
({ Istituzione della Soprin~

tendenza ai monumenti e alle gallerie e della
Sopdntendenza alle antichità per il MO'lise»
(76), previ paxeri della la e della sa Com~
missione;

PAPA ed altri. ~

({ Nuovo ordinamento del-
la scuola secondaria superiore» (80), previ
pareri della 1", della sa, della Il a e della 12a
Commissione;

PIERACCINI ed altl'i. ~ «Contributo an~

nuale alla fondazione Monteverdi di Cremo~
na)} (97), previo parere della Sa Commis~

sione;

LEPRE. ~. «Riconoscimento del servIzIO
prestato dal personale non insegnante degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado vin~
citore di concorso riservato» (102), previ
pareri della la e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

SAMMARTINO. ~

({ Provvedimenti per 1'ac-
celerazione delle procedure :relative alle co-
struzioni di competenZJa del Ministero delle
poste e telecomunicazioni» (6);

SAMMARTINO ed ahri.~ ({Provvedimenti
per la costruzione della va:dante ferroviaria
Venafro-Rocca' d'Evandro (Cassilno)>> (26),
previo parere della sa Commissione;

DE LUCA e DEL NERO. ~ « Modifiche alla
legge 13 luglio 1966, n. 610, in materia di
provvidenze per la ricostruzione dei fabbri~
cati danneggiati dalla guerra» (45), previo
parere della Sa Commissione;

GATTO Vincenzo ed altri. ~

({ Abolizione
del pagamento dei pedaggi sui tronchi di
autostrada Messina.Catania, Messina-Patti e
Patti~Buonfornello )} (63), previo parere della
sa CommissiolDJe;

CIPELLINI. ~

({ Modifica degli articoli 55
e 80 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugno 1959, n. 393, in materia di
rimorchi ad uso campeggio» (65), previo
parere della 2a Commissione;

TANGA ed altri. ~

({ Provvidenze per il com~
pletamento della ricostruzione e per lo svi-
luppo globale delle zone oolpite dal terre-
moto dell'agosto 1962)} (75), previ pareri
della P, della sa, della 6a, della 7a e della
lOa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol~
tura):

MARCORA ed altri. ~ ({ Istituzione di un
premio per l'abbattimento di bovini di peso
superiore ai tre quintali» (29), previo pare~
re della sa Commissione;

CIFARELLI ed altri. ~

({ Legge~quadro sui
parchi nazionali e le riserve naturali» (71),
previ pareri della la, della 2a, della sa, della 6a,
dell'8a e della lOa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio e turismo):

MINNOCCI ed altri. « Organismi associativi
fra piccole e medie imprese» (47), previ pa~

l'eri della sa e della 6a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

NENCIONIed altri. ~
({ Efficacia giuridica,

del contratto collettivo di lavoro in attua~
zione dell'articolo 39 della Costituzione»
(18), previ pareri della la e della 2a Com-
missione;

NENCIONI ed altri. ~

({ Norme per la di~
sciplina del diritto di sciopero)} (19), previ
pareri della la e della 2a Commissione;

NENCIONI ed altri. ~

({ Pensione ai patro~
cinatori legali )} (24), previo parere della 2a
Commissione;

PIERACCINI ed altri. ~

({ Revisione dei trat-
tamenti delle pensioni dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria e della pensione socia-
le )} (40), previ pareri della Sa e della 6a Com-
missione;

BONALDI e BERGAMASCO. ~

({ Estensione de~

gli assegni familiari ai pescatori indipenden~
ti)} (59), previo parere della sa Commissione;

LEPRE ed altri. ~

({ Disposizioni speciali
in materia di integrazioni salariali per gli
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operai dipendenti da aziende boschive, fore-
s tali, addette ai lavori di sistemazione idrau-
lico-forestale e di bonifica montana e per
gli operai addetti ai vivai forestali» (64),
previ pareri della sa e della 9a Commissione;

ALBARELLOe MERZARIO.~ « Decorrenza dei
benefici previsti dall'articolo 2 della legge
30 gennaio 1968, n. 47, recante modifica al-
la legge 20 febbraio 1958, n. 93, sull'assicura-
zione obbligatoria dei medici contro le ma-
lattie e le lesioni causate dall'azione dei rag-
gi X e sostanze radioattive» (68), previo pa-
rere della 12a Commissione;

LI VIGNI ed altri. ~ « Miglioramenti e mo-
difiche ai trattamenti economici delle pen-
sioni dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale» (78), previ pareri della sa e della
6a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

TORELLI. ~ « Disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope e misure di prevenzio-
ne e cura» (4), previ pareri della P, della 2\
della sa, della 7a e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(AJffari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 2a (Giustizia):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI ed altri. ~ « Modificazione della norma

sune immunità parlamentari contenuta nel-
l'articolo 68 della Costituzione» (5);

BERMANI. ~ «Norme sui giudizi davanti

alla Corte dei conti in materia di pensioni»
(52), previo parere della 6a Commissione:

alle Commissiom permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consi,glio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubbLica ammini-
strazione) e 3a (Affari esteri):

INIZIATIVA POPOLARE. ~ «Elezione unila-

terale diretta dei delegati italiani al Parla-
mento europeo» (1), previo parere della sa
Commissione;

NENCIONI ed altri. ~ « Esercizio del dirit-

to di voto da parte degli elettori italiani al-
l'estero» (13);

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 4a (Difesa):

BONALDI e BERGAMASCO. ~ « Miglioramento
del trattamento di invalidità e di riversibilità
per gli appartenenti all' Arma dei carabinied,
ai Corpi di pubblica sicurezza e per i fun-
zionari di pubblica sicurezza, nonchè agli
appartenenti al Corpo della guardia di finan-
za in caso di invalidità permanente e morte
per causa di servizio di ordine o di sicurezza
pubblica» (83), previo parere della sa Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubbldca ammini~
strazione) e lla (Lavoro, emigrazione, previ-
denza sociale):

NI,3NCIONIed altri. ~
{{ Estensione dei be-

nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336, recante norme a favore dei dipenden-
ti civili dello Stato ed enti pubbJici ex com-
battenti ed assimilati, ai lavoratori delle
aziende private ex combattenti» (14), previ
pareri della 4a, della Sa e della loa Commis-
sione;

CATELLANIed altri. ~

{{ Applicazione del-
la legge 24 maggio 1970, n. 336, recante be-
nefici a favore dei dipendenti pubblici ex
combattenti ed assimilati, agli internati mi-
litari» (50), previ pareri della 4a e della sa
Commissione;

LI VIGNI ed altri. ~
{{ Estensione a tutti

i lavoratori combattenti ed assimilati dei be~
nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336» (55), previ pareri della 4a, della sa
e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'intenio, ordinamento ge-
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nerale dello Stato e della pubbLica ammini-
strazione) e 12a (Igiene e sanità):

INIZIATIVA POPOLARE. ~ «Interventi per

gli handicappati psichici, fisici, sensoriali ed
i disadattati sociali» (2), previ pareri del-
la 2a, della Sa, della 7a, della lOa e della 1P
Commissione;

OSSICINI. ~ «Assistenza medico.psico-pe-

dagogica dei soggetti in età evolutiva e pre-
venzione dei disturbi neuro-psicologici » (3),
previ pareri della sa, della 7a e della Il a Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e 4a (Difesa):

LEPREed altri. ~ « Nuova regolamentazio-
[le delle servitù militari» (37), previ pareri

della P e della 6a Commissione;

ALBARELLOed altri. ~ « Nuova disciplina

delle servitù militari » (77), previ pareri del-
la la e della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettaoolo e sport) e 8a (Lavori
pubblici, comunicazioni):

PIERACCINI ed altri. ~ « Istituzione di una
seconda università statale in Roma» (58),
previo parere della Sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite loa
(Industria, commercio, tUl'ismo) e l1a (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

NENCIONI ed altri. ~ « Partecipazione dei

lavoratori alla gestione delle imprese » (17),
previ pareri della la, della 2a e della Sa Com-
missione.

Annunzio di presentazione
di proposta d'inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che
i senatori Dal Canton Maria Pia, Agrimi,
Treu, Torelli, Rosa, Dal Falco, Benaglia, Cen-
garle e Alessandrini hanno presentato la se-
guente proposta di inchiesta paDlamentare:

« Istituzione di una Commissione senato-
riale d'inchiesta sull'attuazione delle norme

Discussioni, f. 28.

costituzionali relative al buon costume»
(Doc. XII, n. 1).

Seguito della discussione sulle comuni-
cazioni del Governo e approvazione di
mozione di fiducia

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden-
te del Consiglio dei ministri.

A N D R E O T T I , Presidente del Consi-
gllD dei ministri. Signor Presidente, onore-
voli senatori, parecchi degli intervenuti in
questo dibattito hanno, a parte i giudizi po-
litici, valutato piuttosto severamente anche
la forma del mio discorso programmatico,
qualificando la con aggettivi come: grigio,
piatto, burocratico, elenco telefonico, ecce-
tera. Dovrei scusarmi, ma non lo faccio, per-
chè, ove dovessero sorgere analoghe situa-
zioni, non mi sentirei di far diversamente.
Per evitare, da un lato, il rischio di omissio-
ni, si corre l'alea di una critica per un'ec-
cessiva forma analitica; però tutto quello
che poi non viene compreso nel programma
di Governo è immediatamente attribuito
ad un deliberato proposito di non occuparsi
di determinati settori, problemi o categorie.
Poi vi è una diffidenza opinabilissima verso
lo smalto della politica, perchè molte volte
sotto quello smalto possono presentarsi ar-
gomenti che, proprio per esso, assumono un
significato che non hanno e ottengono ap-

.

prezzamenti che non meritano. Così, ad esem-
pio, la critica formulata alla mia frase: «Il
Governo desidera essere giudicato da quel-
lo che saprà fare », non mi pare che sia me-
ritata.

Noi non abbiamo una convinzione co,>ì
extra-politica da presumere che la fiducia
possa essere data in bianco. Infatti non chie-
diamo alle opposizioni di darci il voto di
fiducia; noi chiediamo però responsabilmen-
te e, in una vicenda come questa, forse con
un accento particolare, di attendere che il
Governo, se potrà iniziare la sua opera, ab-
bia modo di svolgerla perchè possa essere
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pOI giudicato lungo la strada, nel suo con~
suntivo.

Vorrei, inoltre, aggiungere una conside~
razione. Chiedo scusa al Presidente di que~
sta Assemblea se prendo a prestito un'im-
magme da un settore in cui egli ha una com-
petenza che certo io non ho. Il Governo è
una specie di quadro, e capita spesso a chi
lo dipinge di sentirsi attribuire dai critici
una serie di volontà, di moventi, di impulsi
di cui l'autore non riconosce poi la pater-
nità, ed anzi spesso si diverte nel conside-
rare la costruzione fantasiosa dei propri mo-
venti.

Ì~ quanto è capitato anche a noi; il no-
stro compito è dunque, nel presentare il
Governo, cercare di essere giudicati possi-
bIlmente per quello che abbiamo ritenuto e
riteniamo di fare, respingendo le sovrastrut-
ture critiche (se così si può dire) che non re-
putiamo pertinenti.

Nel fare alcune osservazioni, seguirò un
ordine cronologico, scusandomi per le ine-
vitabili omissioni.

Il primo oratore è stato il senatore Crol-
:lalanza, il. quale ha affermato che, dopo
tanto tambureggiamento propagandistico
del la Democrazia cristiana sui cambiamen-
ti, nella sostanza poi non è oambiato nien-
te. Se noi fossimo degli arbitri disinteressati
potremmo dire che questa è una risposta au-
tentica alla violenta (non nella forma, anzi
ringrazio tutti per il garbo usato, ma nella
sostanza) critica che ci viene da parte della
sinistra e parzialmente del centro-sinistra,
che ci accusano invece di aver voluto attuare
una svolta a destra e di aver voluto impri-
mere una caratterizzazione tutta differente.
Potremmo fare forse una compensazione
tra queste due valutazioni che non ritengo
in 5,e stesse obiettive.

H a destato in me maggiore interesse, pe-
rò, quello ohe il senatore CroHalanza ha
detto in materia di casa, perchè si tratta di
uno dei problemi più urgenti che vi siano,
per il suo significato politico, umano, come
forma di ripresa diretta e indiretta di atti-
vità economica e per mille altri motivi. Al-
cune considerazioni possono essere anche
giuste, come quella di dire: probabilmente
la collettività, come si assume, attraverso

oneri e incentivi, una parte di peso dell'edi-
lizia economica e popolare, così potrebbe
anche studiare, come capita in altri Paesi,
una mtegrazione di fitti per categorie che
hanno necessità comparative. Sono proble~
mi che andranno studiati e mi dispiace che
qui, alla ricerca come siamo tutti del con-
creto, alcune cose nuove e concrete che so-
no nel programma non abbiano meritato
l'attenzione degli oratori: come il notevole
programma per l'ammodernamento di tutte
le case vecchie, costruite cioè dall'anteguer-
ra, che sono poi il 60 per cento delle case
di abitazione. È un programma che può en-
trare in vigore, se sarà approvato rapida~
mente, e che potrà risolvere anche il pro-
blema dell' occupazione edilizia per tutta
una serie di piccole imprese, oltre ad avere
un'opportunità ed un'utilità in se stesso.

Come pure non è stato rilevato quello che
in questa materia abbiamo compreso nel
programma di Governo e cioè la volontà di
utilizzare le nuove tecniche e di dare final-
mente un grosso impulso all'industrializza-
zione dell'edilizia, cominciando con i pro-
grammi pubblici e facendo questo per 11
tramite dell'Istituto della ricostruzione in-
dustriale; e ciò non per togliere lavoro ai
pnvati, ma come anello necessario per po-
ter dare finalmente una risposta a questa
che è stata una delle carenze per cui molti
programmi (basti pensare ai programmi del~
l'edilizia scolastica) pur non avaramente fi-
nanziati, in grandissima parte ancora fati-
cano ad andare avanti e la percentuale del
costruito è veramente irrisoria nei confron~
ti e dei finanziamenti e delle necessità.

Una terza osservazione all'intervento del
senatore CroHalanza riguarda la politica
meridionalistica. Certamente si sono com~
piuti degli errori; era tutto un modo nuovo
di affrontare questi problemi che la democra-
zia del dopoguerra ha intrapreso, passando
da una falSe che vorrei definire « letteraria »

di interessamento politico per il Mezzogior-
no, ad una fase operativa, anche se, intuite
le cose nuove, si è incontrata inevitabilmen-
te una serie di inconvenienti. Mi pare però
che il giudizio globale non possa essere quel-
lo così severo che è stato dato dal senatore
Cro~lalanza. Credo che dovremo cel1care
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~ e abbiamo lo strumento nella nuova legge
che il Parlamento approvò alcuni mesi fa ~

di rettificare alcuni inconvenienti del pas-
sato e di promuovere ~ lo dirò tra poco ~
una serie di iniziative. Credo che dovrem-
mo cercare anche qui, non potendosi inven~
tare le cose, di studiare più a fondo l'espe-
rienza di altri Paesi, la quale ha dimostrato
che si può avere una profonda trasforma~
zione delle zone depresse, non a scapito del-
le zone più avanzate, ma aumentando anzi il
reddito globale e il tono di carattere eco-
nomico.

Basti pensare a quello che è accaduto ne-
gli Stati Uniti d'America dal 1930 ad oggi.
Le regioni del sud e una parte delle regioni
del centro che erano zone povere, zone di
prodotti agricoli di massa, oggi sono al-
l'avanguardia delle industrie più avanzate;
e questo è stato realizzato, ripeto, non a
scapito delle regioni che avevano iniziato da
tempo l'mdustrializzazione, ma aumentan-
do il potenziale globale della nazione.

Il senatore Brugger ha parlato di alcuni
problemi, esprimendo la sua soddisfazione
per cOlme si stannD svolgoodo, secondo gli
irnpegni dei governi precedenti approvati
dal Poxlamento, le procedure di attuazio~
ne di quell'accordo politico di cui credo
non ci loderemo mai abbastanza, perchè ha
restituito la pace ad una zona, ponendo fi~
ne ad avvenimenti così drammaticamente
emotivi verifìcatisi negli anni precedenti e
ad incidenti di cui tutti ancora piangiamo
la tristissima realtà. Questo è un punto in
cui mi sembra che la politica abbia segnato,
sulle strade della democrazia e sulle strade
di una collaborazione tra la minoranza et-
nica e il resto della collettività nazionale;
veramente all'attivo un punto d'onore per
questi ultimi anni.

Il senatore Brugger ha poi fatto tre osser-
vazioni. Con la prima, che forse a qualcuno
non è molto piaciuta, ha detto che anche con
piccole maggioranze, come accade in Paesi
a noi vicini, si possono ottenere grandi rea-
lizzazioni. In secondo luogo ha parlato del~
la prevenzione dei reati, sottolineando l'im-
portanza dell'agente, inteso nella sua entità
rappresentativa, che deve essere non solo
e non tanto temuto, ma stimato ed amato

come portatore effettivo di giustizia e di
rasserenamento. Inoltre ha preso nota che
vi è un impegno di tutela sempre maggiore
verso chi compie il proprio dovere, vi è
un impegno di riorganizzazione tecnica per
gli strumenti della sicurezza pubblica; e vi
è anche ~ aggiungo ~ un invito che noi

I rivolgiamo e ripetiamo qui pubblicamente
ai giudici di essere inflessibili specie in que-
sto settore, perchè tutto ciò che è tolleranza,
tutto ciò che è una non tempestiva constata-
zione di gravità porta poi amari frutti, di
cui nessuno certamente, credo, vorrà assu-
mersi la paternità o vorrà compiacersi.

Ieri abbiamo sentito dai banchi della de-
stra criticare il Governo per una frase del
programma, quando si è detto cioè che la
situazione dell'ordine pubblico ha subìto tali
evoluzioni ~ o involuzioni sotto alcuni aspet-

ti, potrebbe dirsi ~ da obbligare il mag-
giore partito di opposizione a fare una sorta
di autocritica. Tutti ricordiamo un articolo
di un mese e mezzo fa dell'onorevole Longo,

un articolo di fondo dell'« Unità », apparso
una domenica. Era un articolo responsabile;
e poichè noi guardiamo le cose con obietti-
vità, non abbiamo da fare nessuna captatio

benevolentiae; dobbiamo riconoscere che le

cause hanno raggiunto un tale limite, per
cui tutti oggi sentono che è necessario fare
quello che ancora non molto tempo fa era
contrastato, quasi come una manifestazione
di autoritarismo.

Ricordo certe discussioni difficili su una
impenetrabilità nelle università. Più tardi
abbiamo avuto invece, anche da parte delle
opposizioni, delle critiche quando non si
è arrivati in tempo a prevenire dei gravi
incidenti nelle università. E forse, se tutti
fossimo stati più illuminati, Paolo Rossi
ed altri studenti non sarebbero morti. Cer-
to la risposta a tutti i problemi non è mai
una risposta semplicistica di pubblica sicu-
rezza; però dobbiamo anche noi non es-
sere semplicisti nel negare la parte che spet-
ta e che è necessaria ~ perchè poi siamo
fatti tutti in un determinato modo ~ alla
pubblica sicurezza e alla forza dello Stato,
che non è solo forza fisica ma deve essere
anche forza di prestigio e forza morale.
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Qualche tempo fa nell'« Astrolabio » il se~
natore Parri, in un articolo in cui cercava ,
di dare a ciascuno il suo, come dalla sua
posizione giustamente egli fa, ha scritto:
« Vedo sui giornali la foto degli sciagurati
ragazzi che hanno sequestrato il dirigente
della Siemens. Questi sì, puntano le pistole
contro l'unità delle sinistre ». È un aspetto,
indubbiamente; ma ha ragione il senatore
Parri. Bisogna tutti stare attenti ad attri-
buire a determinati fatti l'importanza che
hanno, non generalizzandoli, non cercando
di fare processi alle intenzioni, ma non met-
telldo neppure la testa sotto la sabbia per
non vedere; altrimenti si riesce forse a ve~
clere quando non si fa più in tempo ad agire.

Altro argomento toccato dal senatore
Brugger è quello della lotta alle evasioni
fiscali, in un quadro che ritengo sia vera~
mente un quadro totale di convivenza civile.

I

E la riforma tributaria, cui dedicheremo
tutte le nostre energie, ha proprio il valore
di un momento generale di migliore giustj~
zia per il nostro Paese. Noi riteniamo che
abbia non soltanto lo scopo di perequare
i carichi e di fare introitare di più alle fi~
nanze per le crescenti esigenze dello Stato,

,

ma anche uno scopo formativo ed educativo
di ordine generale, che certamente non è
secondo rispetto a quello.

Il senatore Brugger ha detto che questo
rigore maggiore, questo tono morale, che
deve esser~ più accentuato in tutti i set-
tori della nostra vita pubblica, è un impe~ ,
gna che noi dobbiamo assumere anche nei

:

confronti dei giovani, altrimenti portati a
non apprezzare o qualche volta deprezzare
la società contemporanea.

Quindi noi, incidentalmente, poichè è sta~
ta fatta qui domanda, ci chiediamo: che
cosa significa aver messo nel programma
di Governo ed affidato ad un Ministro sen-
za portafoglio un incarico particolare per
i problemi della gioventù? Certamente non
significa voler fare, attraverso l'organizzati-
vismo giovanile, uno strumento di carattere
politico: vuole semplicemente essere la rispo-
sta ad una serie di problemi che per un
determinato periodo possono essere guar-
dati unitariamente con utilità di carattere
generale. E questo non solo per una siste~

mazione che deve finalmente essere fatta,
trasferendo una parte notevole del patri.
mania delJ'ex Gioventù italiana alle regioni,
ma allargando altresì e utilizzando la spe~
rimentazione che è stata fatta attraverso la
Cassa per il Mezzogiorno per alcuni impian-
ti popolari nel sud.

Devono essere aumentate queste possibi-
lità, aiutando gli enti locali, devono essere
studiati i problemi di una revisione quali~
tativa, oltre che in parte quantitativa, spe-

ì cialmente per i servizi in Marina, del servi.
zione militare dei giovani e, infine, deve
essere creato quell'insieme di attività che
recentemente, in Consiglio d'Europa ~ e

c'erano anche, in quella tornata, dei nostri
,

senatori ~ è stato affidato al Consiglio dei
ministri, perchè studiasse la creazione di
un Fondo europeo per la gioventù.

Nessuno crede che i problemi dei giovani
siano esauribili in una risposta tecnica e
tanto meno in una risposta legislativa, ma
noi sappiamo che, accanto ad un indirizzo
generale che sia utile per i giovani, occorre
anche non essere disattenti nei confronti
di questi problemi specifici.

Rmgrazio il senatore Premoli per il tono
del suo discorso ed anche per un accenno
a quella che ha chiamato « la furberia della
chiarezza »: è un complimento che non mi
dispiace. Il senatore Premoli ha cercato di
trovare i punti di contatto, che sono vera-
mente non di piccola portata, e di artificio,
ma che attingono anche in radici lontane,
quando ha cercato di ricollegare gli inviti
di Giolitti (il nonno, voglio dire) al Partito
socialista per entrare in una combinazione
ministeriale e ha cercato di rifarsi a quel pe-
riodo, che certamente era in mille punii
<\issai divelt1so da questo, ma che ha avuto
una sua validità. Punto di contatto ricono~
scibile anche dalla mancata risposta tempe~

, stiva ad alcune illuminate intuizioni di Gio~
i litti, la cui riabilitazione ~ se così si pm')

dire ~ fu poi fatta, come ricorderete, da
un discorso di Togliatti piuttosto impor-
tante. C'era anche un pizzico di solidarietà
piemontese che traspare in molte di quelle

I pagine. Credo però che non sia male che
qualcuno si rilegga anche queste cose e spe~
ro che il senatore Nencioni non mi accusi
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di collaborazionismo per aver citato l'ono~
revole Togliatti. Il saper comprendere, da
parte delle diverse forze democratiche, le esi-
genze, le difficoltà e sapere, in momenti
determinanti, porre l'accento su quello che
unisce più che su quello che divide è una
necessità deLla vita democmtica. E non dob~
biamo mai dimenticare che non aver saputo
rispondere a questa esigenza negli anni dal
1919 al 1925, probabilmente, è stato uno
dei motivi per cui, pur avendo una forza
parlamentare esigua, il fascismo riuscì ad
imporsi e a porre nel nulla la libertà.

Vogliamo guardare queste cose con grande
serenità e tempestivamente, perchè è inutile
lamentarsene poi se non sono state ca-
pite a tempo e se non sono state rettificate
determinate posizioni.

Il senatore Premoli ha cercato di vedere,
per la obiettività delle cose (le quali spesso
impongono determinate soluzioni al di fuori
delle scelte che si vorrebbero liberamente
fare) anche nei documenti formali del Par-
tito comunista di questo periodo, alcuni
punti di convergenza in tema economico.
E ha detto che vi è quasi una conversione
lIberale. Questo forse è un po' troppo, ma
senza dubbio, se leggiamo nella risoluzione
ultima della direzione comunista frasi co-
me questa: ({ Possono e debbono trovare
soluzione razionale anche quei problemi di
redditività degli investimenti che sono obiet-
tivamente aperti all'interno di un processo
che cominci a perseguire obiettivi e vàlori
che interessino la classe operaia, i conta-
dini ed i lavoratori, e bisogna indirizzare
il risparmio verso gli investimenti produt-
tivi, promuovere la ricdstruzione a livelli
tecnologici più avanzati delle attrezzature
produttive, non trasferire casualmente azien-
de in dissesto al settore pubblico, respin-
gere con fermezza le richieste di aiuti sta-
tali senza alcuna garanzia per la colletti-
vità e a determinate condizioni affrontare
il problema di una crescente fiscalizzazione
degli oneri sociali», vediamo che questa non
è nè una dottrina liberale nè una dottrina
comunista, ma è forse uno dei modi ~ e

non ne conosciamo di alternativi ~ per
fronteggiare una situazione difficile.

E se, politica a parte, matrici di partito
e obiettivi strategici a parte, si potrà tro-
vare via via una convergenza sulle cose con-
crete da fare, credo che sarà utile per tutti,
in particolare per i lavoratori, che certa-
mente sono fra i più preoccupati in una
situazione di questo genere.

Il senatore Premoli infine ha parlato della
scuola e delle sue necessità, dicendo che la
società fa i migliori investimenti quando
fa degli investimenti nella scuola. Speriamo
di poterli far bene e di poterli poi attuare,
senza ingrossare semplicemente i residui
passivi negli appositi capitoli.

Infine il senatore Premoli ha affrontato
un problema particolare, ma di notevole at-
tualità; ha invitato il Governo a ripresen-
tare la legge per Venezia, ed è già stato deli-
berato dal Consiglio dei ministni di presen-
tarla al Parlamento in questi giorni.

Quarto oratore è stato il senatore Li Vigni,
che ha toccato tra i vari problemi, in par-
ticolare, quello di politica estera, critican-
do la sobrietà, per non dire l'insensibilita
del programma di governo nei riguardi del
Vietnam. Credo che non si misurino a ri-
ghe le intensità di sentimento e gli orien-
tamenti politici. E mi permetto, anche se
forse il Ministro degli esteri mi rimprove~
rerà, di non condividere molti elogi gra~
1uiti e rilasciati in bianco. Cerchiamo di
essere un po' più parchi, dato che il possi-
bile candidato McGovern ha avuto anche
1'elogio del senatore Parri, il quale ha detto
che è il candidato delle donne ~ ed è una
bellissima cosa ~ dei ragazzi e di tutta
l'America moderna. Spesso ci creiamo questa
figura dell'altra America per poi dire male
o diffidare dell'America che c'è. Io vedo tut-
to questo con preoccupazione. Perchè dico
questo? Perchè certi abbinamenti così ri-
gidi fra politica militare di un Paese e pro-
grammi elettorali non mi piacciono, come
non mi piace un altro punto accennato nel
programma del senatore McGovern ~ e
ne chiedo scusa al senatore Medici ~ e

precisa~ente quello in cui si afferma ch~
bisogna chiudere assolutamente a giorni la
guerra nel Vietnam. E questo mi auguro
che avvenga con la ripresa. . . (interruzioni
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dall'estrema sinistra). Forse nemmeno voi
l

'

P RES I D E N T E Lascino almeno
potete fare più che degli auguri. . . . terminaTe la frase prima di commentare.

M A C C A R R O N E. Lei è il Presidentè
clel Consiglio e ha il dovere non dico di
fare degli auguri, ma di esprimere dei giu-
dizi politici e di orientamento. . . non scam-
bi il Senato per un salotto! (Vivaci commen-
ti dal centro).

P RES I D E N T E . La prego di la-
sciare a me la tutela generale degli int.,;-
ressi e del rispetto dell' Assemblea.

M A C C A R R O N E. Anch'io ho diritto
alla parola in questo Senato.

P RES I D E N T E. Sì, ma non per
interrompere.

C I P O L L A. L'interruzione è un isti-
tuto parlamentare.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Anche il salotto in
fondo è poi un modo qualche volta civile
di dibattere dei problemi per risolverli, e
secondo me il termine non è offensivo. Co-
munque non attingendo a esperienze di sa-
lotto ma alla responsabile attitudine di go-
verni, posso riferirmi a quelli di Pechino
e di Mosca che realisticamente dimostrano
una forma di avvicinamento di fatto. Infatti
si era detto che il viaggio a Mosca doveva
andare all'aria a seguito del blocco navale,
ma poi fortunatamente si è visto che ciò non
era vero. E questi governi che hanno una
responsabilità e un'autorevolezza maggiore
della nostra sanno che la soluzione di certi
problemi ha bisogno di una sua gradualità.
O m, quando considero che dal giorno in cui
l'attuale amministrazione americana è in
cerica, i soldati americani in Vietnam sono
scesi da 543 mila unità a 49 mila. . . (Vivaci
interruzioni dall' estrema sinistra).

G A L A N T E GAR R O N E. Ma sono
cresciute le bombe.

C A L A M A N D R E I. Lei può almeno
deplorare i bombardamenti.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri.

'"
non posso non pren-

derne atto come di un impegno concreto per
realizzare proprio quella fine della guerra
del Vietnam che deve essere ottenuta in
una maniera che non apra altri problemi.
Ho fatto quell'accenno non perchè io sia
un illimitato estimatore di quei governi (che
non sono certo democristiani) ma proprio
perchè bisogna deplorare i bombardamen-
ti. Chi può non deplorare i bombardamenti?
(Vivacissime interruzioni dall' esterma sini-
stra).

P E R N A. Li deplori allora!

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Onorevoli Senatori, quel-
lo che deve essere ottenuto è che non ci
siano guerre, perchè quando c'è una guerra
non si può poi vedere una pagina o l'altra:
la guerra è tutta un male e bisogna ottenere
un ritorno indietro. . . (Vivacissime interru-
zioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
vi invito a tenere un contegno un po' più ri-
spettoso nell'attuale discussione e a non in-
terrompere continuamente il Presidente deJ
Consiglio.

C A L A M A N D R E I. Noi possiamo
prendere atto che il Presidente del Consiglio
sfugge ai nostri argomenti.

P RES I D E N T E. Senatore Cali!-
mandrei, il suo Gruppo ha un oratore iscrit-
to a padare per d~ohiarazione di voto al ter-
mine dell'intervento del Presidente del Con-
siglio. Ho piena fiducia che il senatore Ter-
radni sarà in condizione di esprimere com-
piutamente 11pensiero del suo Gruppo.

A N D R E O T T I, Presidente del COl1-
siglio dei ministri. L'argomento ~ e poi
concludo ~ che mi rende preoccupato per
certi toni di entusiasmo verso alcune
posizioni elettorali è il seguente: vedo che
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si pone, accanto all'auspicatissima fine del-
la guerra nel Vietnam, un tipo di interessa-
mento nei confronti deì Medio Oriente che
appunto mi preoccupa. Spero che questo sia
un fatto sempliJcemente elettocrale; non vor-
reI che noi dessimo la fiducia in bianco
verso certe piattaforme che è bene guardare
con un po' più di prudenza. (Interruzione del
senatore Chiaromonte). Senatore Chiaramon-
te, lei sa benissimo che la guerra nd Vietnam
non l'ha cominciata Nixon, bensì Kennedy;
comunque occupiamoci adesso delle nostn~
cose.

Devo dire al senatore Li Vigni che ho
notato con piacere un apprezzamento posi-
tivo anche se da lui fatto per criticare com-
parativamente la situazione attuale nei con-
fronti del periodo della politica dell'onore-
vole De Gasperi, quando ha detto che {{ al-
meno il centrismo allora aveva un notevole
elemento di caratterizzazione internazio-
nale» .

L I V I G N I. E mi pento di averI o
detto!

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. No, non si penta, perchè
nor è un'osservazione sbagliata.

Ho poi registrato quanto ha detto in m'l-
teria di occupazione, in materia di utilizzo
positivo che deve essere fatto dalla GEPI
per quanto concerne i prezzi, specie nel pri-
mo periodo dell'applicazione dell'IV A; non
ho, invece, condiviso con lei UJna specie di
svalutazione della legge sulle società per
azioni che io credo importante, e che giu-
stamente deve essere ripresentata e portata
avanti insieme a quelle misure antimonopo-
lio, che non sono una invenzione propagan-
distica o un modo di dare una comparteci-
pazione esteriore ai liberali, presentatori di
questo disegno di legge nelle passate legi-
slature Vorrei dire che in un discorso im-
portante di impostazione fu l'onorevole Nen-
ni che nel 1962 alla Camera ci ricordò quanto
fosse decisivQ per evitare dei mali ~ ma
purtroppo non l'abbiamo poi fatto ~ intro-

durre rapidamente questa legislazione sulle
società per azioni e sulla lotta contro i mono-
poli. Quello che non abbiamo fatto nel

passato, cercheremo di farlo non per restau-
rare efficientisticamente lo Stato; poichè l'ef-
ficientismo è il male, mentre l'efficienza non
lo è, noi ci limiteremo con i piccoli mezzi
di cui disponiamo a lavorare per l'efficienza
che in alcune zone non è da restaurare, per-
chè non vi è mai stata, ma deve essere in-
staurata.

Al senatore Plebe il quale ha detto di avere
inutilmente atteso la fine del mio discorso,
restandone poi deluso in quanto non vi ha
trovato niente, devo dire: meno male che
non sono un suo alunno e che non mi deve
dare il voto universitario, oltre al voto in
quest'Aula. Ho cercato non con grigiore bu-
rocratico voluto ~ e lasci perdere .l'affer-
mazione che questo tipo di governo o altri
tipi di maggioranza non potrebbero avere

l'assenso del tricolore: il tricolore è qual-
cosa che sta al di sopra di ogni distinzione
di partito ~ di prendere diligentissima nota

di parecchie cose che lei ha detto, anche
di un errore nella citazione che lei ha fatto
di {{ Allee nel paese delle meraviglie»: il
timore di essere decapitato per quella pre-
sentazione di rose differenti non è nei con-
fronti della duchessa, ma della regina. Io
non so se lei non ha volutamente nominato
la regina, dati attualmente quelli che so-,
no... (Applausi dal centro). Ma quello che
mi ha colpito, senatore Plebe, da parte sua
è tutta la parte che riguarda la scuola. È
vero che non è solo un fatto quantitativa.

Voce dall' estrema sinistra. Bisognerebbe
affidare un sottosegretariato a Mike Bon-
gIOrno.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Infatti tutti ci siamo
rinverditi sulle fiabe proprio per Rischia-
tutto: però sarebbe stato estromesso il se-
natore Plebe, in questo caso. (Ilarità).

Noi sappiamo che esiste un grosso pro-
blema di attrezzature, di preparazione, di
docenti, di commisurazione maggiore della
preparazione scolastica alle possibilità ef-
fettive, alle esigenze della vita; e questo
è un insieme di ricerche che (in alcune cose
avendo indovinato, in altre no) attraverso
vari provvedimenti si è cercato di fare. Cer-
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to, quando si è voluto rimuovere un insieme
di barriere, probabilmente poi è finito che
dalle barriere tolte è passato anche chi non
doveva. Ci sono forse alcune cose da dover
aggiustare, anzi molte cose. Però non sot-
tovalutiamo il fatto quantitativa. È vero
de il pezzo di carta, come si dice, non ha
in sè un'importanza, e io mi auguro che
si arrivi anzi a l'estituire la limitazione, che
poi è una esaltazione, a questi titoli univer-
sitari; però dobbiamo dire che è un fatto
di promozione sociale quello di poter ve-
dere che moltissime piccole famiglie, che
un tempo con una fatica enorme riuscivano
in proporzione assai limitata a mandare j

ragazzi all'università, oggi effettivamente lo
possono fare. Tutti, professori e poilitici,
dobbiamo cercare di sostenere una fase che
è una fase di preparazione; ma per la legge
universitaria non mi pare che possano es-
sere accettate le critiche che lei ha mosso
alla nostra impostazione. La nostra impo-
stazione è realistica; ci sono alcune cose su
cui vi è una concordia larga, anche se non
c'è l'unanimità; ma l'unanimità non è neces-
saria e forse non è nemmeno concepibile in
fat ti di questo genere. Una volta stabiliti
questi punti essenziali, la legge deve essere
una legge estremamente snella, non può es-
sere appesantita addirittura da un comples-
so di norme regolamentari o meno che re-
golamentari, per le quali la legge ha una
difficoltà enorme a camminare, perchè chi
volesse fare dell'ostruzionismo sarebbe na-
turalmente facilitato in modo notevole dalle
dimensioni di essa.

A L BAR E L L O. Siete voi che fate
dell' ostruzionismo.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglzo dei ministri. Non torno, perchè l'altra
volt'! mi fu rimproverato come una man-
cam,a di riguardo, a contare i mesi che la
legge è stata alla Camera. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). La verità è che essa è
stata pochissimi mesi a disposizione dei de-
putati, poi si è sciolta la legislatura. Ma
non dilunghiamoci adesso in questa pole-
mica. Cerchiamo di fare una legge.

Voce dall' estrema sinistra. Avete affossato
la legge.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. No, non abbiamo affos--
sato niente. È solo la dimostrazione che non
basta avere un centinaio di voti di mag-
gioranza per poter portare avanti con faci-
lità i provvedimenti. È una piccola conso-
lazione che questo Governo ha, comparativa-
mente, onorevoli senatori.

Noi sappiamo però che due argomenti,
che sono stati qui riferiti dal senatore Ple-
be, debbono invece rappresentare due chia-
vi per la risoluzione di questo problema.
Il primo è la sperimentazione: non è un
errore la sperimentazione su molte di que-
ste cose, anzi è un modo di vedere dal vivo
come vanno. Si obietta che allora vi sono
delle cavie; ma è meglio sperimentare, e
correggere dopo aver sperimentato, che non
presumere di poter risolvere dei problemi
senza avere tutti i dati o almeno la concor-
dia su tutti i dati. Non posso invece accet-
tare l'altra critica che il senatore Plebe fa,
dicendo: attenzione all'autonomia delle uni-
versità. L'autonomia delle università è scrit-
ta nella Costituzione. E allora in realtà è
lei in contraddizione: da un lato si lamen-
ta di chi svaluta l'università e dall'altro non
riconosce all'università la possibilità di una
sfera di autonomia, in omaggio alla quale
la legge, una volta fissati i princìpi, non
deve imporre le medesime soluzioni a tutte
le università e, nelle stesse università, a
tutte le facoltà. Questo è forse un difetto
di quella legge: le esigenze di alcune facoltà
sono profondamente diverse da quelle di
altre. Credo che noi, avendo voluto creare
un modello unico, probabilmente abbiamo
accentuato le difficoltà e non le abbiamo
attenuate. Comunque su questo noi avremo
rapidamente un progetto di legge (commen-
ti dall' estrema sinistra) sul quale potrà es-
sere portato avanti, con l'auspicatissima ur-
genza, il discorso che noi riteniamo, per
tutta la preparazione che c'è stata in pas-
sato, ormai maturo.

Per brevità non sto a parlare di altre
cose, ma non posso trascurare, anche criti-
cando, la sua affermazione che questa sa-
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l'ebbe una delle epoche più infelici della no-
stra storia. Forse lei è di un pessimismo

~ mi pare ~ esagerato. Io credo che dob-
biamo tutti cercare di contribuire a retti-
ficare le cose che non vanno, però penso
che obiettivamente la nostra storia abbb
avuto molte epoche nelle quali i problemi
erano assai più difficili e assai più gravi,
sotto molti aspetti anche drammatici, di
quanto non siano quelli di oggi, che purè
sono così preoccupanti per molte situazioni
di molti settori.

Non posso assolutamente darle alcuna spe-
ra;:lza. Lei ha detto: se farete quello che è
nel programma noi non vi daremo il no-
stro appoggio (fra l'altro non richiesto, e
lei lo sa bene); ma se voi farete il contrario
z,vrete invece la nostra disponibilità. Stia
certo, senatore Plebe: io non so quanto noi
potremo fare, ma tutto quello che potremo
fare sarà nell'indirizzo del nostro program-
ma e non in direzione inversa.

Vorrei ricordare un suo libro, che lessi
con attenzione, non capendo bene (poi glielo
domanderò un giorno e me lo farò spie~
gare), l'ultimo capitolo, quello del gioco:
« La filosofia della reazione ». Lei cita una
frase che io vorrei applicare al suo discor-
so; una frase ~ mi pare ~ del Lessing
che definisce la contestazione. Lei scrive:
« Spesso si contesta più come fine a se stes-
so che come speranza, attraverso il discor-
so, » (dto in italiano perchè altrimenti poi
avrei un'osservazione, come l'ho avuta ieri,
da parte del senatore Nencioni) «di avere
a realizzare un qualche fine ». Io non so
se lei, proprio per questo cupo pessimi-
smo su tutto e volendo dare ~ mi dispiace
che venga da un uomo dell'università ~ ai
nostri atenei questa patente di non possi-
bilità di gestirsi largamente una propria
autonomia e di fare una larga sperimenta-
zione, abbia ~ ma non mi pare ~ reso
ad essi un buon servizio. Ed allora dovrem-
mo proprio dire che il discorso, che in sè
stesso è rinviato al momento in cui si discu-
terà qui della università, parte però da pre-
nìesse completamente diverse.

Vorrei ringraziare il senatore Parri per i
cortesi apprezzamenti di carattere perso-
nale anche se, non solo non abbiamo il suo

DIscussIOni, f. 29.

voto, ma abbiamo avuto una dura critica
nei confronti dell'impostazione del Gover-
no. Io ricordo sempre il senatore Parri co-
me Presidente del Consiglio, il primo gior-
no che sono entrato nella Consulta. Egli
fece un discorso notevole, nel quale parlò
della speranza, anzi della certezza di risor-
gere e di « ricostruire, nell' ordine delle cose,
degli istituti e dello spirito »; e parlò del
« collegamento tra i tempi nuovi e le nuove
necessità e le migliori tradizioni del passato
che non intendiamo rinnegare, che da que~
ste stesse mura » ~ disse a Montecitorio ~

«ci parlano il loro sereno ed augusto lin-
guaggio ».

Noi cerchiamo, con la nostra disponibili-
tà, con il nostro modo di vedere i problemi,
di mantenerci su questo cammino. Il sena~
tore Parri ha detto: voi non avete l'autorità
necessaria per fronteggiare le difficoltà del
nostro Paese. Poi ha detto che forse sarebbe
stato meglio un binomio con il senatore
Saragat che con l'onorevole Malagodi. Ma
non è che poi il binomio sia necessario, per-
chè anche la mia parte non era assoluta-
mente non fungibile.

Perchè è nato questo Governo? Ancora
una volta qui si è indotti a dire (e non per-
chè vi sia una grande soddisfazione a dirlo)
che non vi era un'altra soluzione; è un atto
di forzata umiltà che poi non riempie di
orgoglio e forse sarebbe meglio poter dire
che tra una serie di soluzioni ne è stata
scelta una. Ma noi abbiamo camminato su
questa strada che si era iniziata (l'ho già
detto alla Camera dei deputati e lo ripeto
qui) con una deliberazione della direzione
socialdemocratica rivolta al Partito socia-
lista, con l'invito a discutere le possibilità
di una ripresa del centro~sinistra, inteso nel
modo originario. Io sono un suo atten-
to lettore ed ascoltatore, senatore Nenni, ed
anche 'lei ieri ha usato l'aggettivo ({ origi-
nario ». Non so se sia casuale; sta di fat-
to però che il suo partito a quell'invito for-
male di uno dei partiti della ex maggioran~
za non ha risposto nè con documenti nè con
un esame nelle sedi proprie e neanche attra-
verso la indiretta strada delle consultazioni,
dopo che era stato conferito l'incarico dal
Presidente della Repubblica. Questo ritor-
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no ad un concetto originario era poi espli-
ci1a in alcune caratteristiche del centro-si-
nistra di dieci anni fa o giù di lì, cioè l'allar-
gamento dell'area democratica, la confor-
mi tà sia pure non meccanica della formula
ceIltrale con le formule di amministrazione
periferica e, ahimè, l'isolamento del Partito
comunista; e questo è forse il pomo della
discordia attuale. Noi non abbiamo avuto,
ed è stalo questo !'inizio dello svolgimento
della crisi, una risposta da parte del Parti-
to socialista. . . (Interruzione dall' estrema St-
ni~,tra). La proposta era provocatoria: for-
se è questa la spiegazione che ha reso im-
possib:iJle la risposta da p3Jrte del Partito
socialista. Ma non è esatto che si sia usata
questa specie di duro modo di dire: occor-
re fare un governo a cinque, noi siamo già
in quattro, volete venire anche voi? Nessu-
no usa un modo così spavaldo di condurre
le pubbliche cose. Noi avevamo avanzato la
proposta non per cercare di uscire dalla
situazione con una furbizia tattica, ma pe!'-
chè riconoscevamo l'esistenza di due condi-
zioni di straordinarietà, cioè una difficile
situazione economica ed una difficile situa-
zione di ordine pubblico, pel'Chè esistono
quelle fasi particolari, che ho chiamato co-
stituenti, e cioè la necessità di un maggiore
inserimento nella Comunità europea e la pre-
parazione della conferenza per la sicurezza
europea, per quanto riguarda la politica in-
ternazionale, e inoltre l'attuazione delle re-
gioni, dalla quale nasce una infinità di pro-
blemi che di qui a qualche anno non si
risentiranno più, ma che oggi sono reali.
Anche se tutto è opinabile, questo offre una
giustificazione seria (non un espediente) a
chi richiedeva la formazione di un Governo
a cinque, nel quale coesistessero il Partito
sac lalista e il Partito liberale.

Ciò non è stato possibile perchè il Partito
sod alista ha detto di non essere disposto
a d [scutere il problema in sè, se prima non
si fosse messo fuori gioco il Partito libe-
rale (sia pure rivolgendogli i dovuti compli.
menti democratici di rito). Onorevole Nenni,
eH? mi insegna che qui non siamo di fronte
ad una trattativa mercantile ma a qualcosa
di molto più elevato. Ma se ad una tratta-
tiva, anche non mercantile, si toglie l'unica

possibilità di alternativa, allora il dominio
sfugge all'insieme dei contraenti e va pro-
prio nelle mani di chi ha preteso, senza im-
pegnarsi per quelle successive, di dettare
legge per la prima tappa. Le altre formule
di cui si è parlato non sono esistite, come
la formula di un governo con Democrazia cri-
stiana, socialdelll1oC'ratici e repubblicani, ap-
poggiato ai due lati dal Partito socialista
italiano e dal Partito liberale; non è esisti-
ta perchè gli appoggi non erano disponibili;
oppure la formula di un goverrno tripartito
tra Democrazia cristiana, socialdemocratici
e repubblicani, appoggiato o soltanto dai
liberali (non era possibile sia perchè i libe-
rali non l'accettavano, sia perchè sarebbe
staio ancora più debole della formazione
attuale, con !'impegno meno pieno anche di
un secondo partito) oppure dal Partito so~
cialista; e lei sa, onorevole Nenni, che que-
sto non è stato acçettato, anzi si è detto
a chiare note che veniva definito provoca-
10rio perchè era un modo presunto di te-
nere in punizione il Partito socialista e di
creare una discriminazione tra questo e il
Partito socialdemocratico.

Tutto questo non è esistito. Abbiamo allo-
ra cemcato di formare il Governo con le for~
ze che si dichiaravano disponibili a una
solidarietà comune, e abbiamo detto che
questo Governo noi lo consideravamo aper~
to nei confronti del Partito socialista, pro-
vocando le critiche della destra e provocando
interpretazioni di cui non abbiamo assolu-
tamente a dolerci, perchè noi riteniamo che
que~ta priorità, questa condizione preferen-
ziale nelle cose debba esistere. Che poi lei
Don l'abbia qui accolta, dicendo anzi che
è una specie di mistificazione o qualcosa del
genere . . .

Voei dalla sinistra. Ipocrisia.

A N D R E O T TI, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Ancora peggio, comun-
que piÙ o meno siamo lì. Ma noi non ab-
biamo affatto impostato tutto questo come
un espediente, o per rendere più agevole ad
alcuni l'accettazione o la semiaccettazione
della formula. Riteniamo che nulla debba
essere sciupato in una situazione così diffi-
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cile, e riteniamo che rimanga la validità di i
questa piattaforma più ampia, di cui spe-
riamo di poter discutere e che allo stato at-
tuale ~ ne abbiamo avuto una conferma dal
senatore Ariosto, Il quale ha detto che non
si intravvede nemmeno un barlume di alter-
nativa ~ non possiamo non considerare
come una necessità e come una risposta che
può, sia pure con margini piccoli, venire in-
contro alle grandi urgenze di questo mo-
mento.

Vorrei infine far notare al senatore Parri,
il quale ci ha rimproverato per il modo di
vedere il Parrtito comunista, che egli non è
stato fortunato; ha visto che ieri il senatore
Perna gli ha attribuito un voto di « sei me-
no)}. Garbatamente magari, ma gliela ha

detto, e non si è trattato di una cosa occa-
sionale. Lei infatti dice una cosa giusta
quando afferma che non si può concepire la
Costituzione senza l'apporto anche dei co-
munisti, che hanno partecipato alla lotta di
liberazione; però da questo trae una conse-
guenza che non è quella che può e deye es-
sere tratta. Lei ci invita a giudicare i comu-
nisti per quello che sono in Italia, ma a que-
sto punto il senatore Perna ha dovuto os-
servare che tuttavia i comunisti non posso-
no essere stralciati da un contesto di carat-
tere internazionale, da un'esperienza più
vasta, anche se adesso vi sono state deter-
minate fratture.

Ma dov' è che noi ci troviamo proprio in
disaccordo? È un problema sempre di gran-
de serietà e non vorrei essere accusato poi
di parlo in modo salottiero. Cerco di parlo
nel modo più logico e preciso possibile. Ci
troviamo sempre in una grande difficoltà
per dire le cose come le pensiamo e per non
essere fraintesi nè in un senso nè nell'altro.
Noi diciamo che il comunismo come tale ha
un suo costo umano per la sua affermazione,
Than per una fase nella quale il Partito co-
munista possa, in una democrazia parlamen-
tare conforme alla nostra Costituzione, eser-
citare una forza notevole di pungolo, di sti-
molo alle riforme. Tutto questo è positivo,
tutto questo non dispiace affatto, anzi, non
ho ditncoltà a dido, è un elemento di equi-
librio di carattere sociale. Ma questo costo
umano, ce lo dice l'esperienza, si può rilevare

nel mondo. Lei ha detto, senatore Perna:
guardate nei diversi Paesi le condizioni di
partenza, non potete dire che in Italia la
situazione di partenza sia quella della Rus-
sia degli zar. E verissimo, però ci sono dei
Paesi dove esisteva una democrazia con una
sua articolazione, con una sua tradizione.
E quando parliamo del costo umano, lo stu-
dio piÙ recente, quello dello scrittore Con-
quest, documenta, con quelle che sono le va-
rie autocritiche. . .

B U F A L ] N I. È un dialogo tra sordi:
siamo sempre al modello. Allora non vale
niente il nostro parlare, non vale quello
che affermiamo. Eppure lei ama il concreto,
mi pare.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Ma vede, senatore Bufa-
lini, un modello nasci turo dalle ignote linee
di contorno non può essere completamente
stralciato da quelli che sono i modelli che
abbiamo sottocchio. Accantono appunto il
modelJo russo, con quelle cose che sono ter-
rificanti e che terrificano anche voi, con
l'elenco contenuto in quel terribile docu~
mento ove si conclude che i famosi 20 mi-
lioni di morti tra il 1917 e il 1937 sono un
costo troppo alto per qualsiasi paradiso. Ma
voi non volete certamente questo. Vi sono
allora altri modelli, che hanno cercato di
dare il cosiddetto volto umano, hanno cer-
cato di arrivare a conciliare quello che voi
dite di poter conciliare, e che hanno urtato
comro le medesime difficoltà. E non è un
modo di far polemica, perchè queste sono co-
se che pesano a dirsi, sono cose che pesano
nella prospettiva di un Paese. Non se ne può
discutere con leggerezza! Noi diciamo che
se, anche contro la volontà di molti di voi
probabilmente, le cose girassero in un certo

modo per cui il potere passasse in determi-
nate mani, forse il modello sfuggirebbe pure
a voi. Può darsi che ci troveremmo in galera
insieme, ma non è una soddisfazione; prefe-

risco trovarmi qui dentro a discutere con
voi per parecchie legislature dei problemi

del nostro Paese. (Vivi applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dal centro-destra).
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Ma non c'è niente di questo. E allora, se-
natore Parri, come lei non riconoscerebbe
certo ai partigiani monarchici ~ e forma-
zioni e individui ~~ il diritto di volere una
restaurazione monarchica, così noi dobbia-
mo dire: nul1a c'è di scalfito nella ricono-
scenza nazionale, nella nostra ammirazione,
nel nostro omaggio per chi ha fatto il suo
do vere e spesso molto più del suo dovere, ma
dobbiamo stare attenti acchè questo non pos-
sa essere il ponte di passaggio per un qual-
che cosa che noi non accettiamo e che non
è, senatore Parri, la Costituzione. Questo,
secondo me, è il problema, che è sempre il
solito e certamente sarà sempre il solito per-
chè i termini oggettivi di queste dispute non
possono certo cambiare in occasione del1a
formazione di un Governo.

Però, senatore Parri, nel ringraziarla per
il suo augurio finale che si riesca a sollevare
il Paese ed a suscitare una maggiore ,fiducia
nei confronti dei giovani, vorrei dirle che
speriamo di rtuscirci; certamente tutto il
nm,tro sforzo è proprio in senso contrario
alla volontà di arrestare lo sviluppo, di im-
pOl're degli oneri ai lavoratori e non impor-
li invece alle classi che possono più soppor-
tarH, che anzi devono più sopportarli. E cer-
cheremo in questo modo di caratterizzale la
linea del nostro fragile Governo.

Al senatore Cifarel.li vorrei dire che con-
divi do la sua analisi della gravità oggettiva
della situazione economica e condivido con
lui anche l'esigenza di dire la verità sui dati
di bilancio, sui datil relativi alla vita delle
aziende pubbliche, sulla realtà dell'indebita-
mento degli enti locali e così via. In alcuni
momenti queste cose possono essere dei ve-
leni, ma veleni che sono un tonico e non un
tossico per la vita della nostra nazione.

Sappiamo che ci si deve muovere in con-
dizioni di difficoltà e con obiettiva urgenza
per le pressioni che tutti conosciamo. Ci si
deve muovere per realizzare in alcune regioni
attrezzature che sono alla base di una ripre-
sa che non può essere differita. Sappiamo
che molti italiani hanno bisogno di un lavoro
più remunerato e di maggiore soddisfazione.
Abbiamo presenti tutti questi grandi capi-
toli deno sviluppo nazionale: la casa, la scuo-
la, la sanità, l'assetto del territorio, l'agri-
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coltura. Abbiamo cercato di dire alcune cose
che riteniamo possibili e solo quelle che ri-
teniamo possibili, non escludendo che se ne
possano fare delle altre.

Sappiamo che questa ripresa economica
deve procedere attraverso un rilancio dello
spirito di iniziativa nel settore pubblico e
privato, in un rapporto migliore tra costi
e ricavi, fra mezzi propri e mezzi di indebi-
tamento. Sappiamo che c'è un programma
di miglioramento della finanza pubblica che
ha le sue scadenze vicine e lontane, ma per
realizzarlo occorre un lavoro di riequilibrio,
di qualificazione della pubblica spesa, occor-
re assecondare e sollecitare gli obiettivi so-
ciali ed economici di espansione, in un qua-
dro di disponibilità effettive, di compatibi-
lità dinamica fra l'insieme delle risorse reali
della nazione e le loro varie destinazioni,
tra il come e il quanto del prelievo pubblico
per la spesa corrente e pel l'investimento
pubblico, l'investimento privato e i consumi.

Molte volte questi discorsi si fanno a ca-
pitoli separati; l'occupazione presente, la
creazione di nuovi posti di lavoro, il conte-
nimento dei prezzi e del costo della vita, la
sicurezza di collocamento per il risparmio,
la moneta, la produzione, le riforme, l'equili-
brio esterno. Bisogna invece considerare tut-
te queste cose collegate come realmente so-
no e come non possono non essere, se vo-
gliamo che non si giunga, per i gravi proble-
mi economici, ad una profonda crisi di ca-
rattere politico, come le crisi alle quali, ono-
revole Cifarelli, lei si è ieri riferito: la crisi
di Weimar, ad esempio, o la crisi della
« quarta repubblka ». Sono citazioni che ve-
J:1amente impongono una meditazione, un ri-
gore ed un aumento di forze e di energie.
E spero che il Governo non sarà manchevole
a questo proposito.

Condivido il suo auspicio per le elezioni
dirette ~ alle quali si è riferito anche il
senatore Nenni ~ per il Parlamento euro-
peo. Questo e un modo per ridare vivacità
alla coscienza europeistica, in particolare nei
giovani.

Condivida l'ansia per un rilancio notevole
dei problemi del Mezzogiorno, non solo co-
me studio, ma come attuazioni. E ripeto
quanto ho già detto: la decisione di cOlITce'll-
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trare le competenze degli interventi per

l'I tali a meridionale nel Ministero del bilan-
cio non vuoI dire affatto disattenzione per
questi problemi, ma vuole anzi porre tem~
poraneamente l'accento su quella che deve
essere l'impostazione del bilancio, un accen-
to particolare per il Mezzogiorno anche at-
traverso quelle novità della legge approvata
dal Parlamento sui progetti speciali, alcuni
dei quali sono in via di concretizzazione ab-
bastanza avanzata. . .

P E R N A. Solo i titoli.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
sIglio dei ministri. Non solo i titoli. Non pos~
so ora parlarle di certi programmi di assetto
territoriale di grandi città, programmi per
porti turistici, per a:1cune zone dell'Italia me~
ridionale; programmi che esistono e sui qua-
li, se avrà la volontà di rkonoscerli, potrà,
come ogni parlamenta>re avere alla Cassa per
il Mezzogiorno tutti i dati necessari.

Chiedo scusa per essermi tanto dilungato.
Quando il discorso non è scritto, in un certo
senso è meglio, ma si finisce per parlare
più a lungo. Vorrei ora riferirmi ai due ulti~
mi temi toccati dal senatore Cifarelli: il pri~
ma è quello della scuola sul quale egli ha
messo innanzi tutto l'accento, secondo una
tradizione del suo Partito, di cui ho anche
personali ricordi di molti anni fa con il se~
natore Giovanni Conti; l'altro è la tutela del
patrimonio artistico, per cui presenteremo
delle proposte concrete. Nel passato vi sono
forse stati dei momenti in cui si è curato di
più questo tema, del quale in seguito ci si è
occupati nelle occasioni di emergenza, in
presenza di furti o di diffusione di falsi. In
quei momenti si concentra l'attenzione su
questo settore, ma poi ripassano avanti al-
tri problemi aggravati dalla complessità bu~
rocratica del Ministero della pubblica i.stru~
zione. Comunque abbiamo delle idee e por~
teremo avanti un prospetto.

Ringrazio il senatore Ariosto del consenso
convinto e sereno, come egJi ha detto, del
Gruppo socialdemocratico e lo ringrazio an-
che per aver messo in evidenza, analizzan-
doli, i rischi di una situazione che, se non
fronteggiata, può anche portare a degli at~

tentati allo stesso sistema. Egli ha parlato,
facendo sonidere qualcuno ~ per !'im-
magine ma spero nessuno per la sostanza ~

dei quattro motivi che rischiano di minare
le nostre istituzioni. Condivido anche le sue
argomentazioni, nel senso che le soluzioni
che dobbiamo dare a problemi critici debba~
no riferirsi in modo particolare alla tutela
delle categorie a reddito fisso, alla lotta con~
tra le speculazioni, alla difesa del valore
della nostra moneta. Apprezzo le obiettive
valutazioni che ha fatto nei confronti del
Partito liberale; infatti non è giusto che nei
rapporti tra forze politiche si richiamino
soltanto i contrasti che ci sono stati e ci
sono senza di che non vi sarebbero diverse
forze politicbe. Del resto lo ha fatto anche
il senatore Perna, quando ha parlato del
CLN, di Salerno, del divorzio. Ora io ag~
giungerò una cosa che lei non può fare: io
lodo il Partito liberale anche per avere, in
un momento tristissimo non solo per il mio
partito ma credo anche per un certo equili~
brio democratico, nel momento del governo
Milazzo, resistito assumendo una posizione
assolutamente ferma. Era il momento nel
quale ~ e credo che lei, senatore Perna, lo
deplorò, così per lo meno mi venne raccon-
tato ~ su «l'Unità}} si leggeva una frase
di questo genere, che certamente noi non
prendemmo come esempio: «Qualcuno ci ha
ohiesto: come mai nel Governo sono pre-
senti anche due deputati eletti nelle liste
del Movimento sociale? Rispondiamo che nel
momento in cui questi deputati si schierano
per la difesa del Parlamento regionale e
della democrazia e non trovano essi contrad~
dizioni con le loro ideologie e le loro posi~
zioni politiche, non possiamo essere noi a
lamentaJ:1cene ». Vi assicuro che noi non sia~
ma di manica così larga, siamo molto più
rigorosi nei confronti della democrazia. (V i-
vissimi applausi dal centro. Vivaci commen~
ti dall' ef>trema sinistra).

c O L A J A N N I. E siete loro grati per
avervi aiutati a uscire dal governo Tam-
broni.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
sIglio dei ml11istrz. Lei ha ragione, colma
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una lacuna e le sono gratissimo di ricor~
dare che attraverso quella difficile geome~
tria delle convergenze parallele i liberali in
un momento difficile non vennero meno alla
tradizione. (Interruzioni dall'estrema sini~
stia. Repliche dall'estrema destra).

PRESIDENTE
questa indagine.

Interrompiamo

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Il milazzismo resta per
me una delle fasi piÙ dolorose, che poteva
rappresentare una svolta grave perchè si vo~
leva, attraverso una specie di marcia dal
Sud, instaurare un equilibrio tutto differen~
te. (Interruzione del senatore Rossi Raffae~
le). Ognuno fa degli errori ed anche voi ne
farète qualche volta, e credo sia doveroso
riconoscerli. (Proteste dall' estrema sinistra).

C I P O L L A. È stata una scissione
nella Democrazia cristiana.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Esatto, ma di un ex de~
mocristiano e vorremmo che ognuno avesse
rispetto per gli altri partiti. . .

C I P O L L A. Lei è un precursore. . .

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. No, non sono un precur~
sore di niente. Ma vorremmo che nelle O"ran~
di e nelle piccole cose non si cercaiS:e di
andare a scalfire i gruppi parlamentari per
far delle operazioni, come è avvenuto negli
ultimi giorni... (Interruzione del senatore
Cipolla).

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
la prego! Onorevole Andreotti, non incorag~
gi il dialogo.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Senatore Cipolla, le man~
derò un numero di {{Concretezza» nel quale
lei potrà vedere. . .

CALAMANDREI
lezione!

Tutta la col~

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei mmistrl. No, tutta la collezione
comprende troppi anni; le manderò un nu~
mero in cui potrà vedere che la sua interru~
zione non è valida.

C A L A M A N D R E I. È pericoloso!

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. No, perchè pericoloso?'
Importante è scrivere le cose; perchè quan~
do uno le ha scritte, queste restano lì. Anzi,
secondo me, dovrebbe essere obbligatorio
per gli uomini politici scrivere, in quanto
tutti si sentirebbero poi più impegnati a fa~
re quanto è scritto.

A L BAR E L L O. Le memorie!

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Le memorie si scrivono
dopo; la cosa importante è non far guai
prima.

Al senatore Artieri debbo dire che non
posso é1sso1utamente condividere il suo giu~
dizio, secondo il quale da venti anni non si
svolge una politica estera in Italia. Anzi, il
senatore Artieri addirittura ha detto che la
politica estera la si fa da portieri di grandi
alberghi. Oltretutto, credo che quasi tutti
gli atti della politica estera siano stati votati
dalla destra; pertanto mi pare ci sarebbe ~

stato un supporto ai portieri dei grandi al~
berghi, e ciò non è gentile da parte sua, nei
confronti dei suoi colleghi di partito nella
sua fase attuale e in quella precedente.

Non è giusto nemmeno dire: perchè avete
citato l'Aust.ria? È un fatto importante, quan~
do si parla di politica estera e di pace, ve~
derc come vanno le cose con i Paesi vicini:
questa è la maniera più concreta di lavorare
per la pace. Infatti uno può disputare se
deve usare sette righe o no, o usare un ag-
gettivo o l'altro per cose lontane se pur im~
portanti; ma quel che conta di una linea po-
litica è se si riesce ad instaurare con i Paesi
vicini condizioni che, a cominciare dalle po~
polazioni di frontiera da una parte e dall'al~
tra, vengono assunte come condizioni di ras~
serenamento.
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Ripeto qui quanto ho detto alla Camera
dei deputati per la zona B: l'unico accordo
che esiste ~ e non ne esistono altri nè in

discussione, nè in semidiscussione ~ con la
Jugoslavia per quanto riguarda la zona B è
il memorandum del 1954. Senatore Artieri,
anche lei alla scuola del senatore Plebe (o
reciprocamente) ha detto: «Questo grande
e non feHce Paese ». Noi sappiamo che ci
sono cose che vanno ed altre che non vanno;
penso però che rispetto ad un certo numero
di anni fa abbiamo potuto portare avarn.ti per
le nostre popolazioni di confine una politica
che ha messo in condizione di aprire vera~
mente le frontiere e di vivere in pace dal~

l'una e dall'altra parte. Non so se ciò sia
stato fatto da portieri dei grandi alberghi;
ma sel'avesse:<:o fatto sarebbero dei portieri
piuttosto considerevoli.

P A Z I E N Z A Ma guardi che sono
bravissimi i portieri dei grandi alberghi.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Adesso non vi buttate
troppo a sinistra. (Ilarità).

B O N I N O. E quanti miliardi avete
dato alla Jugosla\,ia che non ritorneranno
piÙ a casa, quando nel Meridione abbiamo
la situazione che conosciamo?

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Senatore Bonino, gli aiuti
per i Paesi sottosviluppati rappresentano un
altro dei punti fermi sui quali, a mio avviso,
si è svolta positivamente la politica mon-
diale e, per quanto abbiamo potuto fare,
anche la politica italiana. Non sono affatto
soldi da considerare male spesi.

Il senatore Nenni mi ha detto che io sarei
una specie di autore di un parto. indolore
e di una operazione incolore per questa
svolta, e poi ha parlato anche di una breve
stagione assembleare; adesso mi mette nei
guai con alcuni del mio partito che ancora
non si levano dalla testa che questo non è
mai esistito; non c'è assemblearismo. La ve~
rità è che quando si vive in Parlamento e si
vive intensamente la vita parlamentare,
quando vi è una serie di continui rapporti

con tutti, si cerca di avere dei confronti, de-
gli scambi di collaborazione; e tutto questo
non credo che possa essere definito assem-
bleare. Del resto quella che è la verità sulla
collocazione di ciascuno di noi viene facil~
mente e presto a galla, non c'è possibilità
di confusione. Lei ha detto che la crisi con~
tinuerà anche se noi avremo il voto di fi-
ducia e poi ha distinto un atteggiamento
tattico pe[' la cosiddetta «svolta molle» e
per la cosiddetta ipotizzata o temuta « svol-
ta dura »; e ha detto che questo Governo è
lontano dalla realtà parlamentare e dalle
esigenze del nostro Paese. Ebbene, lei in
altri momenti, senatore Nenni, ci insegnò
che basta un voto di maggioranza. Ricordo
uno storico discorso alla Costituente in cui
disse: «Se avremo un voto di maggioranza
state tranquilli che non ci lasceremo sfug-
gke il Governo ». (Interruzione del senatore
N ami). Io spero di averne qualcuno di più,
anche se non molti, senatore Nenni.

E nella stessa seduta, per dare a ciascuno
il suo, anche l'onorevole Togliatti disse:
« Basta un voto »; peJ1chè la polemica era
sul tipo di Governo in carica durante la Co~
stituente. Allora il Governo era anche legi-
slatore e perciò si faceva questa distinzione:
si diceva che il Governo legislatore aveva
bisogno di una maggioranza più larga, men~
tre invece il Governo normale, a Parlamento
ricostituito, avrebbe avuto come forza suf-
ficiente anche quella di un voto. Quindi non
era una frase buttata lì, era una teoria, di
cui spero di essere seguace anche se non
piace. Preferirei avere un maggior numero
di voti come margine per il nostro Governo,
senatore Nenni. E quando si dice: {( Ma con
un margine così stretto voi siete per forza
succubi della destJ1a )}, questo è un sofisma,
perchè innanzi tutto il margine stretto è tut-
tavia tale da essere sufficiente, sicchè noi
partiamo con una maggioranza. E per le
leggi io ho detto che su quelle singole la
maggioranza, il Governo, non avrà da ram-
maricarsi, anzi si compiacerà se si « aggiun~
geranno )} ai propri voti quelli di altri. Ci si
dice: «Vi riferite senz'altro alla destra }}.

No, mi riferisco all'onorevole Bertoldi, il
quale pur in un discorso duro, un discorso
di opposizione analogo a quello che ha fatto
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,
lei, ha detto: «Sulle leggi si vedrà caso per
caso ». Ma vi sara la riproduzione di leggi
firmate da ministri di parte socialista per
cui sarà molto difficile dire: «Questo non
può andare più bene perchè è cambiata una
determinata situazione governativa ». Ci pos-
sono essere delle cose che il tempo ha modi-
ficato, ma non possono essere travolte così
le valutazioni di carattere politico. Per que-
sto non vi è affatto ipocrisia quando io par~
10 di una tal quale forma di attesa di una
vostra considerazione, caso per caso, nei ri-
guardi delle leggi che per il loro carattere,
per il loro modo di andare incontro ai pro~
blemi volta per voJta non potranno essere
liquidate con vantaggio di una situazione a
favore dei lavoratori, di una situazione mo-
derna e di una situazione aperta. Posso dire
con chiarezza che certamente staremo, se
ci date la fiducia, a l nostro pO'sto solo fino
a quando avremo i voti deUa maggioranza.

IJ giorno in cui non avessimo i voti della
maggioranza noi non faremmo certamente
operazioni sostitutive, nè da una parte nè
dall'altra. (Commenti dalla sinistra e dalla
estrenza sinistra).

Il senatore Nenni, dopo aver chiamato
in causa il carattere burocratico (e ho cer~
cato prima di spiegare il perchè di questo
carattere cosiddetto burocratico) del pro~
gramma di Governo, aveva parlato della sin-
tesi tra riforma e cura dell'amministrazione,
rifacendosi ai tempi del presidente De Ga-
speri, con il senatore Einaudi. Ha auspicato
che le misure debbano essere giuste, prima
ancora che forti. Ed io di questo sono asso-
]Iutamente convinto.

Ha parlato della politica di piano: ha
detto: voi l'avete poi messa nel nulla. Ecco,
io non vorrei che il piano Giolitti fosse nè
sopravvalutato nè sottovalutato, perchè di-
venta uno di quei punti di riferimento che
rischiano poi di avere o eccessi di lode o ec-
cessi di svalutazione. Io credo che noi pos-
siamo dire in maniera assoluta che la base
del programma economico 1971~75 resta la
base valida su cui noi cerchiamo di lavorare
con alcuni impegni precisi.

No l cercheremo di portare, attraverso va~
riazioni al bilancio di quest'anno, gli aggior-
namenti per quello che riguarda l'anno in

corso, ed entro l'anno di presentare il pro-
gramma per quello che riguarda il 1973-77,
ed in modo particolare per l'applicazione
iniziale dell'anno 1973. Questi sono deg1i im-
pegni precisi; possiamo oggi dire di avere
un vantaggio: l'opinione pubblica, anche
quella degli operai e dei sindacati, non è più
diffidente ed ostile verso la programmazio-
ne, anzi la riconosce.

Sono fasi attraverso cui si deve passare.
Il senatore Pieraccini fece un'esperienza più
dolorosa, perchè la novità della program~
mazione creava una serie di diffidenze, di
ostacoli. Oggi l'esigenza della programmazio-
ne è riconosciuta, anzi è auspicata. Quindi
il contorno esterno forse è migliore di quan-
to noi non potessimo fruire nel passato.

Per quanto riguarda la situazione del Pae-
se, oltre all'esiguità della maggioranza parla-
mentare, il senatore Nenni ci ha chiesto: ma
anche nel Paese, qual è la vostra tesi, qual è
il vostro contatto? Noi cercheremo ~ l'ho
detto nel discorso iniziale ~ di avere, con i

sindacati, rapporti in assoluta chiarezza ed
in assoluta tempestività. Cercheremo di ave-
re nel Governo quelle sintesi tra situazioni
economiche diverse, in modo particolare si-
tuazioni di lavoro dipendente e situazioni di
lavoro autonomo, che fanno parte proprio
di un quadro generale di politica economica
e di politica sociale.

Posso assicurare che, per quanto riguar~
da le regioni (che del resto in tutto il pro-
gramma di Governo sono presenti in modo
assolutamente concreto), non c'è più il di-
scorso sulla utilità o sulla bontà dell'istituto
regionale. Le regioni sono un fatto costitu~
zionale, sono un fatto operante della nostra
attività politica, giuridica ed amministrati~
va, ed il Governo tutto intero è impegnato
in questa direzione: non vi sono remare,
non vi sono diffidenze, non vi sono difficoltà
particolari.

Il senatore Nenni, prima di concludere ha
detto che, oltre a votarci contro, i socialisti
inizieranno una campagna di opposizione.
È giusto che un partito all'opposizione 10
faccia. Però vorrei pregare il senatore Nenni
di tre piccole attenzioni. In primo luogo di
considerare bene ~ qui parlo della Demo-
crazia cristiana, e non per confondere Go~
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verno e Democrazia cristiana, ma perchè il
suo discorso si era a ciò riferito ~ un inso-
lito spirito di tenuta da parte della Democra-
zia cristiana, di cui egli si era meravigliato.

Forse, senatore Nenni, qualcuno si era
abituato un po' male, a non riscontrare spi-
rito di tenuta neJla Democrazia cristiana.
Eroco, questo nOIllsi ripeterà ce:rtamente, non
perchè noi vogliamo imporre a nessuno quel-
le che sono le nostre convinzioni, ma perchè
vogliamo, nel rÌiparto della formazione di
una volontà collettiva, poter avere quel peso
e quella incidenza che ci spettano e che ci
derivano non da una lontana eredità. E.
una curiosa espressione quella di « democra-
zia senza popolo}) (come la usò una volta
l'onorevole Nenni) perchè è un'espressione
accorata e tendenziosa. Ma qui siamo tutti
inviati dal popolo e dobbiamo prendere da
lì la nostra forza. L'umiltà che individual-
mente è una grande virtù, collettivamente
non sempre lo è. Credo che questo debba
essere considerato valido anche per il fu-
turo.

La seconda cosa che vorrei pregare è la
necessità di lavorare e di considerare tutto,
senatore Nenni, non solo in chiave critica,
ma anche in chiave costruttiva. Perchè se è
vero quello che prima ho detto, e cioè che
le diverse alternative sono poi sfumate, al-
lora non bisogna mettere il nostro Paese in
condizione di rompere quello che c'è, e di
non avere come sostituirlo. Questo ovvia-
mente riguarda non la mia persona, ma
!'insieme delle forze politiche che respon-
sabilmente sono qui e che auspicano ovvia-
mente ~ ripeto ~ l'allargamento della pro-

pria consistenza e non una sua diminuzione
o sostituzione.

Vorrei infine pregare il senatore Nenni (e
spero di non essere frainteso) a proposito
della conferenza eUlropea. Io voglio essere
più prudente di lui e non solo perchè parlo
dal banco del Governo. Naill possiamo met-
tere eccessive pregiudiziali. La pregiudiziale
che era stata posta, della risoluzione di un
accordo per Berlino, era una pregiudiziale
politica utile e questo è un punto a credito
dell'Alleanza atlantica e anche di un modo
della nostra politica nazionale. Adesso però
dobbiamo stare attenti a non porre come

DIscussioni, f. 30.

pregiudiziali critiche dei requisiti quali la
vita democratica interna delle nazioni, la
necessità di un'apertura di frontiere, perchè
questo potrebbe rischiare (e non è certo
nel pensiero del senatore Nenni) di rendere
impossibile la preparazione. Credo invece
che, fermi restando alcuni punti essenziali,
la conferenza in se stessa avrà un valore
formativo e distensivo; quel valore disten-
sivo che consideriamo assolutamente in li-
nea proprio

~

con la nostra politica estera.
Del resto ella, senatore Nenni, è stato più
addentro di me in questa politica estera
della nostra Nazione e in quel concetto di
alleanza-distensione che in una non dimen-
ticata conferenza il senatore Brosio, quan-
do era segretario generale dell'Alleanza, ven-
ne a sviluppare qui a Roma, fissando dei
princìpi che restano tuttora di grande vali-
dità.

Non ci caricate, infine, di un fardello che
non vogliamo avere e che non abbiamo. Voi
ci dite: «attennione perchè ci spingete nelle
braccia dei comunisti ». Ma siamo tutti mag-
giorenni e sappiamo tutti dove vogliamo an-
dare e cosa possiamo e dobbiamo fare. Non
vorrei addirittura che a questo Governo si
muovesse tra le critiche anohe quella di ri-
portare il partito socialista più vicino al par-
tito comunista. Il Governo certamente non
vuole entrare in queste cose. Ognuno è libe-
ro di concorrere a rovesciarci, ma certamen-
te noi e vOli tutti dobbiamo stabiLire rappor-
ti chiari tra le forze politiche e non possono
essere addebitate a mai responsabilità che
non abbiamo.

Il senatore Perna ha iniziato il suo inter-
vento affermando che li comunisti, con altret-
tanta energia, Siicomporteranno contro il no-
stro GoveI1llo. Dopo aver fatto gli accenni che
prima ho ricordato (in questo caso positiva-
mente) nei confronti dei liberali, ha ritenuto
di mettere in evidenza che una certa conce-
zione dell'atlantismo dei 1iberali dà un ca-
rattere particolare al nostro Governo. Ho
spiegato poc'anzi qual è il Inostro modo
di vedere la NATO, che non ci trova affatto
disCOI1di dal Partito libemle. Il senatore Per-
na ha detto che abbiamo tracciato solo ver-
balmente una frontiera a destra, ed ha so-
stenuto ~ e non sono d'accordo neanche su
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questo ~ che non è giusto fare dell'Europa

Uin punto di riferimento delle poLitiche ~nter~
ne. Invece è giusto; il vivere in una comuni~
tà obbliga a dover guardare (come imposta~
zione, come fatti giuridici e come organizza~
zione econom1oo~sO'ciale) sempre di più aJ.~
condizionamento di questo fatto, del quale
abbiamo esperimenti passati. Gli accordi bi~
laterali sono qualcosa di completamente di~
verso. La vita della Comunità deve sviluppar~
si tiltl questa unità monetar,ia che a suo vol~
ta presuppone Uill'armonizzazione per anri~
vare poi ad una unità di carattere economico,
anche come premessa per una unità di carat~
tere polItico.

l] senatore Perna inoltre ha rimprovera~

to il Governo per l'uso dei decreti~legge. Io
vorrei distinguere la fase transitoria post~
elettorale e pre~estiva, da Ulna concezione del
Governo nei confronti del decreto~legge. Il
decreto~legge è un fatto di eccezione e certa-
mente deve rimanere tale. Non c'entra la po~
lemica tra l'iniziativa parlamentare e iniziati~
va governativa.

P E R N A . È soritto neHa sua rivista.

A N D R E O T T I, Presidente del Consi-
glio dei ministri. Ma non c' ellltJ1:~acon i de~
areti~legge. Io sono anohe andato. a rileg~
gere quell'articolo che non è mio e che quin~
di potevo avere dimenticato. Ebbene, in esso
si dlCe che probabilmente un senso maggio~
re di moderazione nell'inizia1Jiva parlameillta~
re renderà tutto più spedito. Può essere in~
fatti una grande soddisfazione mettere alcu~
ne migliaia di proposte negli arohivi le quali
poi l1imangono lì; ed il rapporto tra leggi pro~
poste e leggi approvate dimostra proprio che
questo è vero. Io credo quindi che la mag~
giare limitazione del numero delle leggi, an~
che di quelle di imiziativa governativa, non
sia affatto un fenomeno negativo se si realiz~
zerà. Però questo non c'entra con i decreti~
Jegge. Questi decreti~legge sono nati in una
determinata situazione.

Fino al giorno delle elezioni noi, pur aven~
done i poteri, abbiamo fatto un solo decreto~
legge, quello per il terremoto di Ancona, la
cui necessità era evidente, non c'erano con~
testazioni. Subito dopo ci siamo trovati nel~

la necessità di presentare alcUlni decreti~leg~
ge, però, critica generale a parte e libertà di
non voto ovviamente a parte, io nitengo che
se guardiamo l'elenco di quest,i provvedimen~
ti, non so quali siano da cancelJélJre CO'll una
valutazione che non sia di parte.

Uno di essi riguarda ancora il terremoto
nelle Marche, per far sì che per i ragazzi delle
elementari si potessero fare gLi scrutini e non
gli esami; un altro riguarda il trattamento
delle pensioni. Vi era un impegno, e abbia~
ma dovuto contrastare con i sindacati per
non emanare decretdegge. Anzi ho dovuto,
in parte, non voglio dire far da paciere fra
voi e i sindacati, perchè non è il mio compito
e nessuno mi aveva chiamato a far questo. . .

C O L A J A N N I. I sindacati non erano
favorevoli.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. No, i sindacati erano favo~
revol,issimi al decreto~legge. Lo domandi al~

l' onorelVole Lama ohe, pUlr eSlsendo disimpe~
gnato, forse qualohe rapporto con lei lo
avrà...

COLAJANNI
Storti.

Lo domanderò a

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Lo domandi anche a Stor~
ti. Non lo vedo da tempo e gliela domanderò
anch'io se vuole, ma lo so benissimo, onore-
vole senatore. Posso dire con assoluta certez~
za che i sindacavi volevano IiI decreto. Che poi
nella conversione di questo decreto i sinda~
cati ed i partiti posSlano volere deLle modiJfi~
cazioni, è cosa diversa. Ma noi avevamo l'im~
pegno che avevamo preso qui dentro, unani~
memente voluto dai senatoni, di accelerare
gli adempimenti per cui esisteva una delega
nei confronti dei lavoratori autonomi, e di
realizzare un avvicinamento dei mitnimi del~
le loro pensioni a decorrere dalla luglio (an~
zi si voleva dallo gennaio, ma non era pos~
sibile). In quel momento i sindacati hanno
detto: se voi non fate contemporaneamente,
con la stessa decorrenza, qualche oosa per i
lavoratori dipendenti, operate una specie di
scelta selettiva a danno di questi ultimi. Di
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lì nacque !'impegno a far partire, con decor~
renza 10 luglio, anche l'aumento per i lavora-
tori dipendenti. Poichè era un impegno, noi
l'abbiamo prima presentato come disegno di
legge, ma poi, non essendooi più il tempo ma~
teriale e sopravvenendo ormai il 10 luglio,
l'abbiamo convertito in decreto-legge con la
intenzione di compiere un preciso dovere.

Il terzo riguarda la proroga di quella pic-
cola moderazioll1e dell'imposta di fabbrka-
Ziione sui prodotti petroliferi necessaria ad
evitare che aumenti il prezzo della benzina.
Il quarto riguarda le agevolazioni che scade-
'Vano in materia di edilizia. Il quinto riguar~
da la fiscalizzazione degli oneri sociali, che
pure scadeva con il 30 giugno. Il sesto riguar~
da gli elenchi nominativi per i lavoratori ag:ri-
coli; e a questo riguardo apro Ulna piccolis-
sima parentesi chiedendo scusa per questo
fiume di discorso, ma è un punto importante.

Esistono due altri temi nei confronti dei
braccianti: da un parte si tratta di ripresen-
tare ~il disegno di legge dell'altra legislatura
per la parità previdenzliale, e dall'altra di pre-
sentare un disegno di legge riguardante le in-
tegraZiioni salariali con un sistema diverso
per i lavoratori ordinari e i lavoratori straor-
dinari, secondo <il tipo di contratto. Posso
dire che questo è già pronto e verrà appro~
vato dal Consiglio dei ministri nella prossima
seduta, anche perchè serve a sbloccare una
situazione di scioperi Inelle campagne e di
agitazione veramente dolorosa che si protrae
da troppo tempo.

Vii sono poi altri tre piccoli decreti~legge:
uno per il CNEN che era rimasto senza fondi
(e non potevamo certamente bloccare la ri-
cerca e tenere il personale non pagato); un
altro per una causa perduta alla Corte di
giustizia europea 1n materia eLiuna legge ri-
guardante i dazi sulle esportazioni di opere
d'arte (occorreva fare questa rettifica, altri-
mentii saremmo stati condannati una secon-
da volta, anche per inadempienza, dalla Cor-
te stessa); infine un terzo per la proroga del~
l'Ente autonomo per !'isola di Ischia, proro~
ga che se Inon fosse stata attuata avrebbe po-
tuto interrompere una salvaguardia e creare
una ser.ie di problemi.

Questi sono i « tremendi)} decreti-legge che
il Governo ha presentato al Parlamento. Cre~

do che la critica sarebbe stata molto più
pertinente se non avessimo disposto con ur~
genza queste misure, che però non rappresen-
tano affatto un indirizzo (in Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del vice presidente Tanas~
si, ne abbiamo tutti preso nota) di abuso nel
ricorso alla decretazione d'urgenza.

Debbo fare ancora un'osservazione al sena-
tore Perna per quanto riguarda il fermo di
polizia. n senatore Perna ha detto che il fer~
ma di polizia non trova il COf[))sensodel Par~
tito comunista e a questo io rispondo con
due soli argomenti: ci muoviamo all'interno
della nostra Costituzione (nella quale il « fer-
mo )} è previsto) e ci muoviamo in un mo-
mento in cui oiò è reso necessario da una
situaz'ione che si può più o meno accentuare,
ma che certo non è una situazione tranquilla
e pacifica in materia di criminalità ordinaria.
Lei, senatore Perna, ha parlato di « incauta
interruzione}} quando io ho detto che già il
Senato aveva approvato un testo. Non era in-
cauta, senatore Perna. Ieri lei ha detto: è
vero che questo testo è stato approvato, ma
senza il nostro voto, anzi oon Ulna tale op-
posizione che poi la legge ha finito con il non
avere sviluppo.

P E R N A. Tutti :riconobbero che quel
testo era sbagliato.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Ecco, le dirò una cosa
che credo non possa 1110nottenere, non vo-
glio dire il suo consenso, ma almeno la sua
astensione. In quella discussione voi aveva-
te proposto anche su questo punto alcuni
emendamenti; erano stati propostii dal sena~
tore Gianquinto, dal senatore Morvidi e da
altri senatori del vostro gruppo. Ebbene, io
penso ~ e lo proporrò al Consiglio dei mi~
nistri ~ di stralciare, da tutto il resto della
riforma della legge di pubbl-ica sicurezza, il
testo dell'articolo 157, così come era secondo
i vostri emendamenti, perchè lo credo suffi-
ciente a fronteggiare quella che è la situa~
zione attuale di criminalità ordinaria. Nono~
stante nOln ci siano qui dei personaggli im~
portanti come il senatore Gianquinto, che mi
dispiace non sia in quest'Aula nella presente
legislatura, credo che voi non potete non
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convenire con noi su un qualche cosa che
non è di scelta politica, ma di difesa nei con-
fronti di una crescente e impressionante cri-
minalità. Il senatore Nencioni ha detto che
questo non serve. Gli esperti dicono che ser-
ve e mi r,iprometto di ripresentare jJ prov-
vedimento con -gli emendamenti allora propo-
sti dai senatori del gruppo comunista.

V.orrei rivolgermi infine al senatore Perna
che ha parlato ~ ripreso poi dal senatore

Baslso ~ del Consiglio superiore deUa ma-
gistratura. Ainche qui non facciamo errori.
Il Consiglio superiore è nato secondo una
legge, la stessa che aveva dato vita al Con-
siglio precedente: quindi non si può giudi-
care questa legge una volta buona e una volta
non buona. E devo dire che questa legge era
talmente buona che il senatore Tomassini nel-
la sua dichiara~ione di voto ne fece un elo-
gio. Non credo Siipossa considerare una stes-
sa legge come strumento per realizzare la
rappresentatività della Magistratura e, in un
altro momento, muovere ad essa delle cri-
ticJ1.e in senso opposto. E dico questo perchè
non dobbiamo creare dubbi. Tutto può esse-
re modificato, ma quando si è dato vita ad
una edizlione del Consiglio superiore, non Sii
puo non dare sufficiente credito alla legge
che lo ha istituito, solo perchè l'edizione suc-
cessiva risulta diversa.

Il senatore Fiorentino ha parlato della fal-
sa destra Liberale. Vorrei dire che tutto som-
mato non mi dispiace perchè, sia pure per
motivi polemici, è una specie di prova con-
forme di quello che 1l10i cerchiamo tutti in-
slieme di essere, evitando un certo modo di
valutare le diverse forze politicihe. Ha poi
deUo il senatore Fiorentino ~ e qui mi di-
spiace ~ che fnoi oostituiremmo una specie
di aLibi per poi dimostrare che così le cose
non possono andare, e r,iaprire le porte a
formule passate. Ha detto anche delle cose
obiettive riguardo alle industrie di Stato, al-
l'opportunità di non « gepizzare ». Ma bada-
te che oggi abbiamo chi bussa alla GEPI, e
non è la GEPI che cerca di carpire delle in-
dus1 rie all'iniziativa pI1ivata, pescando in una
riserva.

Dobbiamo cercare di rettificare le condi-
zioni esterne per cui questo accade, e dobbia-
mo prendere atto delle condizioni nelle fab-

briche, anche in alcune fabbriche dello Sta-
to. E lo stesso discorso dovrebbe essere fat-
t.o anche per i diI1igenti di azienda che sono
anClh'essi lavoratori. Abbiamo avuto momen-
ti difficili e credo che vi sarà un'occasione per
parlare anche di queste cose.

Al senatore Nencioni ho risposto prima
oirca l'elenco telefonico e la democrazia sen-
za pop010, ma non posso accettare la sua de-
fini~ione di « deboli e cedevoli », per i rap-
porti che intratterremmo con i comunisti at-
traverso i socialisti, per procura.

Vorrei dire che nella difesa ~ e questo
è l'ultimo pUlnto, poi mi avvio rapidamente
alla conclusione ~ del10 Stato democratico,
oi troviamo nella condizione di apparire a
volte insufficienti da una parte o dall'altra,
e dobbiamo riaffermare politicamente il no-
stro quadro, quello che alla Camera fu piÙ
ampiamente ddineato; il quadro cioè di una
assoluta chiarezza democratica, senza cedi-
menti verso qualunque forma attuale o po-
tenziale, storica, preistorica, futuristica e fu-
turibile di dittatura e di superamento della
democrazia parlamentare. Sotto questo aspet-
to, senatore Nencioni, vorrei darle un con-
siglio, non per ragioni politiche, ma, mi pare,
per ragioni eLi un certo stile umano: tolga
dal res.oconto alcune cose che ha detto nei
confronti di un magistrato che è morto. Si
può discutere di tutto, ma non si possono. . .

N E N C ION I. Non faccia la mozione
degli affetti: non ne vale la pena sotto nes-
sun profilo. (Commenti dell'estrema sinistra).

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Senatore Nencioni, non
faccio nessuna mozione degli affetti; certa-
mente, come tutti i magistrati, anohe il de-
funto Procuratore generale di Milano può
aver fatto in certi momenti della sua carrie-
ra degli errori. Per i magistrati s,i presume
questo, tant'è vero che vi sono diversi gradi...

N E N C IO N I. Ha collezionato tante
archivi azioni.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Senatore Nencionri, non
devo fare nessuna difesa di ufficio, però non
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posso non ricordare certi episodi della vita di
questo magistrato, che hanno fortemente in~
ciso su di lui. Si tratta di vicende nelle quali
non entrava la volontà: i bombardamenti
che uccisero la famiglia di sua moglie, i te~
deschi che uccisero il cognato e via dicendo.
In momenti tanto difficili era un uomo ecce~
:oionale. Naturalmente queste considera:oioni
nOln devono far deviare da una linea di og~
gettività, ma non possono non esercitare una
certa influenza. Si può sbagliare nel fatto ma
non si può discutere. . .

N E N C IO N I. C'è anche l'istituto del~
l'astensione che è molto nobile.

A N D R E O T T I, Presidente del Con:
siglio dei ministri. Questo potrebbe dirsi an-
che per lei, senatore Nencioni, per certe in~
terruzioni. (Applausi dal centro).

N E N C ION I. L'Assemblea ha l'ap~
plauso facile.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Onorevoli colleghi, noi non
stiamo a pensare le difficoltà che ci sono o
meno, ma con assoluta fermezza e utilizzan~
do tutti gli strumenti dello Stato, non con~
sentiremo che si possano fare dei passi avan~
ti verso una qualunque forma diretta o in~
diretta di ricostituzione del partito nazio[la~
le fascista. (Vivi applausi dal centro, dal cen~
tro~sinistra e dal centro destra). Questo non
per fare un piacere ad alcuno, ma per essere
coerenti verso quello in cui noi crediamo e
verso quel giuramento alla Costituzione che
viene prestato quando si assume un incarico
ministeriale o si prende la gUJida di un Go~
verno. Su questo nessuno deve avere dei dub~
bi. Cercheremo di utilizzare tutti gli stru~
menti che abbiamo evitando e vlietando al~
cune manifestazioni non differibili, perchè
questo può rappresentare, ~n una fase calda
come quella attuale l'inizio o l'aggravarsi di
situazioni che certamente non potremo con~
sentire. Ci potrete mandar via il giorno dopo,
ma fino a che noi saremo qui queste cose
nessuno le potrà fare. Sappiamo che questo
non vale semplicemente in un senso. Alla
Camera l'onorevole Berlinguer ci ha detto

che c'è chi utilizza con degenerazione certe
conquiste di libertà. Vii è una serie di atti-
vità cosiddette extra-parlamentari. Bisogna
con assoluta imparzialità e non in Ulna for~
ma di agnosticismo, ma semmai in una for~
ma di uguale passione, prevenirle pI1ima che
sia troppo tardi, prima che possano fare del
male al nostro Paese. In questo non vi sono
delle mozioni di affetti e m.essuno deve poter
fare delle confusioni. Su alcune cose non pos~
siamo ammettere che si discuta. Credo che
ognuno di noi, piccola o grande che sia stata
allora la sua funz1ione, per mio conto picco~
lissima, ha un certo numero di amici alle
Fosse Ardeatine e su queste cose Inon vi può
essere assolutamente transazione, anche se
a volte alcuni ne fanno delle speculazioni di
carattere politico.

A R T I E R I. Ci sono anche i nostri alle
Fosse Ardeatine.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Infatti, in quel momento
lei la pensava diversamente.

A R T I E R I. Vi è Montezemolo e tanti
altri, non sono monopolio dei comunisti.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Ma chi ha detto che sono
monopolio dei comunisti?

A R T I E R I. Le Fosse Ardeatine [lon
sono monopolio delle sinistre marxiste.

C A L A M A N D R E I. Non apra questo
argomento" Si vergogni! Taccia!

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Senatore Artieri, le Fosse
Ardeatine non sono monopoMo di alcuna for-
za politica, ma sono monito che, io credo,
qualunque governo e qualunque democrati-
co italiano non può mai non sentire come
UJ[lorientamento profondo della propria co-
soienza.

Senatore Basso ~ dovrei rivendicare qual~

che merito se il senatore Basso sta ancora in
Parlamento (ilarità) ~ lei ieri in un discorso
(in cui ha spaziato su alcune oose molto im~
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portanti, senza dubbio) su quelle che saran-
no le tecniche dell'avvenire ha detto una cosa
molto giusta: cioè che l'uomo moderno è tra-
volto dalla velooità dello sviluppo tecnico.
Tutte cose giuste su cui non ci sono diffor-
mità di valutanione politica; del resto lei ha
detto un po' male di tutti i governi passati,
presenti e forse anche futuri!

BASSO. Per il prossimo futuro!

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Pertanto direi ohe :il suo
voto di sfiducia è consuntivo: attuale e a
sconto di governi avvenire. Devo soltanto di-
re che noto in lei un avvicinamento verso cer~
ta stampa borghese che un tempo aveva me-
no influenza sulla sua formaz,ione. Dovrei
pregarla di stare attento, perchè ciò potreb~
be deviarla da un suo modo assolutamente li~
bero di giudicare le cose.

Detto questo in tono molto leggero ~ ed
anzi la ringrazio per alcune frasi gentili da
lel pronunciate ~ nego nella maniera più as-

soluta che i cattolici italiani, o meglio lÌ de-
mocratici cristiani per quello che più diret-
tamente li riguarda ~ perchè !'incontro fra
cattolici e sociaListi è un fatto culturale,
mentre qui dobbiamo parlare di partiti po-
Htki ~ oggi, 1972, non abbiano il senso del-
lo Stato. Non hanno certamente il monopolio
del senso dello Stato e sotto questo aspetto
lei ha lodato De Gasperi che voleva la colla~
borazione; ma anche noi, eViitando di fare
un monocolore (ohe tra l'altro non avrebbe
avuto nemmeno i voti, skchè non è stato
neanche un grosso sacrificio), abbiamo se-
gUltO una certa strada, mettendo assieme le
forze democratiche che si sono mostrate di-
sponibili.

Lei, inoltre, ha detto che ciò che le fa pau~

l'a è la destra della Democrazia cristiana; ha
pregato i socia1isti di non riprendere i col-
loqui con noi e ha messo in guardia ,i comu-
nisti dall'inguaialrsi: ha già tutto scontato e
qumdi avrei pochissimo da dire sul suo in-
tervento. Su una cosa, però, Inon mi pare ohe
si possa convenire: è vero che in un sistema
libero non ci devono essere tabù, ma non si
puÒ nemmeno dire che per poter dir bene di
una cosa è necessario che non ci sia proibi-

to di dime male. Mi pare che quando riferia-
mo oiò a determinati valori essenziali, de~
terminati valori nazionali, come le forze ar-
mate, si arrivi al paradosso. Non dobbiamo
esagerare, anche se tutto !'indirizzo di una de-
mocrazia è per una liberalizzaz10ne della sfe~

l'a giuridica degH individui.
Ultimo oratore è stato il senatore Signo-

re11o, che ha parlato dello Stato in movi-
mento, dell'armonizzazione regionale, di que-
sta fase particolare, dicendo cose concrete
in materia di agnicoltura per far sì che per
i Consorzi di bonifica non si saltino degli an-
ni, evitando in questo modo dei danni enor-
mi, e si possano fare, come potranno essere
faui, dal Ministero dell'agrkoltura gli appal-
ti necessari. Ha parlato della scuola universi-
taria e del personale della scuola, verso il
quale, anche come forma di retribuzione, dob-
biamo portare presto la nostra attenzione;
ha parlato del metodo di oonsultazione delle
regioni, ha parlato della pubblica ammini-
strazione. E qui debbo dire che spero che ver-
rà, un giorno, anche l'occasione di parlare di
quella legge per la dirigenza di cui tutti par~
lana considerandone soltanto un aspetto. Ma
è la prima volta :nella storia del nostro Stato
che si affermano due grandi princìpi. Il pri-
mo: della certezza delle retribuzioni, con la
onnicomprensività dello stipendio, il che vuoI
dire, per alcuni alti stipendi, un terzo in me-
no di quella che è la retribuZJione attuale.
Prendetene atto. E la seconda cosa, che non
era mai accaduta nella stonia d'Italia, del
periodo monarchico o del periodo repubbli-
cano, è la riduzione dei gradi quarti ~ uso
la terminologia vecchia per comprensi~ne ~

da 431 a 395; dei gradi qruinti da 3.634 a 2.272;
dei gradi sesti da 7.301 a 4.310. Io non so ve-
ramente se sia giusto continuare a condan-
Inare una legge che avrà ,i suoi difetti (tra l'al-
tro difetti comparativi, per cui i magistrati,
i professori di Università sono in movimen-
to); ma non potete parlare di immobilismo
in un momento in oui abbiamo ridotto degli
alltissimi stipendi e abbiamo rildotto nei ruoli
da 11.376 i pO'sti iJn organico dei primi tre
gradi e li abbiamo portati a 6.977. Potremo
essere criticati, ma criticateci globaJImente
e magari leggendo le cOlse per oui poi ci cri-
ticate.
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OnorevoLi senatori, io chiedo scusa, vera~
mente ho fatto saltare quasi tutti i program~
mi e me ne dispiace; alcuni argomenti li ho
anche omessi e quindi debbo chiedere dop~
pia scusa, da questo punto di vista, a coloro
ai quali non ho analWcamente nisposto, ma
non posso parlare tutto un giorno senza esse-
re poi da voi, a ragione, censurato.

Vorrei concludere dicendo chellloi abbiamo
coscienza delle difficoltà che sono dinanZJi a
noi e ci siamo mossi secondo quello che nel-
la riunione dell'Assemblea costituente, in cui
si parlò di « un voto» possibile di maggioran-
za, fù un intervento politicamente notevole.
Mi riferisco al senatore Gronchi, il quale dis-
se: «Io ,in seno al mio partito ho manifesta-
to il dissenso sul metodo di formule di go~
verno basate su formazioni politiche precon-
cette, sostenendo che il solo modo razionale
per costituire una compagine di governo ca~
pace di operare è quello di fissare Uln pro-
gramma minimo sul quale stabiLire conver-
genze e discordanze, senza preoccuparsi se
questo comporti maggiori o minori dimensio~
ni parlamentari del governo medesimo ».

Noi ci siamo, ripeto, oltretutto, non per
scelta, ma per la situazione, ispirati però alla
formazione di un programma su cui si possa
avere, come si è 'avuta, la convergenza di for-
ze democratiche. Sappiamo che le scadenze
che sono dinanzi a noi richiedono una pre~
senza attiva dell'Italia in campo internaziona~
le, che sarebbe inficiata da uno stato 1ogo~
rante di provvisorietà. Sappiamo che ci sono
in aLcune province degli animi agitati che
richiedono un' energica prevenzione di disor~
dini. Sappiamo che ci sono lavoratori che ve-
dono messo in perioolo il proprio posto e
domandano al Govel1no di intervenire con
fermezza, senza velleità di tipo peronista, ma
anche senza soggiacere a visioni parziali, che
la mano politica deve ricondurre a respon-
sabilità globali e a considerazioni umane che
non possono essere disattese. Sappiamo che
la stessa compilazione del bilancio nelle pros~
sime settimane comporta pesi e responsabi-
lità di grande momento. Sarebbe stato me-
glio avere una maggioranza più ampia e ar~
ticolata, quella maggioranza che avevamo con
convinzione rkercata. Sappiamo anche che in
alcuni momenti della storia del nostro Paese
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le fughe dÌinanzi alle difficoltà hanno aperto
la strada alle avventure del dittatore. Ed è al-
lora per questo che noi abbiamo condotto
avanti con fermezza questa formazione di
Governo. Se il Governo avrà, onorevoli sena-
tori, 'Iavostra fiduèia questo non sarà il no~
stro Governo, sarà il Governo della Repub~
blica. E fino a che rimarrà Ìin vita, della Re-
pubblica e dei suoi cittadini sarà al fedele
servizio, senza vane presunzioni ma senza al~
cun complesso di inferiorità in qualsiasi di-
rezione. (Applausi dal centro-sinistra, dal cen-
tro e dal centro-destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Comunico che, da
I parte dei senatori Spagnolli, Ariosto, Brosio

e Cifarelli, è stata presentata la seguente
mozione di fiducia: «Il Senato, udite le di~
chiarazioni del Governo, le approva e passa
all'ordine del giorno ».

Prima di passare alla votazione della mo~
zione di fiducia, sospendo brevemente la se~
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,10, è ripre-
sa alle ore 12,35).

Presentazione di disegno di legge

M E D I C I , Ministro degli affari esteri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro degli affari esteri.
Ho l'onore di presentare al Senato il seguen-
te disegno di legge: «Contributo straordi,na-
rio a favore dell'economia di Malta» (174).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevo~
le Ministro degli affari esteri della presen-
tazione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiamo alle di-
chiarazioni di voto. RicOI1doche, ai sensi del
Regolamento, per ogni dichiarazione di vo~
to il limite di tempo è di quindici minuti.
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ì~ iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Pieraccini. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo socialista vota
contro questo Governo per le ragioni già
ampiamente svolte alla Camera e qui al Se-
nato dal compagno senatore Nenni e che
non sono state min\mamente scalfite dalla
replica del Presidente del Consiglio.

Si vollero le elezioni anticipate contro il
nostro parere per sciogliere i nodi della cri-
si che il Paese attraversa e tutti vedono co-
me oggi essi siano più aggrovigliati di prima.
Si voleva un governo stabile, capace di gran-
di e rapide decisioni e tutti vedono che dal
dicembre scorso siamo in piena paralisi le-
gislativa, mentre siamo con un Governo di
attesa dei congressi d'autunno, socialista e
democristiano, con una maggioranza debole
e contraddittoria. Si è voluto far credere che
una delle radici della crisi dell'ordine pub-
blico, delle difficoltà economiche, delle ten-
sioni sociali, della crisi della scuola fosse
l'inguarihile debolezza dei socialisti al go-
verno, incapaci di usare la mano forte nel-
l'esercizio del potere ed ora, dopo tanti me-
si di assenza sodaHsta dal governo, tutti ve-
dono come nulla sia mutato e come tutti i
fattori della crisi non siano scomparsi o at-
tenuati, ma inaspriti nella nostra società.

Il fatto è che per uscire dalla crisi occorre
Uill govel1no caipaJce di affrontare una corag-
giosa, vasta politica riformatrice, con un
programma rispondente ai problemi degli
anni '70 che non sono più quelli neppure del
decennio passato. La crescita della società
italiana si è arenata tra le secche delle sue
con1 raddizioni. La società dei consumi pro-
dotta dallo sviluppo neocapita:listico mostra
ormai chiaramente di portare in un vicolo
cieco, senza risolvere i reali problemi del-
l'uomo. Il distacco delle giovani 'generazioni
dai modelli di vita loro proposti diventa sem-
pre più v'asto, non più limitato a~le frange
della contestazione estremistica. Nuovi formi-
dabili problemi, come quello dell'ecologia,
si impongono alla coscienza di tutti. Dinanzi
a tu1 to questo che richiede una mobilitazione
di energie, uno sforzo di pensiero, una forza
capace di spezzare le resistenze e le stanchez-

ze conservatrici, che esige di aprire le porte
alle grandi correnti progressive, portatrici
di valori e di interessi nuovi, come le masse
lavoratrici, come le masse giovanili, ci si pre-
senta invece una debole scolorita versione del
oentrismo degli anni '50. Ci si presenta un
programma che ripete stancamente le litanie
della riforma della casa, della sanità, dei tra-
sporti, della scuola, del Mezzogiorno che so-
no certamente al centro dei problemi italia-
ni, ma che sono rese evanescenti, ambigue,
ambivalenti in un contesto generale privo di
una organica volontà di rinnovamento e non
credibili, dopo le lunghe vicende delle attese
e dei rinvii.

Nessuno sforzo è stato fatto per guardare
con coraggio alle cause vere della crisi. Se
prendiamo, ad esempio, la crisi dell'economia
oggi cost~llata di fabbriche che si chiudono,
ci sentiamo ripetere che manca la fiducia de-
gli imprenditori e che bisogna farla rinasce-
re con una politica che non li spaventi più
perchè possano riprendere gli investimenti.
Ci sentiamo ripetere che negli aumenti sala-
riali e negli scioperi sta una delle cause più
incisive delle attuali difficoltà. Ma così fa-
cendo si nasconde il male più profondo che
consiste nella struttura stessa dell'industria
italiana, nelle sue contraddizioni, nelle sue
duplicazioni, nel suo miscuglio di vecchio e
di nuovo, nei suoi incoerenti sviluppi. Così si
spiega che si parli di incentivi, di sgravi fi-
scali, di un nuovo clima psicologico da crea-
re mentre si è lasciata cadere la politica di
piano che significava e significa un tipo di
sviluppo organicamente legato agli interessi
collettivi e razionalmente guidato verso la
eliminazione degli squilibri e delle contrad-
dizioni della società.

In tal modo non usciremo certamente dal-
la crisi che attraversiamo. La crisi del centro-
silnistra deriva proprio dalle resistenze che so-
no venute man mano crescendo alla politica
di riforme, dalle lentezze che ne sono deriva-
te, daHa durezza delle lotte per attuar;e anche
quelle riforme che si sono potute realizzare. È
una crisi che esigeva ed esige un ripensa-
mento, una critica e certo anche un'autocri-
tica, ma per ritro'VaJr;e la forza, 1',enel1gia ne-
cessaria a supera:r;e !SIiostacoli e le opposizio-
ni, per dalle risposte nuove a problemi nuo-
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vi, per accelerare il processo di trasformazio~
ne democratica della società. A questa crisi
si è cercato invece di dare la soluzione con
governi o di emeJ:1genza o di attesa e con
il lancio come forza di governo dei liberali.
Ma che cosa vuoI dire governo di emergenza?
Un governo forse di salute pubblica che con
mano ferrea si accinga a dare al Paese un
volto nuovo con drastiche riforme? VuoI di~
re, al contrario, la proposta di un abbraccio
indiscriminato tra partiti eterogenei, dai so~
cialisti ai liberali, per tranquillizzare, rasse~
renare soprattutto i ceti conservatori e, se
volete, anche parte dei ceti medi, che si cam~
bierà il meno possibile.

I colleghi liberali protestano vivamente
quando vengono indicati come partito indub~
biamente democratico, ma sostanzialmente
conservatore e giudicano immotivata perciò
la definizione di questo Governo come il go~
verno della svolta a clestra. C'è in questa pro~
testa come una preziosa testimonianza che
il moto della storia esige soluzioni di segno
opposto. C'è qualcosa di patetico, come la ri~
cerca di una nuova giovinezza. Ma ogni par~
tito rappresenta inevitabilmente ceti sociali,
gruppi di interessi, tradizioni che non pos~
sono modificarsi a piacere. Il Partito libe~
rale ha sempre rappresentato, nella sua lun~
ga storia, ceti imprenditoriali e ceti medi,
non certamente adatti a costituire una base
per una politica riformatrice. Ed anche gli
u9mini più avanzati, come Giolitti, dietro le
loro aperture verso ,il movimento operaio,
sindacale, cooperativo, avevano sempre l'oc~
chi o attentissimo a non spezzare l'antico
equilibrio, ma ad assorbire, integrare nel si~
sterna forze nuove, ad accettare le riforme,
ma solo quelle capaci di consolidare, non di
modificare le strutture del Paese. Ma è que~
sta la politica riformatrice valida per gli an~
ni '70, quando nella storia sono entrate le
grandi masse lavoratrici con un'alta maturi~
tà e coscienza della loro funzione, quando il
meccanismo dello sviluppo neocapitalistico
è inceppato nelle sue terribili contraddizioi11i,
quando gli equilibri sociali e territoriali esi~
gono un mutamento profondo nella guida del~
l'economia, quando gli stessi problemi della
libertà dell'uomo non possono trovare solu-
zione che nella creazio:11e di uno Stato in cui

Discussioni, f. 31.

sindacati, partiti, classi lavoratrici giochino
nella dialettica democratica un ruolo nuovo
di partecipaz,ione viva alle scelte collettive?

Onorevole Andreotti, lei ha più volte affer~
mato che il Partito socialista si sarebbe ri~
fiutato ~ lo ha detto anche stamane ~ su
un invito socialdemocratico, di discutere la
rinascita di un governo di centro~sinistra qua~
dripartito, fondato sul suo ({ spirito origina~
ria }). Ora il compito di proporre la formula

ed il programma del governo spetta al presi~
dente incaricato, e cioè in questo caso spet~
tava proprio a lei. Ma non abbiamo avuto da
lei questo invito di riformare un governo
quadripartito. I socialisti non si sono dunque
rifiutati di discutere la formazione di un go~
verno di centro~sinistra e per quanto riguar~
da lo spirito originario del centro~sinistra
debbo ricordarle che esso nacque proprio
sulla fine della collaborazione di governo tra
democristiani e liberali per dar vita ad un
ampio disegno riformatore. Lei ci ha propo~
sto invece un dialogo a cinque, dai socialisti
ai liberali, e ha detto che non si potevano
escludere i liberali senza cadere nelle mani
dei socialistli, senza cioè possibilità di alter~
native; ma così facendo è evidente che ha
escluso i socialisti ed ha reso inevitabile la
soluzione di governo insieme ai liberali, che
non era affatto obbLigata.

Lei cerca di giustificare questo invito per
una maggioranza a cinque con le difficoltà
della crisi del Paese e con la necessità di
dare vita concreta alle regioni (lo ha detto
stamane). Ma proprio questo esige una scelta
diversa perchè non si può immaginare, non
si può far credere, che l' ordinamento regio~
naIe abbia nei liberali, che l'hanno sempre
combattuto, dei validi sostenitori, nè che sia
possibile trovare in loro le forze più idonee
alle profonde niforme che la crisi richiede.
Non dunque i socialisti sono coloro che ha:n~
no spezzato il dialogo con le altre forze di
centro~sinistra, ma è stata la svolta a destra
decisa dalla Democrazia cristiana e che si è
fisicamente concretata nell'apertura al Parti~
to liberale.

Il Governo si presenta dunque con la pre~
senza liberale e con l'assenza dei socialisti,
con una maggioranza esigua, caratterizzata
oltre tutto dai vuoti lasciati sui banchi mini~
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steriali dalla sinistra democristiana e dai re-
pub blicani; si presenta come una soluzione
antistorica, estremamente debole. Ma nella
sua debolezza sta la sua pericolosità. Esso
può portare verso tentativi, come quello che
Nenni ieri ha definito una « svolta dura »,
di marca autoritaria, o può portare a cri-
si ripetute, all'instabilità governativa con
lo scocio verso nuove elezioni anticipate. Ed
entrambe le prospettive ricordano la storia
della quarta repubbhca francese che dovreb-
be essere a tutti di ammonimento.

Del resto già in questi due giorni la debo-
lezza della maggioranza ha aperto nelle Com-
mis~,ioni la via alla manovra della destra
neofascista di giocare un ruolo di sostegno in-
dispensabile, anche se non richiesto. E quan-
to la logica involutiva abbia forza" vincolan-
te lo si è già potuto vedere dal fatto che si
ca dimettere Donat-Cattin da presidente della
Commissione perchè eletto con i voti delle
sinistre, ma non si chiedono le dimissioni,
anzi si stende un pudibondo velo e si cerca
di avanzare qualche smentita, per chi è pas-
sato con la presenza o con le assenze della
Destra nazionale.

Occorre dunque combattere questo Gover-
no per i pericoli che porta con sè, al di là
delle intenzioni stesse del suo Presidente e
dei suoi membri. Noi lo combatteremo con
fermezza e con energia. La nostra opposizio-
ne, certo, sarà costruttiva nel senso che non
chiuderemo mai gli occhi dinanzi agli inte-
ressi dei lavoratori, ma proporremo sempre
concrete misure di riforma così come è do-
vere di un partito di governo anche quando
è all'opposizione. Non faremo dunque un'op-
pÙ'sizione cieca, dominata dall'idea del tan-
to peggio, tanto meglio. Ma nessuno imma-
gini che ciò significhi accondiscendenza, mol-
lezza, debolezza nella nostra lotta contro il
centdsmo. Fummo duri e tenaci nella lotta
contro il centrismo degli anni '50; figuriamo-
CJlse potremmo essere diversi quando esso
rinasce come uno sbiadito spettro del pas-
sato!

Non dimentichiamo che se il centrismo
degli anni '50 presiedette alla ricostruzione
del Paese, come i nuovi lodatori del tempo
passai o ogni giorno ci insegnano, vi presie-
dette ricostruendo anche le strutture vecchie

della società e i suoi vecchi equilib~i. Cosic-
chè se è vero che la politica di centro-sinistra
non ha portato a compimento il suo dise-
gno riformatore, è anche vero che ciò è ac-
caduto perchè si è trovata di fronte le con-
traddizioni, gli squilibri, le forze conservatri-
ci rinate e cresciute con la politica centrista.
Per cui si può dire che le cause profonde del-
la crisi che attraversiamo stan:no proprio in
quella politica e in quegli anni. Ha scritto
Daniel Halevy che una delle caratteristiche
della storia è l'accelerazione del suo corso.
Figuriamoci come possa rispondere ai biso-
gni, ai problemi di oggi un governo centrista
debole, legato insieme più da una serie di
rifiuti e di preclusioni che da una volontà po-
sitiva!

Si cerca ora di accreditare la tesi che sia-
mo di fronte a un governo di attesa del con-
gresso socialista d'autunno. Ci sarebbe, come
nelle scuole, l'esame di riparazione autunna-
le per i socialisti. Non so bene come i libe-
rali possano accettare questo ruolo di alleati
prÙ'vvisori, pronti ad andarsene quando tÙ'r-
neranno gli ospiti di ieri. Ma so bene che
noi socialisti non accettiamo il ruolo che ci
viene assegnato. Certamente sappiamo che
anche noi dobbiamo esaminare a fondo l'azio-
ne del passato, i suoi limiti, -gli errori anche
da noi commessi. Non siamo così sciocchi e
presuntuosi da pensare di essere stati e di
essere infallibili. E un congresso serio deve
sempre fare anche una seria autocritica. Ma

I chi si aspetta un congresso socialista che fac-
cia passare attraverso le divisioni e le lace-
razioni interne lNla linea di rassegnazione che
ci riduca, come rischiano ormai socialdemo-
cratici e repubblicani, a portatori di voti per
governi più o meno conservatori, sbaglia pro-
fondamente. Il congresso socialista ~iaffer-
merà senza dubbio, nella sua libera dialetti-
ca, la volontà unanime del partito di giocare
il ruolo che è suo; quello di consolidare la
libertà e la democrazia nel nostro Paese attra-
verso una grande lotta per le riforme che
chiami a raccolta tutte le energie delle clas-
si lavoratrici. E riaffermiamo anche oggi, di-
nanzi a questa grave involuzione democristia-
na ed all'avallo che essa ha ricevuto dai so-
cialdemocratici e dai repubblicani, l'esigenza
fondamentale che non si spezzi il dialogo tra
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le forze socialiste e cattoliche, quindi tra so-
cialisti e democristiani, ma dobbiamo ribadi-
re che il terreno d'incontro non può essere
che un grande disegno di riforma della no-
stra società.

La politica di centro-sinistra non nacque
come cambio di un ministero, come un fatto
parlamentare; naJcque proprio da un lungo e
difficile travaglio vostro e nostro, colleghi
democristiani, per prendere coscienza che la
fase del cenkismo doveva essere superata:
per voi perchè aveva esaurito la sua ragio-
ne di vita, per noi perchè rappresentava una
politica conservatrice incapace di risolvere i
problemi delle grandi masse dei lavoratori;
per entrambi tuttavia perchè i problemi de-
gli anni '60 erano ormai quelli delle riforme
e dell'ascesa delle classi lavoratrici alla ri-
balta dello Stato. Per questo si parlò di irre-
versibilità del centro-sinistra, non come fat-
to materiale, ma perchè nella storia non si
lama indietro, non si può far rinascere il
passato.

Il centro-sinistra nacque dalla consapevo-
lezza che il consolidamento della libertà si
fonda sulla costruzione di uno Stato che
veda i cittadini, i lavoratori in primo luogo,
protagonisti, soggetti deHescelte collettive.
Aveva come sua linea direttrice la stessa Car-
ta costituzionale che non fu Ull documento
di éompromesso deteriore tra ideologie e for-
ze politiche diverse, ma un disegno coraggio-
so di una nuova società democratica fon-
data sU/l lavoro, nata dallla tensione morale
e civile dell'Italia uscita dalla Resistenza an-
tifascista.

Questo disegno nOln si è attuato e dovre-
mo vederne a fondo-le cause, le nuove vie da
seguire perchè si attui al più presto in futu-
ro. Occo.rre ohe questo riesame sia fatto
non solo dai socialisti, ma anche e soprat-
tutto da quel VaJsto, complesso, contraddit-
torio schieramento di forze cattoliche che
hanno la loro organizzazione politica nella
Democrazia cristiama. Occorre che la Demo-
crazia cristiana operi una scelta chiara, che
passa necessariamente ~ lo comprendiamo
~ attraverso uno scontro interno e i,l supe-
ramento dell'attuale scelta consecrvatrice. Oc-
corre avere la forza di comprendere a fon-
do le cause reaJi deHa crisi e di affrontare
le forze che si Oppoil1Jgono alle riforme.

Per questo noi socialisti abbiamo sempre
posto l'accento sul collegamento con le forze
sindacali e sociali che sono profondamente
interessate alla vittoria della politica di ri-
forme, non già per una nostra ambivalenza
tra governo e opposizione, ma per la nostra
consapevolezza che l'opera di riforma deve
sempre trovare, dinanzi aHe inevitabili resi-
stenze, consensi vasti e il sostegno delle mas-
se popolari. Scrisse Gramsci nelle sue medi-
tazioni dal carcere: « Saper trovare volta per
volta il punto di equilibrio progressivo (nel
senso del proprio programma) è l'arte del
politico, non del giusto mezzo, ma proprio
del politico che ha UJna linea precisa e di gran-
de prospettiva per l'avvenire ». Questo è il
problema; aver chiaro il grande disegno ri-
formatore, la grande prospettiva per l'av-
venire e tenersi stabilmente ad essa, senza ce-
dere dinanzi alle tempeste, ma realisticamen-
te saper trovare sempre le forze sociali, i so-
stegni politici, nel dinamico equilibrio del
moto storico, che rendano attuabile e rea-
lizzabHe il girande disegno.

Per questo ci battiamo e ci batteremo. Bi-
sogna dar vita ad un governo che spezzi la
spi.rale involutiva e riprenda su nuove basi e
con la consapevolezza dei nuovi, formidabili
problemi del nostro tempo, la via delle ri-
fOI1me, Uln gove["no che dia un senso demo-
cratico alla presenza dell'Italia illel mondo,
che ne faccia una delle forze unificatrici del-
l'Europa, una delle forze di pace impegnate
a spegnere i focolai di guerra, dal Medio
Oriente al Vietnam, straziato dai terribili
bombardamenti americani, una delle forze a
soste:sno dello sviluppo pacifico e libero dei
popO'li del terzo mondo, una delle forze so-
stenitrici del processo di distensione che è,
sia pure tra tante difficoltà ancora da supe-
rare, già iniziato.

Ella ha voluto, signor Presidente del Con-
siglio, citare un poeta che ci è così caro e
vicino. Permetta nel conclude~-e anche a me
di citare il verso di un altro poeta. Scrisse
Holderlin: «Ma laddove cresce il pericolo,
cresce anche ciò che salva ». Oggi cresce il
pericolo, che nOln dobbianlO sottovalutare, di
un'involuzione profonda e grave della nostra
società, ma cresce anche ciò che salva, che
è la volontà dei lavoratori, delle grandi forze
sindacali e politiche che essi rappresentano
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di imboccare la strada della salvezza che è
quella della trasformazione democratica del
Paese. Combatteremo con loro contro questo
Governo perchè trionfi il moto storico dei la~
voratori e perchè su questa strada socialisti
e cattolici possano ritrovarsi per una comune
vittoria. (V ivissimi applausi dalla sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Va~
lori. Ne ha facoltà.

V A L O R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, il gruppo dei senatori del Par~
tito socialista di unità proletaria voterà con-
tro ]1 Governo presieduto dall'onorevole An-
dreotti per il suo programma, per la sua
composizione, per il significato che assume
nella situazione politica generale del Paese.

L' [talia ha dinanzi a sè problemi economici
e sociali di enorme portata: aumenta la di~
soccupazione, sale il costo della vita, si ac~
crescono gli squilibri settoriali, sociali e ter-
ritoriali. Tuttociò accade nel pieno di una
tempesta monetaria internazionale e di una
crisi dei rapporti economici tra l'Europa e
gli Stati Uniti d'America.

Il Governo dell' onorevole Andreotti pro~
pone, di fronte a questa situazione, una po.
litica economica che è simboleggiata dall'as~
sunzione del Ministero del tesoro da parte I
dell'onorevole Malagodi, una politica di com-
pressione delle rivendicazioni dei lavoratori,
una politica che porterà alla crisi molte pic-
cole e medie aziende industriali; una poli~
tica di elusione dei grandi nodi strutturali
della società italiana. Ciò significa che le
masse devono attendersi da questo Governo
sacrifici a catena nell'illusione di perseguire
un rHancio della nostra attività economica
attraverso l'esaltazione dei margini del pro-
fitto privato. Ma già in questi giorni una se~
rie di avvenimenti arrivano proprio alle mas-
se ammoni tori e chiarifica tori: un decreto
beffa sulle pensioni da un lato e un'incre~
dibile impennata nei prezzi e nel costo della
vita dall'altro. Poichè in quest'Aula si è par~
lato di lira Malagodi, si può dire che questa
lira vale già meno di quella del suo prede~
cessare.

Sul terreno delle riforme, la replica del
Presidente del Consiglio conferma che sulle
questioni scolastiche, agrarie, dei servizi so-
ciali non siamo già in una fase di riforme,
ma di controriforme che vengono proposte
sotto !'impegno della buona amministrazio-
ne, sotto l'etichetta dell' efficienza.

Ci troviamo dinanzi ad un Governo che
non crediamo di esagerare se definiamo co~
me il più arretrato socialmente che il no-
stro Paese abbia avuto da molti anni a que~
sta parte. Ciò, come è stato rilevato, è nella
composizione stessa del Ministero, nelle scel-
te che sono state fatte, tipiche quelle, mai
ricordate abbastanza, dell'onorevole Malago-
di e dell'onorevole Scalfaro alla pubblica
istruzione.

Così questo Governo sorge contro chi?
Non solo contro la sinistra comunista, so-
cialprole1aria e socialista; ma anche contro
le sinistre democristiane che non vi parte-
cipano, contro gli orientamenti che sono al
centro del processo di unità sindacale, con-
tro le piÙ recenti conquiste dei lavoratori
nella fabbrica e nella società.

Come potrà reggere questo Governo? So-
lo con un'apertura alla destra estrema; è
ciò che già in parte gli avvenimenti di que-
sti giorni indicano; solo con l'aiuto del Mo-
vimento sociale italiano siete riusciti, qui
al Senato e in una serie di Commissioni
alla Camera, a formare le presidenze che
avete voluto. Avete obbligato a dimettersi

l' onorevole Donat~Cattin pel10hè aveva rice~
vuto i voti della sinistra, ma non i vostri
uomini che sono stati eletti grazie al rap-
porto con la destra.

A questo orientamento di politica fecono-
mica interna si accompagnano quelli di po~
litica estera, dove dinanzi alla tragedia del
Vietnam e del genocidio perpetrato dagli
Stati Uniti d'America, non una parola di pro-
testa e di dissociazione politica di respon~
sabilità è venuta da questo Governo.

Ecco le ragioni per le quali non soltanto
riteniamo di dover votare contro, ma rite-
niamo di dover lavorare perchè questo Go-
verno sia battuto e spazzato via al più pre-
sto. Ciò potrà avvenire, però, solo con il
concorso delle grandi masse e con la loro
unità. È in questo senso ahe noi ci orien-
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tiamo anche nelle imminenti deliberazioni di
partito.

Signor Presidente, onorevali calleghi, sor-
ge, però, un punto di grande importanza per
tutti noi. Quando diciamo no alla resurre-
zione del centrismo, si apre il problema della
proposta politica per l'avvenire e si apre
subito la questione se la cattiva situazione
di oggi ci debba portare per caso ad accet-
tare come buono quello che abbiamo rifiu-
tato ieri. Questa non è la nostra posizione.
Abbiamo combattuto per tanti anni il cen-
tro-sinistra, siamO' addirittura nati come for-
za politica neHa lotta contro il oentro-sini-
stra e riteniamo che l'attuale situazione ab-
bia un rapporto stretto con la poJitica di
centro-sinistra così come essa è stata per-
seguita in questi anni, una politica che
non ha avuto il consenso delle grandi masse,
che non ha realizzato le grandi riforme, una
politica che ha lasciato progressivamente sci-
volare la situazione verso il ritorno al neo-
centrismo, verso il ritorno alla collabora-
zione con le forze di centro-destra.

Pertanto non possiamo certo contrapporre
come ideale soluzione alternativa a quella
del Governo dell' onorevole Andreotti una
eventuale resurrezione del centro-sinistra.
CrediamO' che siamo arrivati, invece, in
una situazione particolare nella quale sia
necessario uno sforzo ed una ricerca nuovi
da parte di tutte le forze interessate a por-
tare avanti una politica diversa per il nostro
Paese. Ciò riguarda i compagni socialisti che
hanno partecipato nel corso di questi anni
alle esperienze del centro-sinistra; ciò riguar-
da le sinistre cattoliche che sono state esse
pure battute per questo ritorno al centri-
sma; ciò riguarda la sinistra socialproleta-
ria e comunista che ha combattuto tenace-
mente in questi anni l'esperienza di centro-
sinistra.

È la via di una nuova unità che va dunque
trovata suIJe grandi questioni del Paese; ec-
co l'insegnamento che viene dagli avveni-
menti di questi anni e dal modo con il quale
si è oonclusa la stessa crisi di governo. Ri-
teniamo che questo sia un Governo debole
non per il fatto che esso possa avere o non
avere due, tre o quattro voti di maggioranza;
riteniamo che questo sia un Governo debole
perchè in un momento di crisi della società

13 LUGLIO 1972

italiana le soluzioni che esso propone si
appoggiano sugli strati più arretrati, più
tim1di, più pavidi di questa società e
non sulle forze ohe sono la molla, la
forza vitale di questa società. Di qui la no-
stra paura, la nostra preoccupazione su
ciò ohe può accadere nel nostra Paese; di
qui la preoccupazione cioè di trovarci di
fronte ad un governo debole ma perciò an-
che ad un governo che può essere portato
a commettere degli errori di grande portata;
di qui la nostra convinzione della necessità
di cambiare rapidamente direzione politica
al Paese; di qui il nostro rifiuto di accettare
sotto qualsiasi forma una specie di tregua,
in attesa che i congressi dei partiti si pro-
nuncino per una diversa formula politica e
una diversa formula di governo. Onorevole
Andreotti, così facendO' siamo certi di af-
frantare nella sua sostanza questa svolta,
paichè di svolta si traUa, svolta meditata,
fOI1seanohe svolta sofferta da parte di qual-
cuno, non ne dubito, ma si tratta di una
svolta profonda nella vita politica del nostro
Paese. Nè le diziani: governo di emergenza,
governo di necessità, governo di attesa, nè
le dizioni goverrno-ponte, nè le altre etichet-
te che il governo può escogitare per difen-
dere la propria esistenza possono portare
a mascherare questa sostanza che esprime
il tentativo compiuto dopo le elezioni ma
preceduto da tutta una serie di scelte che
la Democrazia cristiana aveva fatto prima
delle elezioni. Guandiamo quindi questa
realtà con alto senso di responsabilità e con
grande impegno, nella convinzione che an-
cora una volta sia necessario impegnarci,
nel Paese e in Parlamento, per battere un
tentativo di riportare indietro la storia del
nostro Paese. Riteniamo che alle masse, alle
forze parlamentari che si oppongono a que-
sto indirizzo da sinistra si possa fare appel-
lo per ricercare le strade per un supera-
menta politico di questa situazione, per ar-
rivare ad un Governo che rappresenti effet-
tivamente una svolta nel1a vita politica, eco-
nomica e sociale della nazione. (Applausi dal-

i'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Antonicelli. Ne ha facoltà.
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A N T O N I C E L L I. Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo-
li colleghi, il Gruppo della sinistra indipen-
dente, come ha già preannunciato il senato-
re Parri, negherà la fiducia all'attuale Gover-
no per vario ordine di motivi: procedurali,
per così dire, cioè per il modo con il quale
si i~proceduto alla sua costituzione, poi per
le linee programmati che esposte dal suo Pre-
sidente, infine e principalmeiIlte per motivi
di fondo, essendo i princìpi ispiratori della
nm,tra azione politica nettamente antitetici
a quelli che mostrano di ispirare la compa-
gine governativa.

Per quanto riguarda il metodo e gli stru-
menti di formazione di questo Governo, lo
onorevole Andreotti ha tentato di far crede-
re, senza esser creduto, di avere operato
non condizionando, ma essendo condiziona-
to dalle forze politiche oui si è rivolto, come
se liberali e socialisti, con il loro passato
storico, le loro indicazioni ideologiche, le lot-
te s,ostenute gli uni contro gli altri in que-
st'ultimo decennio potessero conciliare al-
l'improvviso due politiche assolutamente di-
ven.e. Noi tutti ricordiamo la disinvoltura
dell' onorevole Forlani che nella recente cam-
pag r:ta elettorale, prospettando il prossimo
futuro, diceva il suo partito indifferente-
mente disposto a governare così coi liberali
come con i socialisti, ma non con entrambi
insieme, che sarebbe stato oltretutto un pro-
posito oltraggioso del buon senso. Nè è pos-
sibile far credere che essendo « deperita la
coalizione », secondo le parole stesse del-
l'onorevole Andreotti, si dovesse tentare di
dar nuova vita a un cadavere più che qua-
triduano. L'onorevole Andreotti ci ha fatto
vagamente intendere che se ne potrà ripar-
lare; ma è poco serio pensare che svilup-
pata una certa politica fatalmente di destra
con i liberali, operati certi guasti (come noi
dobbiamo prevedere), si pos1sa poi invitare
i socialisti a ripararli, o ad accettare i fatti
compiuti.

Per concludere su questo punto, diremo
che i giudizi risultanti sono due. Il primo,
come ha ribadito nel suo discorso il sena-
tore Nenni, è che si è trattato non di un
gove mo messo insieme nelle strette della ne-
cessità, tra impedimenti dirimenti e no, ma

di un governo nato da un piano accortamen-
te preparato, favorendo condizioni e incli.
nazioni varie, e malIldato innanzi; un piano
che grosso modo può farsi risalire alla prima
grande prova generale, ottimamente riusci-
ta, delle elezioni presidenziali. Di fatto, i par-
titi che allora trovarono una convergenza la
hanno ritrovata e nella propaganda eletto-
rale e nella composizione di questo Governo.

Il secondo giudizio è che non si tratta af-
fatto di un governo di emergenza. Che cosa
vorrebbe dire un governo di emergenza? Un
governo che nasce da una situazione preoc-
cupante, la quale va imbrigliata al più presto
(e fin qui potrebbe corrispondere al vero)
e che risolverà alcuni casi più urgenti e,
superati gli scogli, sbarcherà nel prossimo
porto nocchiero e passeggeri.

È cos? Non è per nulla così. Questo Go-
verno intende durare, tant'è vero che pre-
senta al nostro esame un vasto benchè ge-
nerico programma, fa previsioni che trava-
licano la durata di qualche mese (basterebbe
pensare ai dieci punti precisati della sua po-
litica agricola) e, come ha osservato con
ironia di buona lega il senatore Perna, chie-
de curiosamente di essere giudicato e vo-
tato non per il programma, come è regola-
mentare, ma per quello che in con'Creto sa-
prà frure, cioè per il futuro di tUlttO un
arco di lavoro.

Di questo Governo, che dopo due mesi
dalle elezioni, dopo numerosi ripensamenti
dal dicembre 1971 ad oggi, dopo passi a
due, a quattro e d'insieme, insomma dopo
alquanti balletti, vuoI apparire di emergen-
za, e dal disegno vago di centralità è pas-
sato a quello ben preciso di centrismo, con
« scelte ~ han detto i comunisti ~ al limite
della provocazione dei responsabili di alcuni
dei ministeri decisivi », puntellato da fra-
gili voti di maggioranza, scarsamente inco-
raggiato da una parte delle forze politiche
da cui proviene, nonchè dai pur modesti fian-
cheggiatod, di questo Govermo, dunque, e
del suo programma 1'onorevole Andreotti
che l'ha concepito ha detto, con l'agilità men-
tale che lo distingue: «Contentatevi; vi pos-
siamo soltanto dire ciò che non siamo, ciò
che non vogliamo ». Ha citato cioè un verso
assai famoso ed emblematico del poeta Mon-
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tale. Ma quel verso, per dir così, in negativo
è buono per un poeta, non per un politico,
tanto meno per un capo di governo.

Mi permetterò di ribattere all'onorevole
Andreotti con altri versi dello stesso Mon-
tale: «e forse ~ m'occorreva il coltello che
recide ~ la mente ohe decide e si deter-
mina}}. L'onorevole Andreotti è troppo in~
telligente e ambizioso per essere veramente
umile: potrebbe ribattermi a sua volta che
solo per ischerzo è stato così sommesso e
che in realtà egli ha preparato il coltello che
recide con mente ben determinata e volon-
tà decisiva.

Che cosa recide il suo coltello? Recide il
cordone ombelicale che in qualche misero
modo teneva ancora legati, nonostante infi~
nite tentazioni e non pochi tentativi (anche
del suo maestro De Gasperi), i governi de~
mocristiani al passato l'esistenziale, antifa-
scista, alla legalità costituzionale pienamen-
te sentita e obbedita, a una certa vocazione
democratica e a un modesto proposito di
riforme.

Il senatore Nenni ha parlato di un salto
indietro di dodici anni: un salto veramente
parabolico.

Dal discorso vasto e minuto deili1'onorevole
Andreotti, questo potrebbe non apparilre
chiaramente. Ma bas'ta pensare non a 12
anni fa (credevamo troppo leggermente di
poter dimentÌiCare Tambroni e il suo per~
ohè) ma 'al divario tra !'inizio della passata
legislature e l'inizio di questa: questa appa-
re la vendetta di quella. Pensate come perfino
ai ministri di allora la giusta, opportuna,
pelI' esuberante che fosse, contestazione gio-
vanile insegnò qualcosa, come la classe di-
rigente ne fu turbata al punto di intrapren-
dere un esame di coscienza, come il moto stu-
dentesco creò le condizioni per una riforma
della scuola, della cultura, della società, co-
me il mondo operaio riconquistò il senti-
mento del proprio autonomo potere, rifor-
mulò a se stesso in termini nuovi 1'esigenza
di un rapporto diverso nelLa gestione e de-
stinazione de~ suo lavoro.

Che cosa ha a che fave quel grande risve-
glio di uno spirito di liberazione con quanto
si propone di realizzal'e i,l governo And['eotti-
Malagodi? Nul1a. È il tentativo di soffocarlo,

cioè di portare a compimento un proposito
ohe da due anni si va concretando di prova
in prova. Per <esempio, che cosa significa di
£atto il 'funzionamento ordinato della scuola
aUlspÌiCato dal Presidente del Consiglio? A
parole siamo d'aocordo. Chi è che non vuole
il funzionamento ordinato della scuola? E
vOl'l'ei ci1;are una espressione dell'onorevole
Presidente. . .

P RES I D E N T E. Di Dante Alighieri,
non del Presidente.

A N T O N I C E L L I. Sì, lo so. Lasciamo
andare. Ma con quali strumenti e in quale
contesto sociale? Sappiamo anche troppo,
onorevole Presidente del Consiglio, come pro-
fessori, presidi, provveditori agli studi hanno
interpretato certi provvedimenti debolmen-
te liberatori e hanno profittato del nuovo
alima di restaurazione, immediatamente fiu-
tato negli antiquati schemi disciplinari. Sap-
piamo benissimo come certi insegnanti
e anche direttori di scuola, volenterosi di
sperimentare nuovi metodi di rapporto con
gli studenti, nuovi princìpi educativi e cul-
turali e di mettere a frutto il tempo libero
ohe spaventa ancora un certo tipo di filoso~
fi, ne siano duramente distolti, metà con
proteste scandalizzate, metà con sanzioni di-
sciplinari. E metltiamo pure ohe 1'onoa:evole
Andreotti intenda riempire di un più civile
contenuto il suo ideale di scuola ordinata;
ma ha o non ha significato la scelta fatta
del Ministro preposto all'istruzione?

E per quello che riguaI1da il mondo ope-

I l'aia, se le espressioni usate dall'onorevole
Andreotti sono sempre abilmente regolate
(debbo apprezzare anche le risposte di que-
sta mattina, tutte di effervescente prontezza)
esse ricevono corposità dai dati di fatto, dal-
le dichiarazioni del partito da cui egli stesso
dipende, dalla scelta degli alleati di governo,
dalnnteresse ben chiarito e formulato dalle
grandi associazioni imprenditoriali, pronte
a presentare e a far vedere la cambiale aval~
lata. Che cas-a vuoI dire che il Governo nelle
vertenze sindacali del prossimo autunno non
sarà neutrale di fronte ai temi in gioco, ma
sarà mediatore della « necessità di difesa e
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di esaltazione dei presupposti del contesto
produttivo» ?

Gramsci (che non spetta soltanto ai comu-
nis ti di conoscere) nel settembre del 1919,
dopo un vittO'rioso sciopero dei metallurgi-
ci, disse con la solita aoutezza: «Sappiamo
anche noi che la fabbrica deve svHuppare la
produzione, perohè la produzione è la civiltà
ed è la dochezza. Ma se l'industrialismo di-
fende senza esclusione di colpi i suoi privi-
legi, e se lo Stato continua a prestare man
forte al padronato contro il proletariato,
sarebbe un delitto se lasciassimo incantare
gli operai dalle chitarronate della" pacifica-
zione sociale"}). E non dobbiamo credere
che anche il corporativismo come variante
della pacificazione sociale non sia una chi-
tarronata, purtroppo già ben conosciuta?

Certo, molte industrie hanno bisogno di
essere ristrutturat-e, ma i padroni intendono
paga.rsi la ristrutturazione con la disoocu-
paziane e, quando cOInla disoocupaziorne la
quatltità di mano d'OIpera in offerta cresce,
difficilmente si tengono in iscaoco i padroni
deLle aziende; e le masse dei disaooupati
(l'ISTAT ne ha recentemente segnalato il
nuovo preocoupante aumento) con lo spet-
tro dell'aumento del cO'sto della vita, almeno
fino ad un certa livello di guardia, sono ri-
serve di schiavi, non di contestatori, non di
rivo [tOlsi. È questo il piano dei nostri capi
d'i<l'dustria, e questo è il piano del nuovo
Governo?

Sicuramente gli aperai non si rallegreran-
no eccessivamente degli impreveduti benefici
dell'anno internazionale del libro, che do-
vrebbe regalare loro l'uso di biblioteche che
gli industriali impianterebberro in fabbrica
a spese dello Stato. Ma « la libreria })

~ dice
un proverbio iil1ustrato del Settecento ~

.{ non fa l'uom letterato »; e non fa nemmeno
quel buon operaio, che dovrebbe compensa're
il suo bisogno di miglior salario, di vita più
decente e meno offesa con « l'abitudine alla
lettura}) auspicata dal progetto governativo.

Mi sono soffermato soltanto su alouni pun-
ti di questo progetto; ne tralascio ahrri per
ragione di brevità, sui quali la nost-ra critica
altemail sospetto, la diffidenza e la negazio-
ne recisa. Ma non voglio tralasciare quello
ohe riguarda la situazione internazionale con
i suoi tumultuosi problemi, cui purtroppo

l'onorevole Andreatti ha prestato una super-
ficiale attenzione; per ciò che maggiormente
tO'oca il cuore dei pOlI'oli e quindi anche il
cuore del popolo italiano, dico la guerra nell
Vietnam, non abbiamo sentito che un riserr-
vatissimo aoceilIDo alle proposte di Washing-
ton, definite costruttive mentre sono sola-
mente di paJ1te interessata, il che pone il no-
stro Governo assOllutamente molto al di sot-
to delle posizioni del Vaticano, o per lo me-
no di Paolo VI, che ha detto un « basta» e
ha invitato a un «coraggio della pace », che,
per onore deHa dignità umana, non dobbia-
mo ritenere rivolto indifferentemente all'op-
pressore e all'appresso.

Ma i motivi di fondo che ho detto del
nostro dissenso toocano i temi che in so-
stanza sono mescolati a tutte le prO'pagande,
a tutte le polemiche, a tutti i conflitti insa-
nabili, a tutti gli errori, a tutti gli strazi del-
la nost'ra convivenza di italiani che, è vero,
riflettono e gettano il lorO' riflesso sul resto
del mondo, ma intanto assillano noi da vi-
cino in un modo che minaccia di diventare
manicheo: i temi del fascismo e della demo-
crazia. Per noi il fascismo non è limitato a
quanto «coverto broglia» sotto il manto
della Destra nazionale e nemmeno a quanto
violentement'e ne esplode fuO'ri. Per noi il
fascismo o per la meno il pericolo del fa-
scLsmo è il pracesso di collusione . . .

A R T I E R I . Non esiste.

A N T O N I C E L L I. ... da mO'lti anni
in corso tra potere palitico e potere econo-
mico coinvalgente nel corrompimento tutte
le istituziani. E quel deputato missino ~

credo l'onorevale Roberti ~ che ha potuto
dire che il linguaggio della Democrazia cri-
stiana, almeno del suo settore più retriva, du-
rant'e la cO'mpetiziane elettarale non è stato
molto diverso da quello de11a Dest'ra nazio-
nale, ebbene debbo riconoscere che non ha
affatto torto. Quale pensiero dominante
esprimeva quel linguaggio cO'sì savente fana-
tilco? Questo (e ciò mi raocoll1da a quanto
ha detto il senatme Parri nel sua disCOJ1so):
che il comunismo non è null'altra che tO'tali-
tarismo e sottO' questo aspetto non è che lo
equivalente del fiasdsmo. Purtrappo questa
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fondamentale rozzezza di pensiero, questa de-
gradante semplificazione oulturale non è as-
sente nemmeno dal discorso dell' onorevole
Andreotti, sia pure con aocenti temperati,
come non è assente da tuUa la pseudo-cul-
tura di desitm.

Noi deHa Sinistra indipendente, democrati-
ci di varia formazione, siamo uniti dal ri-
spetto insieme morale e culturale del pen-
siero di Marx,di Lenin, di Gramsci, per ci-
tare i nomi più familiari del pensiero tradi-
zionale comunista in Italia (e ognuno di noi
può aggiungere legittimamente altri nomi),
e sentiamo con questo di appartenere vera-
mente, sinceramente e vorrei anche dire con
spirito liberale al ci11colo di una intellettua-
lità civile, umanamente sensata e niente af-
fatto partigiana. Il pensiero fascista vicever-
sa, onore'Joli colleghi della Destra nazionale,
non è mai esistito e non ha mai veramente
preteso di esiiStere, amando identificarsi con
l'azione bruta e con i modelli e gli istinti che
la regolano. Le colpe di questa indistinzione
tra fascismo e comunismo saranno scontate
da tutti.

Quanto aHa demoorazia, noi abbiamo co-
noscenza storica di come nacque e vigoreg-
giò eon illiberalesimo, e purtroppo abbiamo
anche lunga e sofferta esperienza, ancora at-
tuale, di come ha degenerato, come non reg-
ge nemmeno alla potestà dei suoi stessi prin-
cìpi così a lungo privilegiati. Apprezziamo
e amiamo perciò tutto quanto, nelle fabbri-
ohe, nelle campagne, nelle scuole, nei quar-
tieri si muove alla ricerca di nuove forme
di democrazia, vive, rispondenti a necessità
esplicite, provate. Nulla di questo spirito,
onorevole Presidente del Consiglio, è nel suo
progmmma, espreslsione logora di una clas-
se dirigente che è ancora forte, ancora pa-
drona del suo potere, e che fatalmente tra-
scinerà le attuali istituzioni ad adeguarsi al
clilffia ohe va preparando; le quali istituzioni,
neo,capitalismo compreso, non hanno più
margini di svik1Jppo, ciO'è possibilità di rin-
novamento e debbono pe11ciòessere ohi dice
radicalmente corrette, chi drce ribaltate e
sostituilte con altre.

Quale speranza dunque si può aprire in
una situazione simile, con questo Governo,
con questo Parlamento? Certo, la lotta si fa-

rà più aspra, ed è mO'lto difficile, cari colle-
ghi, sperare in Ulna di,alettica parlamentare
vivace e fl'uttuOIsa. Dipenderà in parte dalle
forze politiéhe di sinistra qui rappresentate
ritrovare sempre nuova forza dal contatto
con le loro basi popolari e ricordarsi che gli
equilibri più avanzati, se quello deve essere
un passaggio obbligato della democrazia, si
formano prima nel Paese che nel PaI1lamento,
prima alla base che nei vertici. Il divario
fra il Paese e il Governo non è di oggi ma
è diventato sempre più profondo. Il Paese, il
pO'polo, nonO'stante certe esitazioni e certi
sussulti precUJhurali, è un Paese abbastanza
maturo, abbastanza avanzato e in certe zone,
in oerte situazioni, si dimostra anche molto
maturo, molto avanzato.

Come colmare questo divario? Colleghi e
amici miei della sinistra, è questa una do-
manda che già si poneva un meraviglioso
giovane intellettuale antifascista, Giaime Pin-
tar, e a tale domanda, poco prima che egli
morisse saltando in aria sru una mina tede-
sca nel dicembre del 1943, rispondeva: pro-
clamando lo stato d'emergenza.

Nessuna preoccupazione, onorevole An-
dreotti e signori del Governo; la cosa, alme-
no molle nostre intenzioni, non dov.rebbe ri-
gua11dare ill Minist'ro dell'interno. Opporre
un autentico stato d'emergenza a un falso
governo d'eme:rgenza significa sbarrare
quanto è possibile le strade che portano og-
gi alla restaurazione, domani alla repressio-
ne e giungere a colmare questo divario che
si. diceva tra popolo e governo, tra Paese e
claJsse dirigente, con una grande azione con-
giunta e specialmente con volontà omoge-
nee che portino il popolo a farsi governo, a
farsi classe dirigente. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra e dalla sinistra. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. È rscritto a paI1lare
per dkhiarazione di voto il senatore Bonal-
di. Ne ha facoltà.

B O N A L D I . Onorevole Presidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli.
colleghi, la ferma e realistica relazione pro-
grammatica del Presidente del Consiglio e
la discussione che ne è seguita in Parlamen~
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to haruno messo a nudo le difficoltà in cui
si dibatte da tempo il Paese.

Accantonato il linguaggio nebuloso e po~
livalente fino a non molto tempo fa usato dai
responsabili della cosa pubblica, oggi sappia~
mo senza veli che la situazione in cui ci tro~
viamo è grave sia sotto l'aspetto politico, sia
so110 l'aspetto economico. Anzi più grave
di quanto non si pensasse.

rnvero è ormai op~nione comune che sia~
ma arrivati al punto al di là del quale vi è
la crisi delle istituzioni democratiche e la
rottura del sistema economico. E non è tut~
to. L'Italia, proprio per le sue vicissitudini,
è purtroppo diventata politicamente ed eco~
nomicamente l'elemento più debole dei Pae~
si europei comunitari e potrebbe rischiare
l'emarginazione dalla Comunità stessa, o al~
meno l'umiliazione in seno ad essa.

A questa grave situazione si può e si deve
porre rimedio. Lo hanno compreso le forze
genuinamente democratiche del Paese che
hanno deciso di affrontarla impegnandosi in
una battaglia che sarà dura ma non disperata
e la cui strategia è stata illustrata con COIIl~
cre~ezza e chiarezza dal Presidente del Con~
siglio nella sua relazione.

Della crisi politica che ci travagli a oramai
è stato detto tutto. Mi si consenta, tuttavia,
di ritornarVl su per ricordare che essa fon~
damentalmente è una crisi di fiducia nello
Staw e nelle sue istituzioni dopo dieci anni
di centro~sinistra.

Le dissidenze interne che hanno paraliz~
zato i governi passati, la violenza nelle piaz~
ze, nelle scuole e nelle fabbriche, la lenta
ma costante abdicazione dell'autorità dello
Stato, le riforme fatte soltanto a parole,
l'uso socialmente improduttivo del denaro
pub olico, il dilagare degli aspetti negativi
del cosiddetto sottOlgoverno sono gli aspetti
più evidenti della situazione che si è venuta
a formare in passato e che oggi attanaglia
il Paese.

Bisogna superare queste difficoltà e occor~
re rafforzare lo Stato e ristabilire in esso la
fiducia dei cittadini.

Il Govelino del presidente Andreotti, al
quale noi liberali ci accingiamo ad accorda~
re h fiducia, ha tra i suoi presupposti que~
sta ricos truzione

.
e siamo lieti che nel suo

programma, in una concordanza di vedute
tra le varie forze che lo sostengono, siano
state accolte precise istanze liberali per ri~
stabilire la morale pubblica da un lato e
l'ordine libero e .la pace sociale dall'altro.

Sono liberali, aq esempio, l'iIstanza di ri~
vedere con la necessaria cautela l'istituto
dell'immunità parlamentare, di impedire che
si faccia eccessivo uso dell'amnistia, di con~
ferire con maggiore rigore selettivo, tecnico
e morale gli incarichi di sottogovenno, di
provocare lo scioglimento di tutte le for~
mazioni paramilitari sotto qualunque bandie~
ra militino, di intensificare l'azione di pre~
venzione e repressione della criminalità co~
mune affinchè il cittadino possa sentirsi si~
curo nelle case, nelle scuole, nelle fabbriche.

A parte ciò desideriamo sottolineare il
fatto che, in generale, per quello che riguar~
da la scuola, la giustizia, l'ordine pubblico
e l'amministrazione troviamo nel program~
ma governativo indicazioni del tutto positi~
ve, la cui caratteristica {{ nuova}) è di essere
viste in funzione della realtà esistente e nel~
la prospettiva operativa futura di una socie~
tà moderna e socialmente avanzata.

Non c'è dubbio che la crisi politica sia
all' origine della crisi economica e, per quel~
lo che ci riguarda, siamo sinceramente con~
vinti che il rinascere della fiducia da parte
del cittadino contribuirà a risolvere meglio
e prima la cr1si economka che investe il
Paese.

Questa, purtroppo, rappresenta una triste
realtà che occorre fronteggiare con unità di
ilntenti e grande senso di responsabilità da
parte ,di tutti: Parlamento, Governo, partiti,
sindacati, lavoratori ed operatori economici.

Si tratta di una crisi che interessa non più
soltanto la corteccia della nostra economia
ma che è penetrata neUe sue radici minac~
ciandone la sopravvivenza.

Siamo giunti, come dire, al livello di guar~
dia, sopra il quale c'è la piena vorticosa che
tutto potrebbe travolgere.

Come si sia potuti arrivare a questa dram~
matica situazione è facile a dirsi: nell'ulti~
mo decennio l'economia italiana è rimasta
a galla solo perchè ha consumato in capi~
tali e potenzialità quanto aveva precedente~
mente accumulato ed ha potuto servirsi del
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credito internazionale che si era meritato in
precedenza.

La situaziane praduttiva ed O'ccupazionale
interna è grave e tende ancora ad aggravarsi.
Anche i pur modesti segni di una qualche
schiarita potrebberO' essere facilmente tra~
volti. Le finanze pubbliche sono in serissi~
me difficoltà.

Come se nOln bastasse, in questi giarni
l'Italia, come tutti i Paesi della Comunità
europea, è stata investita da un rriacUJtizzar~
si della crisi monetaria internazionale.

È stato troppo evidente e troppo doloraso
constatare che l'anello più debole della ca~
tena europea era 1'I talia.

Non è per errate concezioni di grandezza
che tali fatti ci addolorano, ma è per l'ama~

l'a constatazione che la situazione di dissesta
ecanomico nel nostra Paese è arrivata a tal
punto di estrema gravità e pericolasità che a
patiJrne sO'na soprattuttO' l'oocupazione e le
prospettive future dei giovani.

È fuO'ri deLla realtà, se nO'n in mala fede,
chi si mostra stupito a soandaJliz:z:ato sulla
pOSlizione di debalez21a deHa moneta italiana
sul piano internazionale.

La moneta di un Palese rkeve :il sua valore
dall1a pDOIduzione, dal reddito e, qumdi, dalla
palitioa eOOlnomka che ill Paese ha fatto e fa.

NeLLe difficO'ltà monetarie di questi ultimi
giorni ~ e l'Italia era quaSli nelil'O'oohio del
tiJfone ~ il Govema, che oggi è al Senato
per avere la fiducia, ha dimolstrato di saper
reag1re positivamente al1a diil:ìficile situazio~
ne. La lira, che sembrava alle soglie deIJa sva-
IUltaZlione, è oramai -Ulsdita dai gorghi più
impetuosi.

Se è vero, quindi, che le difficQlhà ma-
netarie, economilChe e praiduttiVie del Paese
sono groSlse e g:mvi è anche vwa che esse
sona superabiili mediante un'oppartuna azia~
ne di gaverna e l'aUuaziane di una palitica
antkongiuntuflwle e di r1foflme che incida in
maniera determinante sulla produziane, sul
rirspaIimio, sull'invelstimenta.

Il GO'verna del presidente Andreatti ha in~
dicaita aLcuni ilnterventi che egli ha chi1amato
di « pranta soocalìsa » per arginare i pericoLi
di disolOoupaziane, favoI1enda risanamenti e
aooompagnando rkonversioni e oreazioni di
attività sosti<1:utive.

Nel oontempa ha elen08ita gli SltI1UIIlientidi
intefV1ento per un discorsa generale, di pra~
spetti va, ohe ha trovata concoI1di sastanziaJ~
mente le farZie poli<tiohe che La sostengano.

A questo riguaI'do vO'rI'ei daordare in paT~
t]cOlLare l'aldazione di taJIUll1ipunti Slpecifici
nel pragr;amma gavernativo di cui i 1iberali
anche in questa oampO' sano pOI1tatori da
tempo, quali l'attuaziOIlie di Ulna legtsllazione
contro i monopoli, migliommenti alla fiscaliz~
zaziane degli oneni sodaiH e riforma delJe
società per azioll1lÌ.

L'azione di r:isanamento generale deH'eca~
nomi'a per dare dsultati sOlddisfacenti ha,
però, bisogno di un periodo di calma sociale
in quanto, a££inchè i cOSlti non continuino
ad essere superiori ai (f]oaVii,è asrsO'lutamente
neoessaria far llavorare gli impianti a ritmo
pieno.

n lavoro deve avere il giuSito rioo[losci~
mento del suo contributo aNa prOlduzione ed
a1la vita de]Ia azienda, ma questo sul piano
della concretezza e neLl'ambito della sviluppa
delle pOSisibiHtà prO'duttive deIl'azienda stes~
sa, sia ne'l oOlntesto del meI1cata nazionale sia
nel conteSlta della CE£.

Noi IlibeI1a/li considedarrno il silndacato una
struttura fondamentale deUa società e ci al1~
guniamo pertanto che la tutclla deHe ragioni
del lavaro che esso persegue non sia gui~
data daapriori,st]ohe ipoteche poEtiche ma
dall'eftìettiVia e concreta ansia di migliora-
mento delle condizioni dei lavoratori in un
conteslto produUivo modenno ed efficente.

Questo riisultato oggi è pos1sibile ottenerJo
so/lltanto attuando una poHtica sindacale re-
sponsabile e consapeViole e neHa quale il mo-
mento di solidalI'!Ìetà sodale (sia pure nella
rivendilOae;ione dei giusti interessi) prevalga
sull mO'mento contestativa e di rottura del
sistema.

Tra i compiti prindrpaIi del nuovo Governo
in p01itioa estera vi è quella di ass.icurare una
maggior;e caemnza tra La politica del nostro
Paese e 1a politica della Comunità europea.

Si teratta di un tmguaI1do eSlsem:iale perchè
è interesse precipuo de] nostro Paese rimane~
re stabilmente ancorato aHa Comunità stes~
sa e svolg:er,e un'az,ione più indsiva in essa.

Le diffiooltà monetarie, agrico[,e e di esrpar~
tazione deH'Ivaha in senO' alla CEE, per nan
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parlare ohe di tee 1male più importanti, sono
oggi molto gmv:i.

Molte volte, e in diverse oocasioni, la CEE
tI1éliIDi1tei siUoi organi uffid8Jli, ci ha dato sug~
gedmenti, indicazioni e ,talvolta anche rim~
proveI1i.

JBilsognra ,fare iln modo che tutto ciò non
venga più disalt!tleso perchè l'avvenke econo-
miloo e soCÌiale dell'Itallia è nell'Eu1I'opa.

Il governo Andreotti è T'espressione del-
l'IrtaJia ohe vuole lavorare e prrodur1re neJlla
s:ÌiourezzJa e nelLa paoe socIale.

I problemi della casa, ddll'agricoltura, del-
la scuola, della sÌiCUI'ezza socialle, deH'oJ:1dine
pubblico e dellla I1:Ìipresa economica e sociale
hanno aSlsunto UlIl profilo nuovo e le propo-
ste programmatiche del governo Andreotti
con tengono soJuzioni nuove.

Per quell10 che ci I1:Ìiguarda, daremo tutto
il nostro contributo peI1chè il Paese riprenda
il suo cammino Isu1Ia strada del progresso,
del benesls'EJre e de'1le riforme.

Da alkune parti è stalta esp'J1essa l'opinione
ohe un governo con la partecipazione dei li~
benli rappresenti un'involuzione e costitui-
sca un salto indietro, un impossibile ritorno
al pass:ato.

Saeebbe veramente tempo di abbandonare
certi luoghi comuni e di liberarci dei pregiu-
dizi nomilThalistioi.

Il Governo, come pUJ:1ela maggioranza che
lo appoggia, è governo democratico, come
nes~,uno contesta, governo aperto e presente
Con un programma costrnttivo.

Irl pI'ogramma non è soltanto programma
di buona ammini'straz:ione ~ e, in verità, sa-
rebbe già moho ~ ma pI'everde sviIUiPpi ed
ampie illlizilative di rinnOV'éIJffiento coi soli H-
miti della salvaguardia di una società libera
e della possibilità di mantel!'ere puntualmen~
te le promesse £atte.

Non siamo davanrtJi ad un ritorno al pas-
Stato. Il oentr.:ÌismO' ha opreJ:1ato, e bene opera-
to, in un determinato momell1ltO' storico.

Ma, la cent:raHtà demooratliica non è esauri-
ta e non potrà mai esaurirsi perchè corri~
spoillde ad una pO'sizione pemenne, capace di
:3Jdeguarsi all1e mutlevoli esigenze dei tempi.

È la posiziane, del resto, che ha sempre
oontt1addistLntO' i periadi milgHori della no-
s,tra storia unitaria.
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NOli pensiamo che essa possa svolgere an~
ohe i1n questo momento la sua funzione e
ohe ,si debba onestamente riconoscere a que~
sto Governo il diritto di essere giudicato,
nan sui preconcetti, ma sui £atti.

Pier tutte le considerazJiolnri fatte, allnl\1!IlciO'
]l VOltotavoI1evole del Gruppo libemle al Go-

vel"no presieduto dall'onarevoJe Andreortti.
(Vivi applausi dal centro-destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È isoriHo a pal'lare
per dkh:Ìiarazione di vota il senatore Zanon.
Ne ha facoltà.

* Z A N O N. Si:gnor PJ:1esÌJdente, o!l101revO'le
Pn~sidente del ConslighO', onorevoli colleghi
senatod, ho l'onare di esparI1e a nome dellla
Siidtiroler V olkspartei la dichiarazione di

vO'to relatlivo ral progI1amma govel'nativo te-
stè pres<eIJltato allle Camel'e. È indice di de-
mooJCazia se anche un pkcolo paI1t1ÌJtoohe rap-
presenta una modesta frazione dell'intera po~
polazione ha mada di far selnrtire la propria
vooe, di esprimeI1e giusti des:Ìideri, di inseI1ir~
si attivlamente nel canoertO' deHe forze che
de1!eI1minano la vÌlta e lo svilllliPPO de'l Paelse.

Il nostro partito, oltre a seguire con attivo
interesse i problemi di fìondo che travagli a-
no !'intera nazione, deve ovviamente appH~
caI1si con paJ1tiJcO'llare at'tenzione agli svariati
problemi che rrigruaI1dano la tuteLa etnica e
culturale, lo sviluppo economko e sociale,
la srulvaguarrdia deHe libertà e dei diritti indi-
vi1duali, lo sviluppO' linguistico tedesco e ladi-

nO' che eSSo laI1gamente rappI1esenta. Esso ve-
de ques'ta difesa della minO'ranza non come
una tendenza pratezionistica passiva, aI1tifi~
ciasa aUa maniera di Ulllla oultUI1a in serra
condizionata artificialmente, ma come una
azione dilnamÌJoa e intelL1gente di potenzia-
mento deLLe minoranze nell'ambirto del mO'~
saka delle popO'laziani che t'l'ascendendo i
comni nazionaH farmano la compagine etni-
ca del nastro cantinente europeo. Esso per
priÌ!nc:i:pio e per prapI1ie nOI1me statutari,e ap-
poggerà agni goveJ:1nO'che ahbila sane basi de~
mocratiohe, che s'impegni a fondo per una
politioa econamica e socialle che consideri
tutti i ceti, che operi a salvaguardia del ri~
sipaI1mio e del1a proprietà giusta!nente acq'lld~
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sita, che tuteli e rispetti la Hbertà di pensiero
e di espressione e che in particolar mO'do
prenda anche a ouore in modo concreto, fat~
tivo e leale le esigenze delle minoranze che
rrsiedono entro i 'limiti dello Stato italiano in
una maderna e dinamka iConcezione el1ropei~
stica. Il governo Andreotti ha presentato un
buon prO'gJ1amma per iil rÌisanamento e Ìil po~
tenZJiamento dell'econO'mia della nazione, per
la l1Ìifarma dell'i.struziO'ne, per ill mfforzamen~
to dell' O'I1dine e della giustizia, per il miglio"
ramento sooiale e per tUJtta una serie di ahI1i
impol1tanti problemi che aSlsillllano il nastro
Paese. Nei COII1J£rontidei problema specifici
della nastra pl10vinJCia e delle popolazioni te~
desche e ladine ha dato ampia assiourazione
in merito alla !.Sollecita risoluzione di alcuni
impeHenti problemi. Alcuni di essi riguarda~
no addirittura l'intera collettività regionale
ed in parte anche nazionale, come per esem~
pio il potenziamento della rete viaria prima~
ria, in particolare delle grandi artmie di col~
legamento ai passi internazionali e ai mag~
giori centri di insedimento e di attività tu~
ristica. Altri invece interessano in primo
luogo !'insieme ddla collettività provincia~
le, come l'attuazione del pacchetto, in par~
ticolar modo delle misure n. 11 e n. 118,
l'atteggiamento verso la legilslazione e l'au~
tonomia provinciale, l'intensificazione del~

l'edilizia scolastica ed ospedaliera. Infine
abbiamo tutta una serie di misure che pos~
siamo considerare specifiche per la mino-
r3!nza tirolese, come la nicezion~ dei pro~
gmmmi televÌisiVii esteri in lingua tedesoa,
l'iÌnserimento proporzionale nei pubblici im~
pÌiE1ghi, ill rioonoscimenta di certi titalli pro~
£essianali estel1i, la parificaziane integmle dei
combattenti isudtkolesi, !'istituziane di una
seziO'ne staooata del tribunale per minarenni
a Balzano e numerasi altri di non minore
portata. R:ioO'nosdamo lealmente la buona
vOllontà che emerge dalle l1eaJlizZJaziO'nigià at~
tuate e dalLe pramesse fìatte dall nuovo Go-

vennO'. Dall Gavel1llO non ci attendiamo mira~
coli perchè nelssun governo formato da es~
seri umaJI1ii è Ìin gI1aldo di cOI11iPiere miraoola
e ciò tanta mena nella sÌituazliane criti!Oa con~
tingente che stiamO" attnaveI1sanda. Ci atten~

diamO' però, a ragiane, onorevale signar Pre~
sidente dell CanslLgLio, il concreto adempimen"

to di qud1e misure che paSlsono eSlSeI1erisol~
te in via relativamente bl1eve se affrrontate
con buona volontà e seIìÌo impegno. La no~
stra è qUJindi una pos1izÌione di benevola ma
anche vigibnte attesa oppartunamente inte-
grata da un'attiva camaboI1aZJione nelle atti~
vità par1l,amenta1ri. AbbiamO' fiducia che il
Governa vorrà adempiere glii impegni c:h.ia~
Dame!rLte definilti, sia per quanta l1i,guarrda i
problemi di ardine nazionale sia, più speci~
ficamente, per quanto rigual1da i problemi
deIla nostra provincia e della minoranza ti~
rolese che ivi risiede.

È in tal senso che i rélipprtesentanti della
Suidtiroler V olkspartei sono disposti a dare
il lara voto favorevole per la compagine go~
vernativa iOhe chiede la Hduda del Senato.
Grazie. (Applausi dal centro e dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatare Terra-
cmi. :Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, per
quanto riguarda il GruppO' comunista chiu-
do con questa mia dichiarazione di vata di
siiducia il dibattito ritualmente intercorso
tra il Parlamento e il Gaverno intitalato al~
l'onmevoIe Andreatti; un Governo a designa~
re il quale si è abbandonata, anche dalla
stampa (forse per un ripensamento castitu-
zionale se non costituente), la consuetudine,
già invalsa, di aggiungere al nome del Presi-
dente del Consiglio quello del Vice Presiden~
te (ricordiamo tutti i governi Scelba-Saragat,
1\10ro~Nenni, Colombo~De Martina).

Non so se per il Governa nuavamente in~
sedmtasi la rinuncia al doppio nome sia da-
vuta alla modestia dell'anarevole Tanassi ()

alla pochezza numerica del partito che egli
rappresenta, necessario, sì, per l'aritmetica
parlamentare e certamente anche per dare
una certa sfumatura semi rasea al Gaverno
nel suo complesso; ma che, per l'appunta,
quanto meno cai suai pur tenui e necessari
voti in Parlamento, nan avrà malta influenza
nelle sorti future del suo MinisterO', onorc-
vole Andreotti.

Non ignoro certamente il di scarso pro~
grammatico e la replica che l'onorevale Pre-
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sidente del Consiglio ha fatto questa matti-
na agli interventi che erano stati pronunciati
nel corso della discussione; ma, raccogliendo
innanzitutto, per l'autorità da cui proviene,
un'intimazione contenuta nelsUiccinto, incor-
mciato e firmato trafiletto del Presidente del
Consiglio, apparso, secondo egli usa, nella
prima pagina di ogni numero del suo quin-
dicinale (<<Concretezza»), intimazione che
suona su per giù così « diffidate dalle defi-
nizwni e attenetevi alle cose », devo osser-
vare come anche lei, onorevole Presidente
del Consiglio, parlandoci, non si sia di fatto
astenuto dal richiamarsi, e replicatamente, a
moLte di quelle «piacevolezze» (il termine
è ISUO)dalle quali nell suo articolo ci ammo-
niva di volerci guardare.

I llfatti il Presidente del Consiglio per pri-
mo, e necessariamente, ha dovuto procedere
davanti a noi alla «anatomia strutturale»
del suo Governo,ce ne ha esposto le caratte-
ristiche peculiari, ne ha indicato il sostegno
parlamentare e l'orientamento eocetera, ec-
cetera; il che man significa che l'onorevole
AnèiJreotti predichi bene, almeno per isorit-
to, e razzoli male, ma semplicemente che,
nonostante l'empito costituente che lo ani-
ma, anche l'onorevole Andreotti in definiti-
va cleve stare, almeno formalmente, alle leggi
del sistema.

Dico il sistema parlamentare, secondo il
quale un governo si qualifica e viene giudi-
cato e dai partiti nei quali attinge il proprio
pel'sonale, ohe ne sarebbe ~ nel linguaggio
dell'onorevole Andreotti ~ 1'« anatomia »;
e dal programma che espone, che ne cpstitui-
sce la caratteristica peculiare; e dalla mag-
gioranza sulla quale conta, che alt'ro non è
ohe il suo sostegno paJ1lamentare; e infine
dal suo 'Collocamento nell'ar'Co politico, che
l'onorevole Andreotti ha battezzato come
« orlentamento ».

nra questo Governo, anche per l'onorevole
Andreotti, e, direi, prima di tutti per lui che
lo ha concepito e generato, è composto da
tre partiti: il democratico-cristiano, il so-
cialdemocratico e H liberale, e si appaggia a
qua1tro, perchè a questi tre si è ritenuto
necessario e opportuno aggiungere il Parti-
to repubblicano; ed è un governo program-
matko; in quanto a collocazione, non so dav-
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vero più che 'termine adoperare: è centrali-
sta, o del centro, o çentrista, o 'carne vuole
lei, onorevole PresÌJdente del Consiglio.

Ed è per queste piacevolezze, dice lei ~

ma io dico invece per queste spiacevolezze ~ .

che il Gruppo comunista rifiuta a questo
Governo la fiducia e non gli riserva alcuna
benevola opposizione.

No! La nostra sarà un'opposizione risolu-
ta e totale innanzitutto a causa dei partiti
che l'onorevole Andreotti ha raccolto attor-
no a sè, ciascuno dei quali si caratterizza, ol-
tre che da quanto gli è proprio, anche appun-
to dalle accettate colleganze di governo:
questa Democrazia cristiana ricaduta sotto
1'egemonia dei suoi gruppi ed uomini più
ch1usi alle istanze riformatrici; questa sacial-
demacrazia e questo Partito repubblicano
che, in consonanza con la manovra di con-
versione a destra compiuta dalla Democrazia
cristiana sul piano politico, hanno ispirato
e condotto la manovra di sabotaggio contro
l'unificazione organizzativa dei sindacati;
questo Partito liberale, il vero trionfatorre
della congiuntura, che, anche ideologicamen-
te ~ li abbiamo ascoltati, i nostri colleghi ~

senza infingimenti riporta in auge ciò che
i tempi, gli eventi e la volontà operante del-
la grande maggioranza del popolo italiano
hanno definitivamente superato e respinto.

E qui è bene ricordare, a spiegazione e il-
luminazione di quanto si sta facendo adesso
in campo politico Ida noi, ohe, se il Partito
liberale ha senza dubbio accettato la lega-
lità democratica e repubblicana e in essa
sta e si muove (e d'altronde, come avrebbe
potuto in qualche modo contestarla od op-
pugnarla, stante la sua scarnita efficienza,
clamorosamente riprovata dalle ultime ele-
zioni politiche?), esso a suo tempo tenace-
mente, avvalendosi del suo diritto, cercò di
contrastare questa nostra Costituzione re-
pubblicana. Parlano in proposito le carte, e
<Cioèi resoconti ufficiali dell'Assemblea casti-
tuente. L'onorevole Vittorio Emanuele Orlan-
do, lealissimo nei confronti della nastra Re-
pubblica, anche dopo che, a votazione segre-
ta, la Costituzione era stata approvata con
453 voti a favore e 62 'Contrari (le ricordo,
anorevole Presidente del Consiglio, iOhei libe-
rali all'Assemblea costi1Juente erano 21 e i
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qualunquisti 32; su per giù si quadra con
queJ piccolo manipolo di oppositori della Co-
stituzione), prese Ila parola e d:iJsse (e non
suppongo che i nostri colleghi liberali vo-
gliano misconoscere in questo momento,
per l'opportunità della discussione, che l'ono-
revole Vittorio Emanuele Orlando, se è stato
maestro in diritto di molti di noi, per loro
resta !'ispiratore ideale maggiore): «Io,
tutte le volte che ho parlato, ho dichiarato
frequentemente e così mani.festamente una
mia diversità di pensiero e di sentire in pro~
posito della legge costituzionale che sarebbe
ipocrisia se ora ad un tratto volessi usare
della spugna di Leibnitz e cancellare quelle
ohe erano e sono le mie iJdee. Due punti di
vista in contrasto; due concezioni che non
restano nell'astrazione della teoria ma si
scontrano, si urtano e si contendono nella
viva e ardente realtà. Ma da questo momen~
to » ~ concludeva Vittorio Emanuele Orlan~
do ~ «tutto ciò è finito. Ora la Costi"bu~
zione ha avuto Ila sua consacrazione laica.
Essa è al di sopra delle nostre discussio-
ni. Noi dobbiamo ad essa ubbidienza as~
saLuta ». Ammirevole! Ma poichè dò d pre~
senta la situazione quale era alIma, le po-
sizioni cOlme si erano delineate, e po:iJchè
in definitiva c'è una continuità nella nostra
azione, anche nel campo politico, io non pos~
so dimenticare, nel momento che lei ha ac-
colto nel suo GOiverno centri sta il Partito H-
berale, che questo ne resta in definitiva lo
statuto costituzionale.

"

A N D R E O T T I, Presidente del Consi-
glio dei Ministri.~ Però l'onorevole Orlando
era il vostro candidato alla Presidenza della
Repubblica.

T ERR A C I N I . 'PeI'Ohènoi abbiamo per
l'appunto riconosciuto la sua lealtà, onore~
vale Presidente. del Consiglio. Comunque
non mi faccia adesso disquisire sull'irre~
sponsabilità del Presidente della Repubblica
i cui atti non valgono nulla se non sono con~
tra firmati da quei ministri tra i quali lei si
è sempre allineato. D'altronde ritengo che
l'onorevole Vittorio Emanuele Orlando, uo-
mo di grande votazione patriottica tra l'al~

tro, nei confronti del candidato che avevate
scelto voi, avesse molti punti a favore.

Il rientro dei liberali in un governo della
Repubblica doveva dunque sosprngere l'ono-
revole Andreotti, per quella schiettezza che
gli riconosciamo tutti, a correggere l'impro-
prietà di una certa espressione che nei mesi
scorsi era stata largamente impiegata, allor-
quando per definire un certo arco politico
si usava dirlo costituzionale. Da una setti~
mana è questa però una definizione che crea
un po' di sgomento nelle file centriste, forse
appunto perchè l'onorevole Andreotti, di fer~
rea memoria, si è ricordato di certe cose.
Pertanto adesso si parla dell'arco democra-
tico nel quale possono includersi anche colo-
ro i quali, ossequienti, ,sì, ana COistituzione,
se avessero potuto ne avrebbero fatta un'al~
tra, non tanto democratica come è la nostra.
È vero che solo con una certa difficoltà co~
deste persone possono adesso insinuarsi nel~
l'arco democratico, che non può essere più
ristretto di quello costituzionale, dato che
in esso ci siamo anche noi che stiamo insie-
me anche nell'arco costituzionale. Ma è inu~
tile che io mi sofIermi ulteriormente su di
un giuoco di parole escogitato allo scopo di
coprire l'alterazione dei rapporti politici che
si realizza in questo Governo.

Comunque il rientro dei liberali in un go-
verno della Repubblica assume un significa-
to che va assai al di là di una banale mano-
vra parlamentare o del raccatto di alcuni vo-
ti o di un connubio di convenienza: che va
perfino al di là delle intenzioni di coloro
ohe hanno proceduto all'operazione e al di
là dell'azione che il Governo dell'onorevole
Andreotti si propone di svolgere nei con-
fronti di singoli e particolari problemi. Esso
dà un ben più partkolare Istgn:ùficato al ter~
mine col quale, anche nella sua replica, il
Presidente del Consiglio ha qualificato il pe-
riodo che viviamo e l'opera che egli si pro~
pone di svolgere.

Parlo ~ ed è stato già richiamato da' altri
senatori ~ di quel termine «costituente}}
che non può certamente dire «attuazione
della Costituzione }} perchè un governo della
Repubblica, se non l'avesse già fatto, dovreb-
be affrettal1si a farlo. Ma nel nostro caso il
termine semmai deve interpretarsi come pos-
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sibilità, intenzione, sospetto che si voglia
andare verso qualche modifica della Costi.
tuzione come spirito e poi anche come let-
tera. A questo proposito, non ourandomi del~
le leggi, molte ed allegre, direi, di revisione
costituzionale che ci sono state ieri prean~
nuciate dal Gruppo fascista di questa Ass~m-
blea, non posso però non giudicare premoni~
tore in materia... (Commenti dall' estrema
destra).

P A Z I E N Z A. Gruppo della destra na-
zionale! (Commenti dall' estrema-sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

T ERR A C I N I. Non posso non giudi-
care premonitore in materia, dicevo, il pro-
posito programmatico del Presidente del
Consiglio di fare propria la proposta, già tra~
dotta dai liberali e dai fascisti nella scorsa
leg lslatura in certi disegni di legge, di modi~
fica sostanziale dell'istituto dell'immunità
parlamentare. Io sono un po' stupito che
nessuno tra i tanti colleghi che hanno par-
lato abbia colto questo cenno particolare
nel discorso dell'onorevole Andreotti. E ve-
ro che il quadro da lei dipinto e offertoci,
onorevole Presidente del Consiglio, è stato
talmente vasto... (Commenti dall' estrema
desTra. Repliche dall'estrema sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

P E R N A. Se non sono fascisti dicano
che il fascismo ha tradito l'Italia. (Commen-
tI dall'estrema destra. Richiami del Presi-
dente ).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
lei dopo il senatore Terracini avrà la parola
per cui dirà tutto quello che vuole.

P E R N A. Tutto quello che vuole sul fa~
scis mo, no.

P RES I D E N T E. Non posso censu-
rare nè lei, nè il senatore Nencioni, nè alcun
membro di quest'Assemblea. Poi protestere-
te; ognuno rivendicherà la propria libertà
di giudizio e di critica; il Presidente sottoli-
neerà le cose improprie, ma non posso to-
gliere la libertà ad ogni senatore di parlare.

T ERR A C I N I Voglio sperare che
nessuno pensi o insinui che io o noi di que~
sta parte temiamo una possibile riforma del.
l'istituto dell'immunità parlamentare. . . (In~
terruzioni del senatore Dinaro. Richiami del
Presidente). . . a sostenere la quale non si è
mancato già nel recente passato, e certamen-
te non si mancherà nell'avvenire, di solleti-
care ogni più sciatto sentimento qualunqui~
stico contro il sedicente privilegio grazie al
quale i deputati e i senatori vorrebbero an-
cora potersi impunemente abbandonare ai
loro criminali istinti.

Ma non v'è dubbio che una soppressione o
limitazione o iCondizionamento di questa
norma costituzionale, che d'altronde ritrova
il suo analogo in tutte le costituzioni vigen-
ti, altro non sarebbe che una integrazione
dell'apparecchiatura repressiva che da tem~
po è stata rimessa a ritmo crescente in azi()~
ne contro uomini, gruppi, schieramenti e ini-
ziative democratiche e progressive, di lavo-
ratori o di studenti. A dimostrarlo mi basta-
no poche cifre. Nelle cinque passate legisla~
ture le domande di autorizzazione a proce-
dere pervenute al Senato furono, distinte
per Gruppi parlamentari: 226 contro i sena-
tori comunisti, 46 contro i senatori socialisti
e 46 contro i democratici cristiani. Mi pare
che queste cifre attestino come lo strumento
giudiziario e quindi persecutorio venga nor-
malmente manovrato contro le forze della
sinistra, il che avverrebbe o avverrà certa-
mente assai di più se il Governo dell'onore-
vole Andreotti resterà in seggio compene-
trando del suo orientamento politico l'inte~
ro apparato dello Stato.

Sta di fatto che l'immunità, più che per il
Parlamento in quanto istituto nel suo com-
plesso, così come fu concepita al suo sorge~
re, costituisce oggi in Italia una tutela, sem~
pre comunque relativa, delle minoranze, del-
l'opposizione parlamentare. E ciò per il tra-
lignamento del sistema parlamentare in :re~
gime che è l'impossessamento totale dello
Stato, in ogni suo organo, istituto e settore,
da parte di una maggioranza che, per perpe~
tuarsi, si difende anche in grazia dello sfrut~
tamento del potere giudiziario. Di questa
realtà è un indice appunto !'impiego dell'isti-
tuto della immunità parlamentare, il suo di-
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versa incidere a secanda dei settari palitici.
Ma nstituta 'per samma ,saggezza del Par-
lamenta affre la passibilità di vanificare le
iniziative persecutrici prese da quei centri
di patere esterni, dei quali frequentemente e
giustamente si parla e che in mO'da razza e
servile attuanO' ~a Unea palitica dominante.
Il ,Parlamenta, nel quale d'altrande anche
noi sediamO', e che sa megliO' intendere la
realtà delle situaziani e la sastanza delle co-
se, e nan può agire Icantro l'oppasitare can
la brutalità nan calcalata di chi ne sta fuari,
spessa nan recepisce però le suggestioni che
gli pervenganO' satta specie di autO'rizzazia-
ni a prO'cedere, e le respinge O' ,le smussa.

Ma è ciò che si vuale appunta impedire. E
se si rilascia alla palizia, nell'eserciziO' dei
suai compiti istituzianali, alla magistratura,
nel godimentO' della sua piena indipendenza,
la passibiJità di partare direttamente i loro
colpi, cantra i bersagli della loro rabbiosità
politica, quelle che fino ad oggi sona state
autorizzaziani a pracedere diverrannO' sen-
z'altro pracedure giudizi arie rapidamente
partate a decisiane. E non certa a vantag-

giO' di parlamentari, quasi sempre di appa-
siziane.

La tecnica della sfruttamento integrale
del potere per trasformarla in regime, di
compenetrarla in agni ganglia di un preci-
so intendimentO' palitica, fu inventata e roz-
zamente e brutalmente applicata dal fasci-
smo; ma mi si permetta dirlo, questa è an-
che la tecnica alla quale, debitamente tem-
perata, in funziane delle strutture demacra-
tiche e della presenza attiva delle grandi mas-
se lavoratrici, pure la Demacrazia cristia-
na deve la sua castanza di governa da ven-
ticinque anni a questa parte.

È vera che stamane l'onorevole Presiden-
te del Consiglio ce l'ha descritto diversamen-

te il sua partita, che sarebbe tutta remis-
siane, tutta rinuncia, tutta umiltà. Ma pOI
ha detto: «basta can questa cansuetudine,

adessO' ci faremO' valere ». Lo diceva ~ mi
è parsa di capire ~ nei canfranti degli al-
leati di governo della Demacrazia cristiana.

Ma quando una abitudine Isi prende in
casa, è poi facile partarla fuori, nella casa

degli al1Jri, nella casa di tutti, nel Paese e ~

perchè nO', anarevoli senatori? ~ eventual-

mente nel Parlamenta.
Venticinque anni di regime nan sana un

tempO' breve, specialmente in epaca nella
quale, come malti altri hannO' detta ~ ed
anche lei, anarevale Presidente del Cansi~
glio ~ tutti i pracessi evalutivi, e purtrap-
po anche quelli invalutivi, ecanamici, sa-
ciali, palitici, culturali, di ogni Stata e di
tutto il manda, carrona sempre più rapidi,
in un superamenta cantinuo di se steslsi e
degli uni nei canfronti degli altri, senza sa~
ste e senza respiri. Ora da venticinque anni
la Demacrazia. cristiana governa l'Italia, ara
con gli uni ora can gli altri, ma sempre im~
panenda a tutti la prapria valantà, impri~
menda avunque il propria sigilla, lasciandO'
dappertutto la propria impronta. E lei, ona~
revole Presidente del Cansiglio, incarna in
sè più di tutti i sua i saci ~ mi pare che
questo sia il termine usuale nel suo parti-
ta ~ questa ininterrotta cantinuità di go-
verna, quindi di camando e di responsabilità.
Così, quandO' lei chiede di essere giudicata
dai fatti, in definitiva nan può che chiedere
di eSlsere giudicata dalle Icase fatte e nan
da quelle da fa'l1si: dunque le case fatte in
venticinque anni dal sua partito, che spesso
e in agni campa sana state fatte da lei a
dal maggiar numero dei suoi ministri i quali
tutti o quasi tutti sana già stati titalari o
coadiuvatari di titolari di nan sa quanti di-
casteri nei precedenti gaverni.

Nan mi abbandanerò certamente adesso
aid un flash back; altri cal~eghi la hannO'
fatta ed era giusto, perchè, per canascere
il presente, bisogna illuminare il passata.
Per trarre il bilancia dei venticinque anni
del regime demacristiano che lei incarna e
certamente nan scanfessa, ma che anzi si
propane di portare innanzi nei sua i filani
essenziali (scelte di civiltà, scelte di clas-
se, scelte di alleanze, scelte di patere), io mi
avvarrò dunque sala di due parametri.

Il prima di essi, nan le paia strana, è
quella dell' accupaziane, nella quale si espri-
mono i mO'menti essenziali umani, civili,
morali, culturali della vita e della staria di
un pO'pO'la, paiohè oooupaziane è sinanima
di lavOlra e il lavara è Il'unica saJ1gente del-
la ricchezza, come insegnanO' non i marxi-
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sti, ma i classici dell'economia politica bor~
ghe1se (Adamo Smith, Rical1do, eocetera); e
la ricchezza, non il denaro che non ne è che
la misura, è condizione indispensabile di
progresso. D'altronde l'occupazione da 25
an ni è tema immancabile delle .esposizioni
programmatiche di tutti i governi che si
sono presentati al Parlamento e che di essa
hanno fatto il loro impegno prioritario e
insieme finalistico, salvo l'aggettivazione ado~
perata per caratterizzarlo.

Qualcuno dei presidenti del Consiglio ~

molti ~ parlavano infatti di piena occupa-
zione; altri di massima, lei ,ha parlato di
massima. Massima occupazione, piena occu-
pazione! Ma, onorevole Andreotti, vuole dir-
ci in rapporto a che cosa, massima? Ai lavo-
ratori disponibili, o alla richiesta del padro-
nato, o ai bisogni di vita della popolazione?
Qualunque sia il suo riferimento, l'onore-
vole Presidente del Consiglio sa (e tutti noi
lo sappiamo qui; ma molto pochi lo sanno
fuori di qui) che la popolazione attiva nel
nostro Paese, a parte le variazioni interne
per branche produttive, è in permanente e
inarrestabile diminuzione. L'ultimo censi~
mento, quello di pochi mesi orsono, ce ne
ha data un'ennesima riconferma. La popo-
lazione aumenta ~ infatti è giunta a oltre
54 milioni ~ ma le unità lavorative dimi-
nuiscono in Italia. Esse sono scese, secondo
il censimento, a 18 milioni 749.000 unità,
da 19 milioni e 592.000 che erano nel 1961,
di fronte a una popolazione di 50 milioni
e mezzo. E nel 1951, mentre la popolazione
era di 48 milioni circa, le unità attive erano
21 milioni; 2 milioni e mezzo più di adesso.
Gli italiani aumentano, ma il lavoro, i lavo-
ratori diminuiscono.

Ora, onorevole Presidente del Consiglio,
non è forse la Bibbia, che ci riporta la pa~
rola del Creatore, che ammonisce, prevede
e comanda: guadagnerai il pane col sudore
della tua fronte? SÌ, il lavoro è redenzione
e vita. Ma il regime democratico cristiano
col suo asservimento al sistema, col suo
rifiuto di rifolmarlo, esclude dal lavoro, gior-.
no per giorno, anno per anno, censimento
per censimento, migliaia e milioni di ita-
liam. Nè si ripeta che il numero dei lavo~
ratori d~minuisce peI'cnè aumenta il numero

dei pensionati e aumenta il numelro degli stu-
denti ~ che è vera bestemmia con queste
scuole e con questo sistema pensionistico ~

perchè le cifre che ho indicato non sono
quelle dei lavoratori disponibili, dell'armata
del lavoro, come dicevano quei tali vecchi
economisti inglesi; ma dei posti di lavoro:
tante unità lavorative perchè tanti sono i
posti di lavoro. E in quanto all'armata ita~
liana del lavoro sappiamo che essa è così
grande e strabocchevole che manda ogni an-
no i suoi affollati distaccamenti oltre fron-
tiera, ad arricchire altri Paesi, quando non
stazionino, cupi e squallidi, nella disoccu-
pazione, tra periferie di città e povere bor-
gate di campagna.

Piena occupazione, massima occupazione!
Anche lei ce la promette, onorevole Presiden-
te del Consiglio: o meglio non a noi, ma ai
milioni che non l'hanno, ai milioni che l'at-
tendono. Piena occupazione! Diciamo invece
occupazione decrescente. E a questa stregua
veritiera quale sperpero colossale di ricchez-
za potenziale il regime democratico cristia~
no non ha determinato nei suoi venticinque
anni di potere! E poi si vanno a ricercare le
cause dell'arretratezza, della distorsione nel-
lo sviluppo economico del Paese, delle crisi
congiunturali o del sistema, ascoltando gli
oracoli che si chiamano Carli o Petrilli. Ri-
saliamo finalmente alla causa delle cause!
E se voi dite che per allargare l'occupazio-
ne bisogna prima riparare, riordinare, rin-
sanguare il meccanismo, senza però modifi-
carlo, io vi dico che voi siete ~ mi perdoni

onorevole Andreotti ~ come la serpe che si

morde la coda. Così sarà per lei, onorevole
A:1.dreotti, come è stato per tutti i suoi pre-

decessori che si impegnarono all'oocupa-
zione, vuoi piena o magari anche soltanto
massima, e poi se ne andarono dal seggio
lasciando una popolazione attiva sempre
nuovamente sminuita.

P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
lei sta facendo la massima occupazione del
tempo disponibile.

TERRACINI
cupado bene.

Cerco, però, di oc-
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PRESIDENTE
cherà l'Assemblea.

Questo lo giudi-

T ERR A C I N I Ma lei, onorevole
Presidente del Consiglio, se porterà avanti
la sua politica di appoggio, cauto ma fermo,
degli interessi dei ceti più retrivi del nostro
Paese, anche in un altro campo raccoglierà,
come tutti i governi precedenti, null'altro
che loglio; dirò anzi che cicuta, e cioè ve~
lena e peste fascista, sempre più virulenta
e scatenata, dato che in venticinque anni di
regime democratico cristiano nulla è mai
stato fatto per estirparla, per sradicarla e
per distruggerla. Qui davvero viene da alli-
bire pensando all'inerzia, all'ignavia, all'in-
differenza, alla apatia, al lasciar fare, al sor-
ridere incuranti che fu, dinanzi a questo
comando costituzionale, a questa esigenza
prima di garanzia dell'ordinata vita demo-
cratica del Paese, la condotta dei governi
che l'hanno preceduta e dei ministri che sta-
vano in quei gOiVeTni. Tra i quali, onorev01e
Andreotti, abbiamo sempre avuto il piacere
di vedere anche lei. E alla Presidenza del
Consiglio di questi governi, al Ministero de-
gli interni, da venticinque anni non si sono
visti se non uomini dell'empireo democrati-
co cristiano. Si badi: noi non crediamo as-
solutamente che il fascismo di vecchio o di
nuovo conio possa mai, in alcun modo, ri-
farsi padrone della nostra nazione, qualun-
que alleanza o solidarietà o sopportazione
possano procacciarsi o ricevere. Ma noi non
vogliamo assolutamente che le masse po-
polari laboriose debbano volgere le loro for-
ze creatrici, le loro energie di rinnovamen-
to e progresso fuori del campo della legali-
tà democratica per affrontare, in quello del-
la criminalità eversiva, i nemici cui avete
dato tempo e condizioni favorevoli a raf-
forzarsi.

Ricordo anch'io, come altri ~ e come si
potrebbe oggi in Italia non ricordare Gram-
sci di front'e ad ogni situazione che impe-
gni seriamente i,l Paese? ~ la frase che
egli pronunciò di fronte al tribunale spe-
ciale e ai suoi giudici gaglioffi: «voi por-
terete l'I talia alla rovina e a noi spetterà
salvarla}}. Ma noi vorremmo che il futuro

fosse tale da esonerarci dalla ripetizione di

questo grande compito che abbiamo già as-
solto una volta, e credo con onore. E chie-
diamo a tutte le forze democratiche di in-
timare, con il voto in Parlamento e con
l'esercizio di tutti i diritti costituzionali fuo-
ri del Parlamento, a coloro che ci gover-
neranno d'ora innanzi di adempiere final-
mente il loro primo dovere: liquidare l'or-
ganizzazione fascista, ovunque e comrunque
esista; ed operare con le leggi e 'con la saggia
amministrazione per placare quei fomiti esa-
sperati di malcontento, suscitati da ingiu-
,stizie, corruzioni e patimenti, i quali costi-
tuiscono per la m3lla pianta falSdsta il con-
cime di elezione.

Noi lo faremo qui e fuori di qui; noi
adempiremo questo compito di ;lotta con-
tro i,l fascismo, noi del Partito comunista
e con i compagni del ,Partito sociaJlista di
unità proletaria, che si aocingono a conflui-
re con noi e ai quali rivolgo il saluto fra-
terno dell'incontro, lo faremo con una forza
maggiore. A>ssieme saliremo infatti, suHa ba-
se dell'ultimo esperimento elettorale, alla
rappresentanza imponente di ben 10 milio-
ni di cittadini, che è un tale bastione che
nessuna forza eversiva e criminosa riuscirà
mai a superare.

Onorevole Presidente; ho toccato soltan-
to, e a campione, due punti, quello econo-
mico e quello politico, gli essenziali, e che
-costituiscono il Giano bifronte di ogni go-
verno. Ma sembra a me che in questo Go-
verno le due facce, contrapposte e indivisi-
bili, ghignino ambedue torvamente, soddi-
sfatte intanto per il potere nuovamente af-
ferrato, e poi nella prospettiva di riuscire
per strada, chissà in quale modo, a racco-
gliere nuove adesioni.

Per quanto tempo lei lo terrà in vita, però,
il suo nuovo Governo, onorevole Andreotti?
Io le dico sinceramente ohe noi faremo tutto
H possibile percnè eSlso sia brevissimo. E a
segno di questa nostra intenzione, voteremo

la sfiducia nei suoi confronti. (Vivi applausi

dall' estrema smistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-

re per dichiarazione di voto il senatore Spa-
dolini. Ne ha facoltà.
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S P A D O L I N I . Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo~
li colleghi, a nome dei senatori repubblicani
confermo il voto a favore del collega An~
dreotti già ampiamente motivato dal collega
Cifarelli. La posizione del Gruppo repubbli~
cano è inseparabile dalla linea dell'emergen~
za democratica assunta dal partito aM'indo-
mani del risultato elettorale del 7 giugno.
Di fronte al dissolversi di tutti gli schiera-
menti tradizionali, di fronte alla polemica
ormai logora ed inutile su centrismo e cen~
tro~~;inistra, si imponeva una coerente e co-
raggiosa assunzione di responsabilità da par~
te di tutti i gruppi democratici, senza pre-
clus toni e Isenza drscriminazioni, del resto im-
possibili in una situazione di assoluta ec-
cezionalità.

Ecco perchè La Malfa lanciò fin dai 'gior-
ni successivi alle elezioni l'appello all'arco
dei partiti 'Che va dai liberaH ai socialisti in
vista di una formazione di governo commi-
surata ad un programma preciso e delimita~
to: programma in cui assumevano natural~
mente priorità il ri,stabilimento della situa-
zione economica, deteriorata dagli errori di
conduzione degli ultimi anni del centrosini-
stra, la tutela rigorosa ed inflessibile dell'or~
dine pubblico, contro ogni violenza di parte
e contro la pericolosa tendenza neo~squadri-
sta a farsi giustizia da sè, il risanamento del-
la scuola e dell'università, temi prioritari
per tutti coloro che credono nell'avvenire
delle libere istituzioni, inconciliabili con il
caos adesso dominante a tutti i livelli di scuo-
la (lasciatelo dire ad un senatore eletto a
Milano ).

L'appello dei repubblicani non fu raccol-
to. I socialisti respinsero la formula della
emergenza, chiedendo una ripresa pura e
semplice del centro~sinistra senza le corre-
zioni e le revisioni radicali imposte dalla
esperienza: ripresa che neppure la sinistra
democristiana e neppure l'onorevole Moro
avevano mai ipotizzato come tale. Le varie
e composite sinistre del partito cattolico si
sottrassero all'impegno di responsabilità di-
retta nella futul1a coalizione preferendo un
« disimpegno}} che avrebbe permesso soltan~
to di scavalcare sulla sinistra le forze rifor-
matrici di tradizione laica ~ secondo una

costante che dura da molti anni ~, fra cui
il Partito repubblicano occupa per le sue in-
's1gni tradizioni e per il suo incorrotto presti-
gio un posto di rprimissrmo piano.

Lo sbocco di tante contraddizioni e di tan-
ti paradossi può essere ravvisato nel Gover-
no tripartito da lei presieduto, onorevole
Andreotti: Uln Governo cui non mancherà,
nella coerente fedeltà alla linea della emer~
genza democratica, il nostro leale ed operan-
te sostegno.

Il Partito repubblicano ha preferito la via
dell'appoggio esterno alla coalizione proprio
per caratterizzaJre ed aocentuare [a sua
posizione di coscienza critica della democra-
zia (ce n'è biso:sno) e per 1I10n chiudere la
porta agli auspicati sviluppi e allargamenti

I del futuro. '

Il senatore Nenni, un uomo cui va non da
oggi la nostra stima e il nostro risp~tto, ha
rivolto un severo rimprovero alle forze di
sinistra democratica laica per aver appog-
giato lo sforzo di buona volontà intrapreso
dall'onorevole Andreotti; ma occorrerebbe
domandarsi e domandargli quale alternati-
tiva esistesse, all'attuale formazione gover-
nativa, al di fuori di un monocolore-monstre,
lo stesso monocolore in cui Nenni ci ha in~
segnato da a~mi a identificare tutti i rischi
dell'integralismo democristiano ed alla ten-
denza del monopolio del potere.

Siamo di fronte a problemi gravissimi, ad-
dirittura drammatici, che richiedono lo sfor~
zo solidale di tutte le forze democratiche, al
di fuori delle loro differenzi azioni o contrap-
posizioni attuali. Nell'altro ramo del Parla-
mento, l'onorevole La Malfa ha rilI1llovato
la coraggiosa e documentata denuncia della
situazione di ristagno produttivo, di paralisi
dell'economia, di crescente malfunzionamen-
to delle pubbliche strutture a tutti i livelli,
che minaccia di portarci fuori dall'Europa
e di regalarci un regime fra socialistoide e
assistenziale, un regime più vicimo al pero-
nismo in ogni caso che non al marxismo.

In quest'Aula così legata alle tradizioni più
gloriose dell'Italia liberale, in quest'Aula in
'Qui risuonarono le voci più alte deLla coscien-
za laica, da Ruffini a Croce, da Luigi Einaudi
a Giovanni Conti, ci sia consentito richia-
mare la gravissima situazione in cui versa
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la scuola italiana dopo anni e anni di pro-
getti miracolistici mai seguiti dai fatti, dopo
un'infinità di sperimentazioni anche genero-
se che hanno servito a dissolvere le vecchie
strutture senza crearne di nuove, e di razio-
nali, e di funzionanti.

Nel suo discorso, onorevole Presidente del
Consiglio, abbiamo apprezzato la parte che
ella ha dedicato, con senso di responsabilità
e con realismo, alla riforma dell'università:
parte in cui abbiamo ritrovato gli echi e gli
accenti di tradizionali posizioni e di conse-
guenti preoccupazioni repubblicane.

Anche noi crediamo che solo Ulna legge-
quadro, una legge di pochi e fondamentali
articoli, possa avviare quel processo di risa-
namento dei nostri atenei che Isia capace di
superare le strozzature di vecchi ordinamen-
ti ormai inadeguati senza cedere alle facili
demagogie della contestazione, che oggi ven-
gono respinte con estrema asprezza da tutti
i banchi, compresi, anzi talvolta in primo
luogo, quelli comunisti; nel rispetto, in ogni
caso, delle più larghe autonomie universita-
rie ~ un punto nel quale io sono d'accordo
con quanto lei ha risposto stamane al se-
natore Plebe ~ e della libertà più garanti-
ta della sdenza e ,della ricerca.

Nelle riforme e nei rinnovamenti che si
impongono c'è una tradizione che tutti Inoi
dobbiamo salvare: la tradizione del Risorgi-
mento, la tradizione per cui l'Italia si è tra-
sformata in un Paese civile e moderno. Un
uomo di Stato cui ella fu molto devoto e a
cui noi stessi fummo legati, l'onorevole De
Gasperi, ci ammonì in ogni occasione a su-
perare gli storici steocati fra ~ntlransigenza
guelfa e ghibellina, le contrapposizioni para-
lizzanti fra laicismo estremo e cattolicesimo
confinante con il clericalismo.

Ci sono settori, dalla scuola alla giustizia
al diritto di famiglia, in cui l'equilibrio fra
cattolici e laici dovrà realizzarsi e rafforzar-
si anche mel corso di questa legislatura, al
di fUOTi di ogni ritornante oriaffiorante ten-
tazione integralista.

La presenza repubblicana nella maggioran-
za, contro ogni tendenza a radicalizzare la
lotta, ad esasperare i contrasti politici fino ai
limiti della guerra civile, è una garanzia si-
cura che certi valori saranno comunque di-

fesi, che i grandi princìpi di libertà, di uma-
nità e di giustizia ~ cui si ispirò il nostro
riscatto nazionale ~ troveranno sempre un
valido scudo nella nostra azione politica
non meno che una eco resistente e tenace
nei nostri cuori: in nome di quella visione
della democrazia che coincide tout court con
la difesa dell'uomo. (Applausi dal centro-si.
nistra, dal centro e dal centro-destra).

~

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Nen-
ciani. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente, il-
lustre Presidente del Consiglio, signori del
Governo, onorevoli colleghi, ho l'onore a no-
me del Gruppo Idel movimento sociale-destra
nazionale, di esprimere ill voto contrario al-
la mozione di f~ducia al governo Andreotti.

Le ragioni di sostanza le abbiamo esposte
nei numerosi, autorevoli e diffusi interventi.
Debbo soltanto aggiungere che, dopo la sua
Lunga replica (è una abitudine ormai, ono-
revole Presidente del Consiglio) ma scarna
di contenuto, la nostra scelta in seguito al-
la valutazione politica si è consolidata, sep-
pure ce ne fosse bisogno.

Ella non è riuscita (perchè non avrebbe
avuto argomenti, questa è la ragione) a ri-
spondere a nessuna <:;lellenostre critiche ~

dico nessuna ~ sia per quanto concerne la

composizione del Governo, sia per quaD,to
concerne la dinamica della sua formazione,
sia per quanto concerne quella che ho chia-
mato la filosofia del suo essere e del suo di-
venire.

Si è soffermato lungamente nelle sue co-
municazioni, iln modo corpuscolare, nelle ri-
sposte su alcuni rilievi che potevano sem-
brare ed erano marginali, tralasciando anco-
ra una volta. i grandi problemi che, in ogni
disousiSione suilla fiducia al governo fino
ad oggi in quest'Aula e nell'altro ramo del
Parlamento, si sono sempre posti approfon-
diti, in una dialettica qualche volta discor-
siva, qualohe volta aspra, ma alla cui base
vi erano proposte di scelte politiche di fon-
do da parte dei vari schieramenti sui gran-
di tempi che da anni attendono invano solu-
zioni valide.
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Dissi che il popolo batte invano da anni
alle porte del Parlamento. Ma ella, onorevo~
le Andreotti, ha ritenuto opportuno invece
insistere su dei luoghi comuni che non ci
riJ~uardano, con queHa facile, scontata, rozza
demagogia che fa scaturire un facile quanto
rozzo applauso su dei fantasmi che sono lon~
tanl dalle nostre formazioni politiche e dal
nostro Gruppo che, noti onorevole Presiden~
te del Consi,glio, si ahiama Movimento ,soci<lile
ital i3lno~Destra nazionale.

Dico questo anche come ammonimento ad
un Presidente del Consiglio che ha il dovere
di contraddistinguere i Gruppi con i loro
nomi.

Fatte queste premesse, voglio scendere ad
un esame più particolare delle ragioni che
ispirano il nostro voto contrario. Voto COT1~
trario compatto, onorevole Presidente del
Consiglio, malgrado gli allettamenti. È un
voto contrario compatto che scaturisce da
questo Gruppo di ventisei elementi coscienti
e responsabili; ventisei voti nettamente CO[l~
trari, convinti e responsabili. So che questa
dichiarazione le fa piacere...

A N D R E O T T I , Presidente del Con~
si,gUo dei Ministri. Infatti.

N E N C ION I . Il suo è stato chia~
mato il Governo del tre più uno; stia atten~
to che al Senato potrebbe diventare il Go~
venia del t're meno uno o due o tre. Lei ha
dichiarato che si contenta di un solo voto,
come auspicò l'onorevole Nenni. Anzi ha au~
spicato di triplicare il margine Nenni. Ma
questa è forma, è vetrina, nOln è la sostanza.
Perchè lei ha già provato in quest'Aula e nel~
l'altro ramo del Parlamento, malgrado il
margine ancor più ampio, due morsi che le
hant10 fatto molto male: il morso delle Com~
missioni al Senato dove ,l'aritmetica parla~
men tare le dice che almeno otto Commissio~
ni sono senza maggioranza; il morso della
Camera, dove lei almeno per le Commissioni
era sicuro. Ma non è stata compatta la mag~
gioranza del suo partito, del suo schieramen~
to, dei suoi fedeli di cui ella è stato per tan~
to tempo illustre e autorevole pres:iJdente.

Qtlegli appoggi le sono venuti meno ed è
dovuta intervenire mamma Democrazia cri~

stiallla a dare dei preCISI ordini perchè Do~
nat~Cattin lasciasse <lapresidenza della Com-
missione bilancio.

Onorevole Andreotti, una certa moderazio~
ne sarebbe stata doverosa specialmente per
un presidente che si presenta con una mag~
gioranza al limite, strimilnzita, con una mag~
gioranza che è composta di elementi, come
le dissi ieri, che partecipano alla maggioran-
za ma non al Governo, con una maggioranza
di elementi eterogenei di cui non ha provato
ancora, nella dinamica dei singoli provvedi~
menti, la fedeltà ~ormale.

Come cittadino che abita a Milano e che
segue dal punto di vista giornalistico e cul~
turaI e le sorti di questa grande città, mi è
venuto da sorridere quando il senatore Spa~
dolini, iniziando il suo intervento, ha detto:
« gli errori del centro-sinistra ». Se non mi
sbaglio, se so leggere ~ infatti per l'appar-
tenenza al Senato non è richiesta la prova
di alfabetismo come per i comuni ~ proprio

quando il senatore Spadolini, non ancora se~
natore, era direttore del « Corriere della Se~
ra }}, !Dd periodo cioè dei guasti del centro~
sinistm, il quotidiano da lui diretto em il
giornale che più sosteneva la formula del
ceI1tro~sinistra con i suoi articoli di fondo,
con Je sue corrispondenZie, con i suoi corsivi.

Allora non era ancora spuntato l'astro
La Malfa a cui il senatore Spadolini ha sacri~
ficato la sua professione. Vigeva il centro~
sinistra come formula, anche al di fuori del
Partito repubblicano e della Democrazia cri~
stiana. Si imponeva la formula al di fuori
dei partiti, la formula che aveva l'adesione
e i finanziamenti di note industrie, con gra-
ve disappunto dell'onorevole Rumor.

Senatore Spadolini, i suoi articoli li leg~
geremo in Aula e le domanderemo se essi so-
no la causa di quei guasti del centro~sinistra,
dato che il « Corriere della Sera» era così
potente! Il senatore Spadolini, lasciando il
{{ Corriere della Sera}} ha scritto una nota
in cui rivendicava questa sua azione e si au~
gurava che il felice successore seguisse la
stessa hnea. La linea dei guasti del centro~
sinistra?

Mi sono permesso questa parentesi, che ho
ritenuto doverosa, perchè si riallaccia alle
contraddizioni delle sue comunicazioni, ono~
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revole Andreotti, si riallaccia alla nullità as~
saluta di contenuti della sua rep'lilCa, alle cri~
tiche che sono state fatte. È facile rispondere
ai componenti del1la maggioranza. Sì, ella ha
risposto al senatore Premoli, al senatore An~
tonicelli e a tutti coloro che le sono stati
generosi di elogi, di annotazioni favorevoli,
ma non ha rispolSto a noi che le abbiamo
fatto delle critiche e che abbiamo cercato,
nella formazione del suo Governo, la ragio~
ne del suo essere e che ne abbiamo indicato
l'intima contraddizione.

Che cosa signifka un governo aperto al
Partito social1sta italiano quando questo Go~
verno è sorto proprio in seguito ai guastli
che la formula di centro~sinistra ha fatto
sentire nei focolari domestici, sulle spalle
dei lavoratori che hanno chiesto aumenti sa~
lariali quando !'inflazione distruggeva il po~
tere di acquisto della moneta?

Lei non ha risposto. Io le ho posto dei
precisi quesiti sul problema della difesa del~
la lira, le ho posto dei precisi quesiti sul
problema dell'assetto valutado. Lei ha ri~
sposto ricorda/ndo le Fosse Ardeatine.

Vede, onorevole Presidente del Consiglio,
è per questo che le ho detto che è stata una
replica caratterizzata da rozzezza per quan~
to ci riguarda. Io posso anche capi!re ohe
lei ha avuto bi,sogno di questa falsa reto~
,rica; forse si aSlpettava ~ come ha avuto
~ un a/ppla:uso di una parte deill'Assem~
blea. Ma non ha guadagnato nulla (ha sen~
tito il senatore Terracini) questa captatio
benevolentiae che ha sempre cercato nel suo
ilntervento e nella sua replica rispondendo
partitamente al senatore Perna in tutti i par~
ticolari, anche marginali, anche quelli inuti~
li. Ha avuto un diniego preciso, anzi un an~
nuncio di lotta con l'augurio ~ e questo è Uln

fatto politico nuovo ~ che ai milioni di vo~

ti degli elettori del Partito comunista si uni~
scano i milioni di voti degli elettori del Par~
tito socialista, sì da fare una barriera insor~
montabile contro il Governo e contro anche
quello che lei ha definito il risorgente fa~
scisma.

Voglio essere chiaro una volta per tutte,
e mi rivolgo anahe al P.residente. In questo
momento, che è un momento delicato della
vita nazionale, noi ci presentiamo raddop~

pia ti nel numero; ma non si presenta il Mo~
vimento sociale italiano, si presenta il Grup~
po della destra nazionale. Questo è un fatto
politico di un certo rilievo, che avete sentito
alle caIcagna nelle corse che avete fatto du~
rante la campagna elettorale. L'avete senti~
to nelle folle; lo ha sentito lei a Napoli, ono~
revole Andreotti, quando ha avuto la ventura
di chiudere la campagna elettorale in quella
città. Noi avevamo delle piazze rigumgitanti;
e lei ha dovuto far venire perfino daUa Sicilia
con 200 pullmann elettori per riempire in
parte la piazza Plebiscito. (Commenti ironici
e proteste dal centro). Si è trattato di 200
pullmann che sono stati nascosti nel porto
di Napoli perchè non si vedessero. (Proteste
dal centro. Commenti dall' estrema sinistra e
dalla sinistra. Richiami del Presidente).

A N D R E O T T I , Presidente del Con~
siglio dei ministri. Si sono trattenuti anche
il giorno del voto, allora!

N E N C ION I . Onorevole Andreotti,
se si siano ,trattenuti io non lo so; ma fatto
sta che sono arrivati con 200 pullmann che
sono stati abusivamente fatti entrare nel~
nnterno del porto nella illusione che non si
vedessero.

Si presenta un Gruppo che voi avevate de~
siderio di vedere scomposto in varie compo~
nenti: la componente cattolica, la componen~
te liberale, la componente monarchica, la
componente del Movimento sociale italialllo.
Vi siete trovati invece di fronte ad un Grup~
po compatto che ha risposto di no a tutti gli
allettamenti, ad un Gruppo compatto che vi
grida il suo « no )} alla fiducia e vi tallonerà

I per tutti i provvedimenti che non saranno

in armonia eon i provvedimenti che noi ab~
biamo presentato.

I
A N D R E O T T I , Presidente del Con-

siglio dei Ministri. Scusi, mi vuoI dire per
favore quali allettamenti ha avuto? Siccome
io non li ricordo...

N E N C ION I. Gliela dirò quali allet~
tamenti sono, stia tranquillo.

Onorevole Presidente del Senato, io la in~
vita cortesemente e con tutta reverenza a far
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sì che si instauri in quest'Aula, che si instau~
ri l1ella canferenza dei presidenti di GruppO',
ohe si instauri nelle Commissioni, che si in~
stauri nella Giunta del Regalamenta e nella
Giunta delle eleziani il castume di contrad~
distinguere i Gruppi can il loro nome. Se
questo :non avvenisse ~ e credo che sia un
diritto nostro e un dovere del Presidente ~

noi ci sentiamO' liberi, come ci siamo senti~
ti liberi talvolta di contraddistinguere i Grup~
pi con i nomi che nai, non in base ad una
valutaziane politica, ma iln base alla valuta~
ziane che riterremo opportuna, attribuire~
mo. EccO' che quella correttezza di rapporti
in senO' al Parlamenta subirebbe veramente
un grave colpo. È un diritto regolamentare
e di correttezza quello di essere cantraddi~
stinti con la nOIS'tra denominazione, e collo~
cati nel nostra solco politica. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatare Nencioni,
spero che mi vorrà dare atto, poichè è in
grado di farlo, che di regola in quest'Aula e
in tutti i consessi milnari che presiedo, sem~
pre i gruppi vengono distinti, nan solo dal
Presidente, ma anche da colora che interven~
gona nella discussione, con il nome che ad
essi ufficialme:nte spetta.

Debbo darle atto ~ e do atto a tutti ~

che talvalta nella discussione avviene che
gli intervenuti tentino di esprimere un loro
giudiziO' politico, derogandO' dalla norma di
riferirsi alla denominaziane specifica dei
Gruppi, ricorrendO' a epiteti, come dirò per
restare nell'ambito del vocabolario italiana.

Questo è il mativo per il quale, pur pro~
vando, come presidente di Assemblea, dispia~
cere che si accentuilno e si acuiscano i dissidi
e le polemiche, non sono intervenuto quandO'
mi è sembrato che l'aggettivazione esprimes~
se implicitamente un giudizio politica, che
oratori dell'una o dell'altra parte, emetteva~
no in certe circastanze.

Ripeto, il mio auspicio è che, perseguendO'
nella prassi, che è andata sempre più inten~
sificandosi, di una accentuazione di rispetto
reciproca, si usi, tutte le volte in cui ciò nan
implica una particalare valutazione politica,
l'umanissima cansuetudine di chiamarsi per
name e cognome, che è in campo politico la

dizione prapria seconda la quale i Gruppi si
costituiscano.

N E N C ION I La ringrazio, onore-
vale Presidente, perchè era propria quello
che attendeva dalla sua esperienza, dalla sua
competenza e dalla sua autorità.

Onorevole Presidente del Consiglio, lei non
ha risposto neppure sui problemi posti circa
l'attuazione della Carta castituzionale, ne~
gli articoli 39, 40 e ~ aggiUlllgo'~ 46. Gli ar~
ticoli 39 e 40 avevanO' farmata aggetto di
prapaganda elettorale in dialettica con i sa~
cialisti da parte della Democrazia cristiana;
noi aggiungiamO' anche l'articalo 46. Ella nan
ha risposto come se questi fosserO' prablemi
di scarsa rilievO'. Ha parlato di attuazione
della Costituziane, ma, pare impossibile, sia-
mo da 25 anni in quest'Aula, iO' mi ci trava
da 15 alllni ed abbiamO' sentito parlare ogni
giarna, dell'esigenza di attuaziane della Co~
stituziane. QuandO' si è davuto attuare l'isti~
tuta regianale, siamO' stati sammersi da tutti
i banchi sulla invalidità delle nostre ragio~
ni per l'esigenza di attuazione della Castitu~
zione ma la Costituzione della Repubblica
non viene attuata proprio in quegli articoli
che sona il cuore pulsante, cioè gli articoli
39,40, 46 e 38. Quest'ultima pone come pre~
messa il diritta all'assistenza da parte di tut~
ti i cittadini, lavoratod o no, da assicurare
con leggi ardinarie.

Ebbene, il Governo ha taciuta, come ha ta-
ciuta sulla questione che ho posto circa 1'im~
potenza governativa, aLmeno dei governi che
hanno preceduto l'attuale, compreso il suo
Gaverno, per i 12.000 miliardi di residui pas~
sivi che sano l'elaquente canferma di una pa-
ralisi gavernativa specialmente di fronte a
battaglie parlamentari che hanno varato leg~
gi, hannO' impegnata delle somme e, impe~
gnanda delle samme dei contribuenti callo~
cate nel bilancio dello Stato, hanno preso an~
che un impegno marale. Ma lei, anorevale
Andreotti, ha preferito la facile, rozza dema~
gogia delle Fosse ardeatine (pro.teste dal cen-
tro), cOlme se l'episodio delle Fosse ATdeati~
ne avesse punti in camUine con la nostra esi~
stenza politica, con la nastra azione politica
e non ci fossero anche ~ voglia solo enun-
ciarla e non vaglia apprafondirla ~ vera~
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mente altri respOlllsabili morali e materiali
carne il Bencivenga e la Capponi, salita re~
centemente nella Camera dei deputati a li-
vello parlamentare.

Questo, onorevole Presidente del Consiglio,
nella sua sensibilità lo doveva sentire. Quan-
do abbiamo parlato dell'esigenza di allanta~
nare la violenza da qualunque parte essa pro-
venga abbiamo posto questo problema, carne
l'avevamo trattato in quest'Aula nelle passa~
te legislature denunciando l'involuzione rivo~
luzionaria. Ma i governi sono stati so:rdi an-
che di fronte a elementi concreti, prove in-
controvertibili che abbiamo porta.to in Parla-
mento. E abbiamO' saputo poi che la sordità
dipendeva dal Ministro dell'interno e dal Pre-
sidente del Consiglio che non volevano porre
difficoltà alla formula di centro-sinistra per
la presenza del Partito socialista nella com~
pagillle governativa. Il ministro Restivo ~
che è stato suo ministro della difesa ed è
stato precedentemente ministro deH'interno
nei vari governi ~ lo ha confessato aperta-
mente in un'intervista alla "Gazzetta del
Mezzogiorno» durante la campagna eletto~
rale e alla televisione.

Vi ho parlato dell'ordine pubblico perchè
sentiamo profondamente tale esigenza carne
scelta di libertà e carne scelta di civiltà. La
violenza deve essere bandita da qualunque
parte provenga. Ci siamo dichiarati contrari
alla teoria degli opposti estremismi che re~
spingevamo, carne ci siamo opposti a quella
curiosa teoria scaturita da un articolo del~
l'attuale senatore Arfè, già direttore del~

l'" Avanti! » che intravedeva nella violenza
rossa un atteggiamento di vivacità da parte
di alcuni componenti della società che dove-
va essere ricondotto nell'alveo dell'ordine con
tutte le buone maniere. A questo articolo del-

l'" Avanti! » ha fatto eco in questa e mell'al-
tra Aula del Parlamento la teoria dell'onore~
vale Colombo secondo cui vi erano semi di
una violenza che, anche qualora non si mani-
festasse (arrivò a questo estremo), comporta-
va il perseguimento dei" responsabili» solo
perchè insita nella destra politica. La violen~
za rossa invece, dal momento che non « im-
plicava» fini e obiettivi politici precisi, po-
teva essere isalata con un semplice provve~
dimenta ordinario di polizia e col rispetto

dei diritti castituzionali. Ma noi no: mai vi
abbiamo chiesto da questi banchi un'amni-
stia, mai, neanche quandO' vi erano dei nostri
giovani nei ferri della giustizia punitiva (e
noi diciamo ingiustamente). Io da questi
banchi vi dissi: allontano da me qualsiasi
tentativo di chiedere un perdono attraverso
un provvedimentO' di legge perchè la giusti-
zia deve fare il suo corso fino in fOlndo. Solo
così si attua la tutela dell'ardine pubblico
nei suai grandi pilastri: la giustizia, la poli-
zia giudiziaria e tutti gli organi dello Stato
fino al ministro deJl'interno.

Lei ha dato una giustificazione affermando
che la sua intenzione è di riaffermare poli-
ticamente la linea di un'assoluta chiarezza
democratica senza cedimenti, ma in un qua-
dro di rispetto democratico, verso qualunque
farma, attuale o potenziale, storica o futuri-
stica, di dIttatura e di superamento. Ma, ono-
revole PresIdente del Consiglio, lei ha par-
lato della riformulaziolle di una norma della
legge di pubblica sicurezza sul fermo e ha ri-
badita nella sua replica che questa sarebbe,
almeno secondo la valutazione dei campeten~
ti, il rimedio efficace. Ma è inutile, ogni modi-
fica di leggi, onorevale Andreatti, senza una
volontà politIca. Le leg3i attuali sono suffi~
cienti, anzi sarebbe veramente ara di arri-
vare a un sistema dI delegificazione, come
con brutto ll1ealagisma talvalta si ripete: sa-
rebbe veramente apportuno che il Parlamen-
to arrivasse a questa scelta selettiva, che il
Parlamento veramente arrivasse a emanare le
leggi aventi ~ lo abbiamo appreso sui ban-
chi della scuola ~ Il carattere della genera~
lità e della chiarezza.

Ma quale generalità e chiarezza? Oggi le
leggi sono romanzi a puntate. Ci sono degli
articoli di due o tre colonne complicati, inap-
pJicabili. La legge sulla casa, per esempio,
onorevole Presidente del Consiglio, non sarà
mai applicata: è in atto ed applicata la cor~
ruzione diretta ad allontanare il peso degli
espropri. Questa è già in atto in tutta Italia.
A Rimini, come mi informavano proprio in
questi giomi alcuni amicI, la giunta comu~
naIe socialcomunista ha cominciato ad at-
tuare la legge secondo una determinata in-
terpretazione restrittiva di alcuni canoni. So-
no stati affissi dei manifestI in questa cit-
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tà in cui componenti del centro~sinistra
chiedono l'aiuto dei cittadini contro questa
forma assurda, dicono loro, di spoliazione
de scaturisce dall'interpretazione della nor~
ma di legge.

Lei di tutto questo, onorevole Presidente

dE'l Consiglio, non ha detto nulla; s'è limi~
tato solo a parlare del fascismo e dell'a:ntifa~
scisma, polemica che noi abbiamo gettato da
tempo dietro le nostre spalle. Onorevole Pre~
sidente del Consiglio, prenda atto di questa
dichiarazione: questa polemica ~ ed io lo
dico da anni in quest'Aula ~ è dietro le no~

stre spalle. Le nostre azioni sono puntate
avanti verso obiettivi di ordilne, di legalità,
di progresso; sono puntate vel"SO gli inteJ1essi
concreti della comunità nazionale! Se ci ven~
gono attribuiti atti non in armonia con quel~
la che è la nostra azione parlamentare, ab~
biamo il diritto di reagire vivacemente. I no~
stri obiettivi ripeto sono l'ordine e la pacifi~
ca:~ione! C'è una contraddizione nella quale
ella è cascata, onorevole Presidente del Con~
siglio, certamente involontariamente ~ le
do questa attenuante ~. Lei ha ricordato, in~
falti, le Fosse Ardeatine; ma il senatore Za~
non ha dichiarato di votare a favore dicendo
che il Governo menta fiducia prima di tutto
perchè, tra le aItre cose, ha promesso di ri~
conoscere la parificazione a tutti gli ex com~
battenti tirolesi. Come si sa, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, come la storia ci in~
segna e come l'esperienza ci ha insegnato,
qU'èsti ex combattenti tiro lesi facevano par~
te certamente di quelle SS che sono state la
colonna portante di tante azioni di cui ella
in quest'Aula si è lamentato. (Segni dl di~
niego del senatore Brugger). Parli al sena~
tore Brugger delle Fosse Ardeatine, parli al
senatore Zanon delle Fosse Ardeatine se
vuole!

B RUG G E R. E VOI vi siete affiancati
ai tedeschi! (Repliche dall'estrema destra. Ri-
chiami del Presidente).

N E N C ION I. Ma noi non vogliamo
fare delle polemiche di carattere storico, vo-
gliamo solo dimostrare, onorevole Presiden~
te del Consiglio, quanto ella sia stato infeli-
ce ed ilnopportuno in questa replica disde~
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gnando la sofferenza di questo Gruppo teso
al raggiungi mento di determinati obiettivi,
formato da uomini soli contro tutti, duran-
te la campagna elettorale con la loro fede e
la loro volontà. E siamo sempre stati a fac~
cia scoperta senza nasconderci dietro como~
de cortine, assumendoci tutte le nostre re~
sponsabilità, facendo una campagna eletto-
rale in mezzo ad agguati, in mezzo a peri~
coli, alla canea urlante dei senza patria o ai
coltelli lanciati contro i nostri palchi. E l'ab~
biamo fatto con coraggio, intelligenza, l'ab~
biamo fatto COinvolontà diretta a ricostruire

fa concordia nazionale. E in quanto all'or~
dine pubblico, onorevole Presidente del Con~
siglio, se il suo Governo supererà lo sco~
glio di quest'Aula, se il suo Governo riuscirà

a vivere ancora qualche mese fino ai congres~
si, fino anche al cOlngresso della Democrazia
cristiana, sappia che non è sufficiente che
l'onorevole Rumor mostri la sua faccia fero~
ce. E quando ella <richiama cOlme alibi il li-
mite del rispetto della democrazia, del rispet~
to dei diritti costituzionali non possiamo non
ricordarIe che siamo stati noi in quest'Aula,
nell' altra legislatura, i soli difensori della

, Costituzione della Repubblica in tutti i suoi
princìpi. (Interruzioni). State tranquilli che
i nostri interventi come i vostri sono agli at-
ti parlamentari. Pertanto se c'è una realtà
che non si può assolutamente falsare in Par~
lamento è quella relativa alle tesi sostenute.

Ella ha ritenuto di ricol'dare l'onorevole
Vittorio Emanuele Orlando, mal citandolo,
però, anche se coscientemente,. perohè non
le voglio dare una patente d'incompren~
sione di un eloquente brano di pura lin~
gua ItalIana così bello, scritta nelle me-
movie del grande statista. Ho detto mal ci~
tandolo perchè ella ha citato a sproposi~
to quella oleografia ottocentesca. Le leggo
una frase pronunciata anche perchè il sena~
tore Terracini h'1 voluto poco fa rendere
omaggio al grande democratico e grande pa~
tnota. Pertanto si dà il caso che l'onorevole
Orlando riceva le lodi da parte del Governo,
da parte di chi, nell'altro ramo del Parlamen~
to, ha applaudito il suo pensiero e da parte
nostra riceva veramente il ricordo più rive~
l'ente. L'abbiamo conosciuto in quest'Aula
nei suoi :coHoqui pungenti con .l'onorevole
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Nitti, ricO'rdiamo la sua intelligenza sempre
vigile, la sua mente aperta e fresca. Ebbene,
parlando proprio della salvezza della patria,
del bene dell'ordine pubblico, parlando della
demacrazia e dei limiti cui dIa si è riferi~
to, respingendo 'Ie democrazie cedenti e ri-
nunciatarie esclamò: «Tutte le grandi demo~
crazie sono state fortissime a condizione di
una grande concentrazione dei poteri nel go-
verno }}

~ vede comincia già a non essere
più d'accordo con lei ~ « In caso di peri~
colo, dalla repubblica romana democratica
fino alla rivoluzione francese che trionfò del-
l'Europa coalizzata con i suoi sanculotti,
io non credo all'inconciliabilità di questi due
termini, ma se per un mO'mento dovessi sup~
parla e fossi costretto a scegliere tra la li~
bertà e la sicurezza del mio Paese, in quel
giOl1l10 io, con angoscia, ma senza esitazione,
sacrificherei la libertà }}. (Vivissimi applausi

dall'estrema destro). Vede, onorevole An-
dreotti, la differenza di clima tra Croce che
diceva, tra la patria e la libertà io scelgo la
libertà e nego la patJ:1ia ed Orlando che di~
ceva: con angoscia ma senza esitazIOne sa~
crificherei la libertà alla patria. Io non le
possa chiedere questo, ol1or~vole Presidente
del Consiglio, le chiedo solo volontà politica
diretta alla tutela di quel bene comune ~

è un concetto cattolico. se non sbaglio ~~

che è l'ordine pubblico, senza infingimenti e
senza bendarsi all'ondata di criminalità po-
litica e comune e contro la pO'polazione, le
famiglie, i giovani, gli studenti, i lavoratori.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula-
ZiOll1).

P RES I D E N T E. È iscritto it parlare
per dichiaraziane di voto il senatoY'e Gara-
velli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I Signor Presildente,
onorevole Presidente deil C011lSliglio,onorevO'li
colleghi, Il'adesione del Partito ,sociaHsta de-
mocraltioo a questa maggiovai11za e a questo
Ga¥el1no, proprio pel1chè Slcaturirta da mo~
tivi di profonda meditazione e da non effi-
mere pellplessità qualli s'Ù'no stalte espO'ste
in questo dibattitO' con OInestà, prima che
poliitioa, umana dal nostro oaipo"gruprpo se-
natore Ariosto e risoltesi in una determi-

nazione di unanime accordo nella Direzione
del nostrO' par1tito, questa adesione, dicevO',
élIssioura il compatta e leale aocoI1do del
Gruppo e del partito a questo Governo, pe['
ill quale ci sembra perti'llelDite la qualifica di
«soLÌidal1Ìietà rdemoeratica}} e che ha come
elemento qualificante della sua legittimità
e del suo pragramma ,la difesa alttiva della
demoorazia.

Noi pensiamo che dall'approfondito di~
batlt,ito svoltosli in quest'Aula come nell'altro
ramo dell ParlamentO' un dato ,sia emerso
con evidenza che si impone ad ogni sotti~
glliezza o artificio polemico e che è st'ato ri~
confermato nella rephca dell'onorevoUe Pre~
siden.te del Corl1Jsig1lio. I motivi, cioè, che
avevano portato all'antioipata ed in un oer~

to senso traumati'ca interruzione della V
legislaltura, che avevano pesantemente cO'n-
dizionato lo svalgimento delrla campagna
eilettoraile, che continuavano a ripercuotersi
sUllle diverse camponenÌ'Ì politiche dopo il
voto pO'polare del 7 maggiO', hanno reso al
presente nOn realizzabile aI],tra ipotesri di
maggioranza e di governo. E tanto più pos-
siamo obiettivamente ,rlconoscerlo noi socia~
Hsti democmtÌJCi che, all"indomani del 7 mag~
gio e valutati lÌ risultati del vato, n'On esi~

tamma a rivolgere un mediltato e responsa-
bille appello a 'tutte le forz,e disponibiH per
una maggioranza di centro-sinistra che re~
cupel1a:sse la ,sua originaria ispirazione.

AbbiamO' raccO'lto ,in questo dibattito nel~
le palrole del ,senatore Nenni, del:le quali cer-
to apprezziamo il tono ,di meditata respon~
sabilità, lil sincero rammarica che Inon si sia
seviamente tentata la possibilità della rico~
stituZJlone di un nuovo centro-Isinistra. 1\/1a
con altrettanta sincerità dobbiamo rilevare
oome non si possa affermare che il Partito
social1ista italiano, 1/:enuto cO'nto dei motivi
che avevanO' pO'rtato alle alnlticipalte eJez1ioni,
della innegabile presenza da noi tenalcemen~
te, anche se vanamente, denundata di peri-
colosi focolai di disagio, di malcontento, di
sOl1da protesta in cet'Ì e stratli della popola-
zione che sarebbe profondamelnte erroneo
respingere olltre ri1 limite dell'area demO'cra-
tica, che lil Partilto sociailisrta itaharno, dicevo,
abbia fatto molto da parte sua pe[' rendere
passibliJe la ricomposizlione di una maggio-
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rarrza più solida e meglio qUalHficalta a fron-
teggiare una situazione che ognuno ricono-
SCe irta di difficoltà. DifficOiltà, onO'revoli co~-
leghi, che sono in gr'allli parte connaturate
COinl'imponente moto in avanti che ha coin-
voLto in pO'COpiù di un decennio tutti i ceti,
tutte le claisiSi, itutte le componenti ddla
nostra società; ohe ha inv,es1Jita con forza
d'urta poderosa stru1JtUJ]:~eveochie e i,nade-
guate, che ha travolto consuetudini, costumi
e pregiudizi, che ha riscattato plebi oppres-
se da secoli di ignoranza e di miserlia; che
ha colpito privilegi tenacemente, anohe se
anacronisticamente, difesi; che prO'babi:lmen-
te ha suscitato sorde paure ma che sÌlCura-
mente ha aperto esaltanti prO'spetltive quali
mai ill nostro Paese aveva conosciuto nel
co l'SO della sua storia.

.E ci sembra oltreohè giusto e doveroso,
oggi ohe si tende da um lato ad iÌmputare
aHa poliitica di oentro-sinistra di cSlsere la
oausa esclusiva di ogni diffiooltà e di pro-
blemi che ~ ripeto ~ sono IÌnsiCÌndibili dal

moto generale di progressO' di un pO'pO'lo e

dalll'al,tro a condannare sommariamente e
ingenerOlsamente una esperienza polltica che
assume a proprio vanto di aver tradotto iÌn
legge delilo Stato riforme che nel nostra con.
testo sociale si possono eel tamente definire
di portata storka (basterebbe rammentare
l'istituto regionale, COn quanto di carica de-
mocratioa e innovativa in esso è cO'ntenuta;
lo statutO' dei lavoratori certamente tra i
piÙ avanzati di tutto il mDndo industdale;
la r:ifDrma tributaria, che è la base fonda~
mentalle del rapporto tra 10 Stato ed il cit~
taidina ed è la premessa indispensabile pe,r
ogni svdluppo delila società come ~ e lo

abbiamo r~levato con compiacimento ~ lo
steslso P.l'esidente del Consiglio ha confer~
mato neLla sua replica di questa mattina);
è giusto ~ dicevo ~ rivendioare la validità

di una poLitica che ha avuto come principale
tema ispiratore il lavoro umano in tutte [e
sue espressioni. Consentitemi, Dnorevoli col-
leghi, anche se so di abusare del vOistro
tempo e della vostra pazienza di rileggere
le parole di ;un eminente esponente del so-
ciaLismO' democ~atico, all10ra [llliveSltito della
più alta magistratura demo Stato: «È nelle
risorse del,lavaro e deill'ingegno umano » ~

sono parole del senatore SalTagat ~ «la
fonte pnima della prosperità dei popoH e
del pI1estigio delle nazioni. È a misura deUa
propria oaipacità di lavoro che un Paese
esprilme se srtelsso e costruisoe su salde basi
i[ proprio benessere presente e quello a ve~

nire. Esiste soltantO' ~l dover,e di mantenere
costante, di IJIon lasciar dec:a:dere e impo-
verire iliritmo della vita economica ». E an-
cora: «i miracOllii non si addicono ai fatti
delrl'economia. Oudla che si è ohiamato mi-
racolo italiano per definire il balzo in avanti
fatto dall'Halia, in I1eaiLtà alItra non è stato
ohe ]l frutto del }avaro, dell'operosità, del-
l'abnegazione di rtutti i ,~;uoi figli. O l'econo~
mia è sana e aHara e sOilo allora si può fan-
datamente discutere di una congrua e giu~
sta ripar,ui~ione dei benefici, ovvero essa ri-
stiagma e aocusa sintomi gravi e pericolosi
di infermità e allora tutto è rimesso in giaco
e non ,soltanto la possibilità materiale di
attuare le riforme ma anche altre cose an~
oora ». Parole quasi profet-iohe, Sii potrebbe
dire. E se oggi lia crisi economica purtrappo
ha raggiunta, come da tutti viene riÌcor.o~
sciUlto, i Livelli di guardia, ciò è dovuto prin-
dpallmente al fatto che eSlsa sIÌ colloca in
un qUaidra di incertezza e di insltabilità de-
ffioc:ra:1Jioa. In tale quadro certamente sa-
.:rebbe stato auspioabile ~ lo ripeto ~ una

sOlluzione di più vasto 'J1espiro e di più am~
pia dimensione numen1ca. Ne sono mancati,
al presente, i pmsupposti essenz'iali.

Ci troviamo qUlilndi di frante, onorevoli
colleghi, ad una maggioranza di « ~O'lidarie~
tà derrn.acratÌJca », la più ampia passlbiile og-
gi nel Pa:rlamento italiano, qualificata dalla
intransigente ohius;ura nei confrorn1Ji deHa
dest'l1a antidemocratica (e non ci faremo
certo confondere dame piccole rrn.anovre pro~
voca,torie) e dall:la sua contrapposizlione idea-
le e palitka, pure nel corretto rappor1to isti-
tuzionale tra maggrior:anza e opposizione, nei
confronti del comunismo.

Questo è ill motivo che asskura nai socia-
Lislti democmtlici che alla difesa e al conso-
liidamenta de~le istituzioni di demoorazia e
di <libertà abbiamo serrn.pre subordinato ogni
aJltra partioDlarilstka valutaziane. Assicura
tutti coloro che si dichiarano responsabil-
mente pensosi de[l'avveniJ1e demacratico del
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Paese, ohe queSito Governo DJon rappresenta
quella pericolosa «svolta» che si è voluta
configurare nel pmeesso di svHuppo politico
e socié1jle della nos'tra oomuDlÌtà.

Onorevole Presidem.lte dell CODJsiglio, noi
abbiamo troppa 'stima de/I suo coUauidato
senso di realismo politioo per non -ritenerla
convinta che a una tale svollta ~ qualora,

per amore di ipotesi, ma che noi escludiamo,
essa fosse nelle sue reali inteu7Jioni ~ non
potrebbero resistere nemmeno governi i
quali disrponessero di una maggioranza ben
superiore a que1Jla che, cOlme auspichiamo,
questa Assemblea le vor,rà tra poco conce-
dere.

Chi, infatti, può seriamente pensare che
sia possibile governare senza tener conto,
o peggio, contro le esigenze. di progresso
di una sooietà che potrà, sì, essere meglio
amministrata e cooI1dinata ne/Lle tumultuose
spinte del suo diveniI1e e ndIa feconda com~
posizione degli interessi spess,o contrappo-
sti, ma che non potrà ma:i, mai essere ricac-
ciata all'rndietro! Più che di svolta, quindi,
a nostro avviso inesistente nelle intenzioni
e neUe obiettive realtà, se non neUe forza-
ture polemiche del dibattito, si patirebbe
parlare di una tappa in un cammino ideale
che non rinneghi il passato, che ne rimediti
responsahilmente i suocessi e g[i erroni ~

e sono errori di tutti ~ ohe ne tragìga con
l'ammaestramento, nuovo slancio e rinvigo-
rito impulso.

Come nella vita dei pa:r;titi, anche in quel-
la dei popoli un mOimento di meditazione e
di ripensamem.to può essere, più che utile,
necessarrio.

Meditazione e ripensamento che nOln si-
gnificano certlamente inerzia, in un momento
neil quale i problemi urgono drammatica-
mente; a tale proposito, ai sembra di rile-
vare, onOirevole Pl'e:sidente del Consiglio, nel
programma da lei esposto un evidente mo-
tivo cOinduttore che si 'ricollegla ai principali
ten:JJi rimasti incompiuti o inter1rotrtti dalla
esperienza del centro~s,inilstra, con palrticola-
re riferimento al metodo della programma~
ziOine .ecO'nO'mica, ne/lla concentrica dimen~
sioil1e regiona[e, na~ionalle ed europea.

Ecco, un motàvo che oi permettiamo sot-
tOiLineare per le considemzioni e le valuta-

Ziioni di quel Congresso sociallista, étil quale
certamente noi gua]1diamo con legittimo e
non celato interesse: l'Europa.

È sopralttutto su quel me1tro, nOli ne siamo
fermamente convinti, che si do;vrà misurare
e decidere se l'ItaliailThtende mantenere e
sviluppare un ruO'lo attivo di partecipazione
e di integraziO'ne a tutti i livelH de[l,éticomu~
nità ~ e questo comporterà ineViiltabilmente
le conseguenti scelte politiche ed economi-
che ~ ,oppure se vorrà l'3,s,segnarsi ad un
malinconico rudlo di appendice, nel quale
tutte quelle esaltanui prospettive di cui dian-
zi diloevamo verrebbero irrimecLiabilmente
mO'J1tihcate in una sOTta di squallida e mise.
ra auta]1chia!

Onorevole P,.residente deil Consiglio, col
voto di fiiduoia che il Gruppo social democra~
uiloo le esprime a mio mezzo e con quelilo che
auspiohiamo del Senato, inizierà la parte
più impegnativa e diffidle del suo mandato.
E non le sono già mancate le p['\ime avvi~
saglie.

Una voce autorevole in questo dibattit,o
ha v01uto rammentare a noi sociaIdemocra~
tiai i r1lslchi politici connessi con questa de~
oisione. Possiamo rispoDldeJ1e con tranquiHa
coscienza che li abbiamo responsabilmente
oonsidemti ed abbiamo ritenuto che gli in-
teressi generali del Paese, che per noi coiJD-
Clidono con quelli reali e permanenti deJ,le
dlass,i lavOiratrici, richiedelsseJ:1o questa no-
stra positiva risposta. Ma neSSUino pensi, per
un solo momento, che noi si sia disposti a
getta:re su Uin tavolo da giuoiCO, ove qualche
spregiudicalto tenti di far saltare il banco
a diiispetto di ogni regola, un patdmonio di
valO're per noi inesrtimabille quale è cO'sti-
tuito da questo partito che D'eEa costante,
inequivoca fiduoia nella indissolubiJi,tà dei
valori della libertà e dellla giustizia sooiale,
cO'stituisoe un sicuro punto di riferimento
e di orientamento nel cammino vers,o la con-
oreta edifica:zJione di una società più libera
e più gliuS/ta.

Spetta a lei, onorevole PresiJdente dell Con-
sigliO', ama sua energia, alla sua fermezza,
aUa sua coerenza, di cui le facciamo leall-
mente credito; spetta all'impegno, alla soli~
darietà, alla compattezza dell Governo da
lei presieduto CQif1rispondere a questa nostn3.
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leale adesione, a questa responsabille e fidu-
oiosa attesa. (Applausi dal centro-sinistra,
dal centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Spa-
gnOllli. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Presidente del Conlsiglio, ono-
revoli colleghi, il sì dei senatori demooratk,i
crista.ani 311Gove:rno presieduto dall'onore-
vole Andreotti è pieno, 'leale e compatito. E
questa decisione si è maturata perchè esso

è l'unico Ministero di soHè:ar,ieià democra-
1JÌica realizz~bile in questo momento, mo-
mento che tutti riconoscono delioato e dif-
fìdle; poi perchè il suo progr:amma è co-
struttivo, concreto, legato alle effettive esi-
genze del Paese, come ha ri:cordato ;il col-
lega senatore Signorello; infìre perchè ri-
spetta fedelmente il patto elettmale fra la
Democrazia cristiana e 13 mHioni di citta-
dini che il 7 maggio hanno riposto la loro
fiducia neLlo S'cudo crociato. Alncora una
volta ~ lo diciamo con una certa fierezza ~

la Democrazia cristiana ha intevpretlato le
attese della maggioranza degli italiani, una
maggioranza che respinge avventurose svoII-
te pOilitiche che mettano in pericolo le liber-
tà costituzionali, una maggioranza che au-
spica una pOllitica coraggiosa e realistica che
non offna spazio alla destna fascista o con-
cessioni ail frontisimo comunista, una mag-
gioranza che sollecita un governo capace di
krobustire le is,1ituzioni democratiche, di
sconfiggere il' disor!dine e la v,iolenza, di as~
sicurare la ripresa dello sv:iJluppo e'Conomi~
co e produtJtivo, una magglioranza che vuolle
1:a pace nella sicurezza offerta daH'Ailleanza
atlantica e proiettata nell'unità dell'Euwpa.

L'aver esteso la rraggioranza ei liberali
non costituisce, come si affeI1ma dallla sini-
stra, uno scivolamento deLla Democrazia cri-
stiana veflso destra. Non c'è ale-LID Gambia-
mento sostanZJia:le neUa nostra politica, nes~

SUll arl'etramento. La Democrazia cristiana
è sempre impegnata in prima linea per rea-
lizzare una società più giusta, più umana,
piÙ moderna.

Naill è vero poi ~ me lo consenta il se-
natOire Nenni, me lo consentano i colleghi
sodalisti ~ che durante la crisi non ci sia
stata allOuna apertura verso la loro parte;
non è vero che i sociallisti siano stati invitati
aid entrare quinti in una coalizione in cui i
liberali avevano già il 10m posto. Non ci
sono secondi, terzi o quarti... (Commenti
dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

Voce dail' estrema sinistra. Primi sì però!

S P A G N O L L I. La Democrazia cri-
stiana come partito di maggioranza relativa
ha fatto Uiila proposta politica che riteneva
adeguata alle esigenze del momento e alle
indkazioni del COIlpO elettorale; ma dal Par-
tito sodalista italiano non è venuta una ri-
sposta soddisfacente. NOli auguJ:'i,amo ill cuo-
De ai socialisti di ritrovare ail più presto
que.11'autonoIDia ideale programma1iICa ed
Oiperativa che ha permesso dieci alnni fa lo
inizio della cOlHaborazione di centro-sinistra.
E questo augurio non è superfluo se anche
ill senatore Neuni ieri ha parlato di scarti

di prospettiva e di linguaggio sui quali iil
pros,simo congl'esso sodabsta dovrà :recare
la necessaria chiarezza. Ben venga questa
chiarezza, ce n'è tanto bisogno! (Commenti
ironici dall'estrema smistra). L'immediato
ritorno dei socialisti al governo probabH-
mente non avrebbe pOI1tato al superamento
deHa crisi slcorppiata nel segno degli equivoci
equilibri più avanzat,i. Questi sì, senatore
Nenni, costi,tuiscono un salto indietro di
molti anni.

In questo dibattito si sono sentite affer-
mazioni anacroniiSitiche. Non è esatto. se~
natore Balsso, che alI' onigine della crisi ci
sia ~ lo ha ricordato anche l'onorevole An-
dreotti ~ lo scarso senso di responsabilità
dei cattolici italhani o dei democratici ori-
sHaui o dei cattolioi democratioi. Possiamo
dirre a voce alta che la crisi ha dimensioni
tollerabili proprio perchè è saJdo il senso
dello Stato dei cattoliici, dei democratici cri-
stiani, ohe ha permesso all'I ta[ia il secondo
risorgimento.

Non è vero, senatore Nendoni, che sia ve-
nuta meno la diga contro il comunismo. Se
non ci fosse stata la Democrazia oDistiana
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Roma sarebbe Pmga o Be1gmdo nella mi~
gliore delle ipotesi. (Commenti dall'estrema
sinistra).

Abbiate pazienza, ma ce n'è per tutti, ono~
revoli cowleghi. Il neofasdsmo d'altra parte
neLl'Italia democrra:tica, nOin è, nè potrà mali
~appresentare una forza o una garanzia.

Ma tutti si domandano in questi giorni
quanto potrà durare questo Governo. A noli
invece interessa soprattutto quello che potrà
fare. È nostra convinzione che potrà realiz~
zare cose utili e urgenti se i partiti democ:m~
tici solidali tra loro manterranno il contatto
con l'opinione pubbìica.

Bisogna dare respiro al sisitema produttivo
e quindi all' Oiccupazione. BiiSognra riaffelrm;;:~
re la pre~a:lenza dell'interesse oomune sui
privilegi di pochi. Oocorre riprist,inare iil ri~
spetto della legalità per ricostruire un ordine
civile che dia ai cittadini la certezza del
diritto, scoragg1i i violenti e i facinorosi, e
ricrei l'atmosfera necessaria éVd una libera
e serena convivenza civ~le. Ri,fìuTIrurel'assun~
zione di questi impegni, anche se ciò do~
vesse avveni're in funzione di traguall1di più
suggestivi, ma nOin sufficientemente realisti~
oi, pOLrebbesignii~care la creazione di un
ben più grm;;e vuoto di potere che raprpre~
senterebbe uno spazio per le tentazioni an~
tidemOicmt'iche, l',ambito ideaile per la ore~
scita e l'espansione delle spinte eversive.

Come è possibile rip:roporre ora l'analIsi
completa di una realtà traumatizzante fino al
punto di aver prodotto la fine anticipata
della quinta legislatura come se nulla fosse
accaduto e rifiutare poi le condizioni per po~

tel' effettuare tale analisi in mO'do serio?
Queste domande fanno parte di un discorso
che non è affatto un tentativo di camuffare
una svolta nè molle nè dura. Ma non mi
pare che per dare una qualohe péVrvenza di
giustificazione all'auto esclusione del Parti~
to sacialista dalla collaborazione con i par~
titi demacratici, il senéVtore Nenni passa sen~
tirsi autorizzato ad accreditare l'immagine
di questo Governo come una sfida al mon-
do del lavoro, quando questo Governo è com~
pasto prevalentemente da chi ha contribuito
in modo determinante a quella orescita che
il mondo de<llavoro ha in questi anni decisa~
mente concluso.

Ugualmente non si può acousare qruesto Go~
verno di ohiusura preconcetta nel momento
in cui al di là degli schieramenti propone di
considerare le condizioni più idonee per com~
piere un esame degli abiettivi ma saprattut~
to è necessario l'aggiornamento e l'indispen-
sabile riceI1ca dei mezzi per realizzarlo. Non
contestiamo infatti i traguaI1di che la poli~
tica di centro-isinistra si era posti. Vogliamo
di!scrutere sui modi, sugli strumenti attraver~
so i quali essi possono essere realizzati, per~
chè sono state le compiacenti collusioni as~
sembleari ohe svilizzarono l'azione della mag~
gioranza nelle passate legÌJslature; fu l'inge~
nua convinzione che la contestazione in bloc~
co, quella autentica e quella teppistica, fas~
se segno di pragresso e che quindi la compia-
cenza indiscriminata verso la piazza sapes~
se creare traguardi politici più avanzati.

Appunto per questo il problema non può
essere risolto con apriorismi facili o con il~
lusori ritorni ad origini favolose. A parte il
fatto che le favole non esistono in politica,
i ritorni e le origini non sono possibili per-
chè la realtà oambia e si modifica, perchè so~
stenere la necessità di ricominciare significa
negare la possibilità di certi risultati che pu~
re sano stati conseguiti.

Bisogna pertanto gual'dare avanti e da-
vanti si gUallda liberandooi dagli schema ti-
smi, vrulutando ciò ohe gli schieramenti sono
capaci di produrre rispetto alle cose da fa~
re e alle attese da soddisfare.

La nostra scelta di fondo pertanto non è
mutata: la nostra scelta è la democrazia e
appunto per questo non può essere nè il fa~
scisma, nè il neofascismo, nè il f<rontismo.
F'edeli a quella impostazione che è la sua
stessa ragion d'essere, la Democrazia cristIa~
na non ha bisogno nè di tutela nè di prote~
zione, sa difendersi da sola. Se, come in pas~
sato, ponendosi a'l centro dello sohieramen~
to politico impedì che la destra si scontras-
se frontalmente con la sinistra provocando
il COf'to ciI1cuito della violenza, anche oggi,
in funzione di questo impegno che ha con~
sentito alil'Italia di proseguire, la Democra~
zia oristiana insieme agli altri partiti demo~
oratici appoggia il governo Andreotti ed
offre éVIleforze politiohe dello schieramento
demooratico la possibilità di una riflessione
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e di un'azione coerenti i cui risultati possa~
no essere messi a disposizione di una ripre~
sa oI1dinata della crescita umana, economica
e civile del popolo italiano.

Questi sono i motivi del nostro sì al go~
verno Andreotti. (Vivi applausi dal centro,
dal centro~destra, dal centro~sinistra. Mol~
te congratulazioni).

P RES I D E N T E Non essendovi
al1ri iscritti a parlare per diohiarazione di
voto, passiamo aHa votazione deHa mozio~
ne di fiducia.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. lndìco Ilavotazione
per appello no"ninale sulla mozione di fìdu-
Cl~Lal Governo presentava dai senatori Spa-
gnolli. Ariosto, Brosio e Cifarelli.

Coloro che sono favorevoli aHa mozione di
Hducia rispanderanno sì; cOlloro che sono
contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appella nominale.

(E estratto il nome del senatore Morlino).

]nvito il senatore Segretario a prOlcedere
aE'appello, iniziandolo dal senatore Morlino.

R I C C I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, ALessandrini, Arcudi,
i\rena, Ariosto, Assirelli, Attaguile, Averardi,
Azimonti,

Balbo, Baldini, Barbaro, Barbera, Barra,
Bartolamei, Belotti, Benaglia, Bergamasco,
Berlanda, Bertìnelli, Beriola, Bettiol, Bo,
Boano, Bonaldi, BoscO', Brosio, Brugger, Bur~
tula, Buzio,

Cacchioli, Calvi, Carallo, Caran, Carraro,
Cassarino, Cassiani, Cengarle, Cerami, Cifa~
reUi, Cirielli, Colella, CoHeselli, Coppa, Cop-
pOìIa, Costa, Curatalo,

Dal Canton Maria Pia, Dal FalcO', Dalvit,
De Carolis, De Giuseppe, Della Porta, Del
Nero, De Luca, De Marzi, De Ponti, Deriu,
De Vito, De Zan,

Ermini,
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Falcucci Franca, Farabegoli, Ferrari, Fol-
lieri, Forma, Fracassi,

Garavelli, Gatta Eugenio, Gaudio, Ga~
va, Genavese, Giraudo, Giuliano, Ganella,
Granchi,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Ligios, Li~
mani, Lisi,

Manente, Marcora, Martinazzali, Martinel~
li, Mazzaralli, Mazzei, Mazzoli, Medici, Mer-
Ioni, Merzagora, Moneti, Montini, Morlino,
Murmura,

Noè,
Oliva, Orlando,
Pacini, Pala, Pastorino, Patrini, Pecoraro,

Pelizzo, Pella, Perito re, PicaI'di, Piccioni,
Pinta, Pozzar, Premoli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro~
sa, Rosati, Russo Arcangelo, Russa Luigi,

Salerno, Sammartino, Santalca, Santi,
Santonastaso, Saragat, Sarti, Scaglia, Scar~
daccione, Scelba, Schietrama, Scipioni, Se~
gnana, Senese, Signorello, Smurra, Spado-
Uni, Spagnolli, Spataro, Spigaroli, Spora,

Tambroni Armarali, Tanga, Tedeschi Fran-
co, Tesaura, Tiberi, Tiriola, Togni, Torelli,
Taros, Treu,

Vali tutti, Valsecchi, Varalda, Vedovata,
Venanzetti, Venturi, Vernaschi,

Zaccari, Zanon, Zugna.

Rispondono no i senatori:

Abenante, Adamoli, Albarello, Albertini,
Antonicelli, Arfè, Argiraffì, Arnone, Artieri,
Artiali, AvezzaJno Comes,

Bacchi, Bacicchi, Basadonna, Basso, Ber-
mani, Bertone, Bianchi, Blaise, Boldrini, Bol-
lini, Banazzi, Banini, Barraccina, Barsari,
Branca, Bruni, Buccini, Bufalini,

Calamandrei, Calia, Calnetti, Catellani, Ca-
valli, Cavezzali, Cebrelli, Chiaromante, Chi-
nello, Cipellini, Cipalla, Calajanni, Colombi,
Colombo, Carba, Carona, Carrao, Corretto,
Cassutta, Crallalanza, Cucinelli,

D'Angelasante, De FalcO', De FaziO', Del Pa-
ce, De Matteis, De Sanctis, Di Benedetta,
Dinara,

Endrich,
Fabbrini, Fabiani, Fermariello, Ferralasco,

Ferrucci, Filetti, Filippa, Fiorentina, Fassa,
Franco, Fusi,
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Gadaleta, GalaI1te Garrane, Garali, Gatto
VincenzO', GermanO', Giavannetti, Grassi,

Lanfrè, La Rus~a, Latanza, Lepre, Licini, Li
Vigni, Lugnama,

Maccarrane, Maderchi, Maffialetti, Maja~
rana, Mancini, Marangani, Mari, Mariani,
Maratta, Merzaria, Mingazzi, Mimnacci, Ma~
dica,

Nenciani, Nenni,
Ossidni,
Papa, Parri, Pazienza, Pecchiali, Pecarina,

Pellegrino, Peh.l.so, Pepe, Perna, Petrella, Pe-
trane, Pieraccini, Pinna, Piavana, Pirastu,
Pisanò, PiscitellO', Pistalese, Pittella, Piva,
Plebe, Paerio,

Ramagnali Carettani Tullia, Rassi Dante,
Rassi Raffaele, Rassi Daria, Ruhl Banazzola
Ada' Valeria,

Sabardini, Samonà, SCaJrrpÌn'O, Secchia, Se-
greta, Serna, Sgherri, Signari, Specchia,
Stirati,

Talamona, Tanucci Nannini, Tedeschi Ma-
na, Terracini, Tartara,

Urbani,
Valenza, Valari, Venanzi, Veranesi, Viglia-

[lesi, Vignala, Vignala, Viviani,
Zanti Tandi Carmen Paala, Zavattini, Zic-

cardi, Zuccalà.

P RES I D E N T E. Invita i senatari
Segretari a procedere alla numeraziane dei
va ti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclama H risul-
tata deHa votazione per appella nominale
sulla mO'ziane di fiducia al Gaverna presen-
tata dai senatori Spagnolli, Ariasta, Brasia e
Cifarelli.

Senatori vatanti
Maggiaran1Ja

Favarevoli
Cantrari .

318
160
163
155

Il Senato approva. (Vivissimi applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dal centro-
destra).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invita il senatore
Segretaria a dare annunzia deHa moziane
sattoSlcritta dai Presidenti di tutti i Gruppi
parlamentari per la ricastHuziane della Cam-
missiane speciale per l'ecalogia.

R I C C I, Segretario:

CIFARELLI, SPAGNOLLI, PARRI, TERRA-
CINI, LI VIGNI, PIERACCINI, NENCIONI,
ARIOSTO, BROSIO. ~ Il SenatO',

ritenuta ~ dapa la pasitiva esperienza

fatta sul finire della scarsa Legislatura ~ che
i prablemi relativi alla difesa dell'ambiente
naturale debbanO' travare, anche nella pre-
sente Legislatura, una sede appasita di esa-
me, al fine di cansentire l'inquadramentO' dei
prablemi stessi in una visiane d'assieme che
è l'unica in gradO' di suggerire provvedimen-
ti adeguati;

ritenuta, in particalare, l'appartunità che
i lavari già iniziati nella materia in questiane
sianO' proseguiti e partati a termine,

delibera di istituire nuavamente ~ ai
sensi dell'articala 24 del Regalamenta del Se-

natO' ~ una Cammissiane speciale che, an-

che a mezza di indagini canasCltIVe ed avva-
lendasI della cansulenza dI espertI, nonohè,
se del casa, in raccarda can glI arganismI na-
zIOnalI prepasti alla ncerca scientIhca e can
le Regiani:

a) individui le carenze della legislaziane
italiana in materia di ambiente naturale e dI
prevenziane e repressiane delle alteraziani
della stessa;

b) stimali l'aziane dell'Italia in senO' agli
arganismi internazianali, anche in vista del-
l'adesione ad accardi esistenti e della pra-
mazione di ulteriari intese;

c) esprima pareri, dal punta di vista eca-
lagica, alle Cammissiani permanenti sulle
questiani e sui disegni di legge ad esse affi~
dati;

d) riferisca, se del casa, all'Assemblea ed
assuma eventuali iniziative legislative, secan.
da il dispasta degli articali 50 ed 80 del Re-
galamenta.

(1 - 0001)
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P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della seconda
mozione pervenuta alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

FRANCO, DINARO, ARTIERI, DE FAZIO,
DE SANCTIS, ENDRICH, LANFRÈ, PA~
ZIENZA, PECORINO, PISANO, TEDESCHI
Mado, F:ILETTI. ~ III Senato,

premesso che proprio oggi, 13 luglio
1972, ricorre il secondo anniversario della
storica protesta popolare di Reggio Ca~
labria;

considerato che la città martire si trova
al cospetto dei tanti problemi insoluti che
generarono la corale, civile esplosione di
rabbia popolare e che una cri,si economica
di vaste dimensioni travaglia le benemerite
categorie imprenditoriali nei settori deJl'in.
dustria, del commel'cio e dell'artigianato,
mentre cresce a dismisura il fenomeno mor~
tificante dell'esodo continuo dei lavoratori,
che toglie alla città ed alla provincia le brac~
cia più valide, e s'allunga malinconicamen,te
l'elenco della disoccupazione intellettuale ed
operaia;

rilevato che le pl'ovvidenze spedali go~
vernative non soma valse fin qui a frenare
l'emigrazione, che resta per questa terra
sventurata l'obbedienza alla maledizione che
infiefiisce sui pop?li depressi, nè halnno atte~
nuato il parametro fondamentale che porta
a conoscere ,la miseria che incombe sulle
categori~ pr-oduttive e lavoratrici (il reddito
medio pro capite è per Reggia di pO'co su~
periore alila metà della media nazionale ed
inferiore di un terzo alla media del lavoratore
fortunato del tria>ngolo industriale e financo
inferiore del 27 per cento alla stessa media
complessiva del ,lavoratore del restante Mez~
zogiorno d'Italia); chè, 'anzi, tali provviden~
ze si sono tradotte in una autentica rapina
dello Stato ai danni dei cittadini di Reggio
e deilla Calabria, così come amammen'te si
è dovuto registrare con l'addizionale pro~
terremotati ~ che consentì allo Stato d'in~
cassare, anche nel nome di Reggio, la som~
ma di oltre 500 miliardi di lire, spenden~
done soltanto 85 ~ e Con l'addizionale pro~
Calabria (legge del 1955), che consentì a1.1o

Stato d'ilncassare, con il versamento di tutti
i contribuenti italiani ~ nell nome di Reggio

e della Calabria ~ oltre 1.000 miliardi di
lire, destinandone alla regione soltanto 250,
e come avverrà, infine, con la seconda legge
pro~Calabria, che vede 1a destinazione alla
regione di 345 miliardi di lire, che rappre~
sentano meno del 30 per cento dena somma
che verrà versata per Reggio e la Calabria
da ogni contribuente;

sensibile al grido di dolore che, nel
nome del diritto alla vita, sale dalla città
martoriata e dolente, ohe attende ansiosa
di conoscere dal Governo atti di concreta
solidarietà che possamo evitare per l'avve-
nire giustificate esplosioni di colilera popo~
lare, come quella che va sotto il nome della
({ rivolta di Reggio });

ravvisata la necessità e l'urgenza di te-
stimoniare la decisa volontà del Governo di
cominciare a rendere giustizia alla città di
Reggio, spesso martoriata dagli eventi ne~
gativi della natura (terremoti e aJluvioni),
ma vieppiù martoriata dall'insensibilità del~
le classi politiche dominanti,

impegna il Governo ad attual'e, con l'im~
mediatezza che la situazione impone, una
serie di provvedimenti legislativi invocati
dal1e popolazioni, quali:

1) istituzione dd}a Corte d'appello au~
tonoma di Reggio Calabria, con giurisdizio~
ne sui Tribunali di Palmi e di Locri;

2) amnistia per quanti (circa 1.000 cit~
tadimi) si 'trovano a dover ancora subire pro~
cedimenti penali per fatti inerenti la pro-
testa popolare;

3) ripiano dei debiti generali del co~
mune di Reggio Calabria, che si trova nelle
condizioni di non poter assicurare i dovuti
servizi alla collettività e non è più in grado
di disporre di cespiti delegabili al fine del-
l'accensione di nuovi mutui;

4) istituzione in Reggio di un ({ porto
franco)} che dia ossigeno all'asfittica eco~

nomia cittadina;
5) sospensione per almeno un anno di

ogni tributo o tassa comunque dovuta allo
Stato o agli Enti locali da parte di i[1ldustria~
li, commercianti, agricoltori, artigiani ed ope~
ratori turistici, ivi comprese anche le rate
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dovute per mutui, concessioni o agevola~
zioni varie;

6) assegnazione alla CaJlabda di tutte le
entrate dello Stato in virtù dell'addizionale
pro~Ca1abria;

7) revisione del cosiddetto «pacchetto
Colombo }}, con l'assegnazione alla città ed
alla provincia di Reggio Calabria di industrie
che non siano inquinanti (il «paoohetto)}
considera Reggio ancora una ({ colonia »!),
ma di natura manifatturiera, per consentire
Uitl alto tasso di occupazionalità, un limitato
consumo d'acqua (che è già 'scarsa per il
mondo agricolo), un basso rapporto capitale~
addetto, la costruzione, in tempi rapidi, di
industrie collaterali, in coesistenza armoni~ ,

ca Con le attività agricole e turistiche.
(1 ~ 0002)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deLle interpel~
lanze pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

FABBRINI, COLAJANNI. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

che un'eventuale svalutazione della lira
costituirebbe un atto di estrema gravità nei
confronti del potere di acquisto delle grandi
masse popolari e dei piccoli risparmiatori
del nostro Paese e che, se attuata, contribui~
l'ebbe ad inasprire ulteriormente la tensione
contrattuale già in corso;

che l'eventuale svalutazione non avreb~
be alcuna giustificazione oggettiva, dal mo~
mento che:

a) le riserve auree e valutarie dell'I ta~
lia si mantengono a livelli notevoli;

b) la capacità competitiva della pro~
duzione industriale italiana risulta assai ele~
vata, come attestano i dati più recenti sul~
l'aumento delle nostre esportazioni sul mer~
cato mondiale;

c) la bilancia dei pagamenti, depu-
rata del movimento dei capitali, è larga~
mente attiva;

che in tali condizioni la svalutazione
corrisponderebbe ai soli interessi dei gran~
di gruppi capitalistici, che vedrebbero in tal
modo aumentare le pOSlsibilità di esporta-
zione dei loro prodotti, senza affatto preoc~
<:uparsi dell'ampliamento del mercato inter~
no, che rimane la condizione prima di ogni
seria ripresa economica e produttiva del
nostro Paese;

considerato:
che, tuttavia, nonostante la favorevole

sItuazione oggettiva più avanti ricordata, la
lira, come qualsiasi altra moneta, non po~
trebbe resistere alla manovra speculativa
del cosiddetto capitale fluttuante, costitui-
to essenzialmente di eurodollari;

che, anche alla luce delle più recenti
esperienze, l'accordo di Washington del 18
dicembre 1971 ha dimostrato in pieno la
sua estrema precarietà, confermando l'esi~
genza di una profonda e radicale riforma del
sistema monetario internazionale fondato sul
principio dell'autonomia dal dollaro,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali ulteriori e rigorose misure il
GovernQ intende assumere per impedire la
esportazione dei capitali e per respingere
qualsiasi manovra speculativa, adottando, se
del caso, un regime di doppio mercato dei
cambi;

2) quali orientamenti intende seguire
per contribuire alla necessaria riforma de]
sist~ma monetario internazionale, resa ogni
giorno più urgente dall'estrema instabilità
e precarietà della situazione venutasi a crea~
re a seguito della grave crisi del dollaro e
della decisione della SUa inconvertibilità.

(2 ~ 0029)

VALENZA, PAPA, CHIAROMONTE, ABE~
NANTE, FERMARIELLO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Considerato il
grado di estrema gravità a cui è giunta la
situazione economica e sociale della città e
della provincia di Napoli, caratterizzata da
smobilitazioni e ridimensionamenti di nu-
merosi complessi industriali privati ed a ca-
pitale pubblico (come le ({ Manifatture coto-
niere meridionali)} del gruppo ENI), con
conseguenti lioenziamenti e passaggio di mi~
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gliaia di lavaratari in cassa integraziane sa~
lari;

canstatata che tale allarmante candizia~
ne dell'apparatO' produttiva è aggravata dal-
la crisi edilizia, causata in gran parte dalla
mancata utilizzazione di centinaia di miliar~
di di lire stanziati, e nan spesi, nel campa
dei lavari di pubblica utilità (case pO'palari,
scual<e, ristrutturaziane dei quartieri, impian~
ti partuali e di riparaziani navali, apere di
difesa del suola, eccetera) in canseguenza, in
prima luO'ga, di intralci ~ìn sede ministeriale;

canstatatala stata di crisi in cui versa
l'econO'mia agricala della Campania, che cal~
pi,sce saprattutta la candiziane umana e sa~
dale dei lavaratari agri cali e dei caltivatari
di:retti;

cansiderata che il Gaverna ha disattesO'
gli impegni assunti can le arganizzaziani sin~
daoali e le rappJ1esentanze della Regiane cam~
pana e delle assemblee elettive napaletane,
nell'incantJ1a che ha avuta luogO' a Rama il
22 lugliO' 1971, per cui, a distanza di un anna,
i sindacati napaletani sana stati castretti ad
indire unitariamente, per il 18 lugliO' 1972,
un nuO'va sciopera generale dei settari indu~
striali aHa scapa di partare ad esita pasitiva
la «vertenza per Napali »;

rilevata che attornO' agli obiettiVli ed alle
iniziative di latta del mavimenta sindacale
si è determinata un ampia schieramentO' di
farze demooratiche che sO'llecitana il man~
tenimenta degli impegni' già presi dal Ga~
verna ed un intervento programmata che,
con carattere d'urgenza, sia adeguata ai pra~
blemi posti dall'ulteriare acutizzaziane del~
la situazione napoletana, che castituisce
l'aspetta più rilevante della generale crisi
che investe !'intera Mezzagiarna,

gli interpellanti chiedanO' di cono-
scere:

1) se il Gaverna intende accagliere, can
la tempestività che la situazione impane, la
ricl1iesta avanzata dai sindacati, dalla Re~
gione, dalle assemblee elettive e dalle forze
poJitiche demacratiche per un incontro can
il Presidente del Cansiglia dei ministri ed i
Ministri interessati, ande procedere ad una
seria e respansabile verHìca dello stato, del
ruolo e delle prospettive dell'ecanomia di
Napali e della Campania, saprattutta ai fini

della difesa e dell'incremento dell'occupa~
zione;

2) quali direttive intende dare in tale
quadro al CIPE ed ai Dicasteri interessati:

per quanta attiene al rilancio della
attività delle piccole e medie imprese e ad
uno specifico ed impegnativa piana di in~
vestimenti e di nuove iniziative industriali
delle Partecipazioni statali, in callabaraziane
can la Regiane e nell'ambita dei suai pra~
grammi e delle sue scelte demacratiche di
sviluppa;

per superare rapidamente gli astacali
che si frappongano alla spesa per apere di
pubblica utilità:

perchè venga promossa una politica
di trasfarmazione dell'agricoltura, attraver~
so l'attuaziane dei piani zonali di sviluppa
ed un sistema di lavorazione e distribuziane
dei prodotti agricoli, che difenda ed elevi
il reddito dell'impresa coltivatrice.

(2 ~ 0030)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita H senatare
Segretario a dall'e annunzio delle interroga~
ziani pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

MARTINAZZOLI. ~ Al MinistrO' di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

se gli sono note le motivazioni specifi-
che che hanno determinato, nella seziane
giovani adulti del carcere di Rebibbia, una
manifestazione di protesta, tanta più preoc~
cupante in quanta realizzata all'interno di
una struttura carceraria considerata come
la più moderna rispetto al.la situaziane ge-
nerale delle caI1ceri italiane;

se, con riferimento a tale situazione ge~
nerale, ritiene di poter garantire la rapida
e concreta attuazione di organiche iniziati-
ve d'intervento.

(3 - 0058)

NOÈ. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministn ed al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali sia-
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no la situazione attuale e le prospettive di
miglioramento dell'assistenza che gli aerei
civili rioevono dUra!:nte ill volo nello spazio
aereo nazionale, in genere, ed in particolare
in fase di decollo e di atterraggio, nei vari
aeroporti nazionali.

Grado di addestramento dei piloti e con~
trollo delle macchine costituiscono altri ele~~
menti determinanti ai fini della sicurezza sui
quali si gradirebbe avere informazioni.

(3 ~ 0059)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri ed al Ministro per gli interventl
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord. ~ Per conoscere
quali sono le ragioni della mancata ema~
nazione, ad oggi, del provvedimento relativo
alla delimitazione delle zone che, nelle re~
gioni meridionali, sono «caratterizzate da
intensi fenomeni di spopolamento ».

L'interrogante sottolinea:
1) che l'articolo 8, secondo comma, del~

la legge 6 ottobre 1971, n. 853, prevede la
emanazione da parte del CIPE ~ entro il
termine di sei mesi dall' entrata in vigore
della legge stessa ~ di direttive per assiou~
rare « la massima penetrazione del processo
di industrializzazione nei territori esterni al~
It; zone di concentrazione », nonchè di diret~
tive per assicurare «la localizzazione di im~
pianti industriali nelle zone caratterizzate
da più intensi fenomeni di spopolamento »;

2) che il CIPE, con Le sue delibere del
14 marzo 1972, ha omesso di indicare «le
linee direttrici prioritarie per conseguire la
massima penetrazione del processo di indu-
strializzazione nei territori esterni alle zone
di concentrazione» mentre ~ formulati ta-
Iuni criteri, in parte contraddittori ~ ha
demanclato al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~No:r;d di definire le zone
caratterizzate da « intensi fenomeni di spo~
polamento» (e non già da « più intensi »,

'come dioe la legge);
3) che tale mancata emanazione (vera-

;mente inspiegabHe ove si consideri l'attua~
le stato dell' economia meridionale) determi~
na una situazione di incertezza per i poten~
ziali invesmtori e per tutti gli organismi del-
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l'intervento straordinario e rende inope!fante
anche il decreto ministeriale 6 maggio 1972
sulla graduazione degli incentivi che, con
criterio ass3Ji opinabile, invece di provvedere
alla delimitazione di dette zone, ne ha rin~
viato l'identificazione ad un successivo prov~
vedimento dello stesso Ministro;

4) che, da quanto si è venuti a cono-
scere, pare che i crite:r;i ohe si vonebbero
adottare per la delimitazione delle zone in
questione sarebbero ispirati ad eccezionale
latitudine, cosicchè vi rientrerebbero quasi
per intero i terI1itori di alcune regioni, e per~
sino territori di comuni inclusi in compren~
sori di sviluppo industriale, con conseguente
elusione delle finalità perseguite dal legi-
slatore;

5) che tale deUmitazione va effettuata
con criteri di rigida obiettività, evitando di
cadere negli errori in cui si è incorsi nel pas~
sato (allorchè non si è resistito alle presslo~
ni elettoralistiche e clientelari di gruppi lo~
cali) ed evitando di indurre gli operatori
economici ad avviare iniziative in zone che
non presentino almeno tutti i requisiti di cui
al punto 1. 1. delle direttive approvate dal
CIPE il 14 marzo 1972.

(3 - 0060)

FRANCO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se non ritenga di dover
fare quanto di sua competenza, con la dovu-
ta sollecitudine, presso la Procura della Re~
pubblica di Reggio Calabria, perchè, a distan~

za di due anni dalla solenne e storica prote~
sta popolare di Reggio, l'opinione pubblica
sappia finalmente in quali tragiche circostan-
ze e per colpa di chi furono ammazzati i la~
voratori Angelo Campanella, Carmelo Iaco~
nis e Bruno Labate, di cui proprio il prossi~
mo 15 luglio 1972 ricorre il secondo, triste
anniversario della morte.

Per conoscere, altresì, se non ritenga ur-
gente ed indispensabile ~ anche in preciso

riferimento alla morte di detti lavoratori ~

un'indagine severa su tutti gli atti della Pro~
cura della Repubblica di Reggio Oalabria re~
lativi a tuUe le vicende ohe abbiano comun~
que riferimento alla nvolta di Reggio, e ciò
in considerazione del fatto che ~ a torto
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o a ragione in ogni strato sociale della
città martoriata s'è profondamente radicata
la sensazione che il dirigente della Procura
della Repubblica fu psicologicamente condi-
zionato nei suoi discutibili atti da tutta la
campagna di aggressione morale alla città e
di distorsione totale della verità sapientemen-
te organizzata dal mondo sovversivo, che ri~
tenne si dovesse punire la città di Reggio per
aver voluto e saputo portare avanti la sua
civile e corale protesta all'insegna del trico-
lore e fuori da ogni schematismo o reggimen~
tazione di parte.

(3 ~ 0061)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

mmlstn. ~ Per conoscere se risponde al

vero che, da parte di molti Enti mutualistlci
ed assistenziali, si sta procedendo all'assun-
zione per chiamata diretta di numeroso per~
sonale amministrativo.

È stata per lungo tempo in vigore una di-
sposizione, sancita con delibere dei consigli
di amlnmistrazione degli Enti, con la quale
veniva espressamente stabilito che tutte le
assunzioni di personale, sia amministrativo
che tecnico, dovevano essere fatte esclusiva~
mente a mezzo di pubblici concorsi nazio-
nali. In contrasto con tale principio, mal-
grado venga espressa da tutte le parti po~
litiche l'esigenza di una riforma sanitaria di
balse che, con lanistruttuI1azione dei Iservizi,
dovrebbe necessariamente portare alla scom~
parsa degli Enti mutualistici e, quindi, alla
disponibilità del personale dipendente, gJi
Enti continuano ad assumere personale, men~
tre l'opinione pubblica è profondamente tur-
bata dalla riviviscenza di sistemi che sem~
bravano superati.

I giovani con titolo di studio in attesa
di prima occupazione sono tanti in tutto il
Paese: sono giovani preparati, pronti ad as-
sunzioni di responsabilità, che hanno studia-
to e studiano. Questi giovani si preparano
lungamente per sostenere un concorso di as-
sunzione, ma al momento giusto vengono
assunti solamente coloro i quali hanno l'uni-
co titolo di un grande appoggio politico, ma~
gan a compenso di un impegno elettorali~
stico.

L'interrogante ritiene che, se veramente si
vuole mettere in atto una politica diversa,
capace di ridare fiducia al popolo italiano e
che voglia garantire i diritti dei cittadini nel
rispetto di uno Stato di diritto, è necessario:

1) che sia ribadito e confermato il prin-
cipio dell'assUlnzione di personale da parte
di Enti mutualistici ed assistenziali esclusi-
vamente con pubblico concorso nazionale;

2) che vengano immediatamente sospe-
se tutte le assunzioni in corso per chiamata
diretta;

3) che si proceda al licenziamento degli
elementi assunti senza concorso e che i posti
liberi siano immediatamente messi a con-
corso.

L'interrogante ha fiducia che il Presiden-
te del Consiglio dei ministri, tenendo fede
agli impegni assunti in sede di dichiarazioni
programmatiche, voglia impedire che, con ta~
li assurde lottizzazioni dei posti da parte
delle forze politiche, sia messo in atto mo-
tivo di sfiducia nelle istituzioni dello Stato.

(3 - 0062)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere perchè, da parte deJ-
la Soprintendenza ai monumenti di Napoli,
in alouni casi si provvede con estrema ur-
genza per autorizzazioni a costruire e per
contro, in altri casi, non si provvede nep-
pure dopo anni.

Di recente è stata data autonizzazione in
pochissimi giorni per la costruzione di un
night~club nella pineta di Palinuro, mentre
sarebbe stato certamente opportuno che la
richiesta fos,se stata valutata con pondera-
zione e, magari, negata. Risulta, invece, che
un operaio che lavora in Germania è in at-
tesa da oltre un anno dell'autorizzazione a
costruire una caseUa in una zona interna del
Cilento.

L'interrogante ha provveduto a fare tali
segnalazioni direttamente al soprintendente
di Napoli, ma questi non ha mai risposto
come era suo dovere, e pertanto chiede che
il Ministro disponga per un'inchiesta, impar-
tendo subito disposizjioni al soprintendente
di Napoli perchè risponda alle lettere di un
parlamentare.

(3 - 0063)
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MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
del mimstri. ~ Per conoscere quali urgenti
e concreti provvedimenti il Governo intenda
prendere per nsolvere, nel quadro dell'ipo-
tesi di assetto territoriale e del piano di svi-
luppo economico regionali, le gravi lacune
manifestatesi nella zona di Vibo Valentia a
seguito della chiusura degli stabilimenti
CER, «Saima-Sud» e «Pandolfini », e, in
particolare, se intenda:

a) sollecitare l'accoglimento della ripe-
tuta richiesta delle autorità locali per !'in-
tervento della GEPI;

b) disporre l'ampliamento degli stabi-
limemi ({ Nuovo Pignone» e «SNAM-Pro-
getti »;

c) consentire, attraverso il CIPE, l'ap-
provazione del progetto speciale intersetto-
riale di sviluppo agricolo e turistico predi-
sposto dalla Cassa per il Mezzogiorno per
le zone del Poro e delle Serre.

(3 - 0064)

BOLDRINI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere i mo-
tivi che gli hanno impedito di emettere il
decreto previsto dall'articolo 2 della legge
25 maggio 1970, n. 364, in relazione alla gra-
ve calamità sismica che dal gennaio 1972
si abbatte sull'Anconitano, provocando gra-
vi danni alle case coloniche ed alle attrez-
zature aziendali ed ingenti danni a tutta la
produzione ortofrutticola della zona Ancona-
Falconara, rimasta pressochè senza merca-
to, e per sapere se, in relazione al prolun-
garsi degli sciami sismici ed all'aggravarsi
della situazione nelle campagne, non inten-
da emettere il decreto di grave calamità natu-
rale al fine di rendere possibile il necessario
immediato intervento, a prescindere dai
provvedimenti speciali che occorrono per
le zone colpite.

(3 - 0065)

VIGNOLA, MINNOCCI. ~ Al Presidente
del ConsiglIO dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere quali urgenti mi-

sure si intendano adottare onde combattere
efficacemente le manifestazioni di violenza,
che anche recentemente sono culminate nei
gravi e luttuosi incidenti di Salerno.

(3 - 0066)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PLEBE, ARTI ERI. ~ Al Ministro della
pubblzca istruzione. ~ Con riferimento al
fatto notorio di un tema assegnato come
comune a tutti gli ordini di scuole per gli
esami di maturità, consistente nel commen-
to di una frase estremamente banale di An-
tonio Gramsci, come tale priva di ogni origi-
nalità e facente parte di una lettera familia-
re priva di qualsiasi importanza, gli inter-
roganti chiedono di sapere se il Ministro
può escludere che la sua assegnazione come
tema di esame sia spiegabile soltanto come
un incredibile atto di servilismo nei confron-
ti del fondatore del PCI, poichè persino in
epoche di Governi dittatoriali si ha cura,
prima di proporre come tema di esercitazio-
ni retoriche una frase del dittatore, di sce-
gliere tra i suoi pensieri almeno uno che
sia dotato di qualche barlume di persona-
lità.

(4 - 0249)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu.
stLzia. ~ Per sapere quali provvedimenti sa-
ranno adottati al fine di rendere meno pe-
nosa la situazione economica del personale
delle cancellerie e delle segreterie giudi-
ziarie.

La complessità dei compiti che la legge
affida al personale delle cancellerie e delle
segretene giudiziarie richiede molto impe-
gno e comporta una somma di prestazioni
delicate e gravose, le quali sono retribuite in
misura del tutto inadeguata.

SI è provveduto, assai opportunamente, a
migliorare il trattamento economico dei ma-
gistrati, ma le richieste e le doglianze, giu-
stificatissime, dei cancellieri e dei segretari,
che dei magistrati sono ausiliari preziosi ed
infaticabili, sono rimaste inascoltate.

(4 - 0250)

MERZARIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti si intendano adottare per fronteg-
giare 1e gravi conseguenze determinate dal-
l'alluvione nella VaI Seriana.
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Considerando il fatto che ana tradizionale
crisi economica depressiva della vallata si
agg,iungono ora i danni agli impianti produt~
ti vi e, conseguentemente, allarmanti insidie
ai livelli occupazionali, è avv,ertibile l'esi-
genza di predisporre un programma di in~
terventi sul piano immediato e, contempo~
raneamente, solleciti ed organici rimedi per
ovviare all'alterazione dell'equilibrio natura~
le, dischiudendo' prospettive di sviluppo e
di tranquillità alla popolazione.

(4 - 0251)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PJ[OVANO, MADERCHI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se sia
a conoscenza della grave provocazione con~
dotta il 10 gennaio 1972 da parte di un
gruppo di picchiatori fascisti nei confronti
di alcuni studenti del liceo « Dante Alighie~
ri» di Roma e se sia informato del fatto
che uno dei suddetti picchiatori, penetrato
nella scuola, ha potuto, indisturbato, da una
fmestra che si trova nello stesso piano della
presidenza, scattare fotografie degli studenti
antifascisti.

(4 -0252)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, PAPA,
PJOVANO, MADERCHI. ~ Ai Ministri del-

l'interno e della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere se siano stati perseguiti gli indivi-
dui responsabili, il 10 gennaio 1972, di una
proditoria aggressione condotta, nei pressi
del liceo « Vivona)} di Roma, ai danni di due
giovani, Luigi Carbonetti e Riccardo Cirini,
gravemente colpiti con sbarre di ferro, e per
quali motivi la polizia, che sostava nelle vi~
cinanze del liceo, non sia intervenuta ad im~
pedire tale intollerabile episodio di violenza.

(4 -0253)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PIOVANO, MADERCHI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per co-
noscere se siano stati ~erseguiti i respon-
sabili di un gravissimo episodio di violen-
za fascista di cui è rimasto vittima, il 27
germaio 1972, nei pressi del liceo «Mamia-
ni)} di Roma, uno studente, costretto al ri-
covero in ospedale per ferita al capo pro-

dottagli da un colpo di spranga di ferro, e
per quali motivi la polizia, presente al fatto,
non sia intervenuta ad impedire l'ignobile
aggressione.

(4 ~ 0254)

PIOVANO, PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada
Valeria, MADERCHI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per co~
noscere se sial110 stati perseguiti i responsa-
bili del gravissimo episodio di violenza fa-
scista avvenuto il 14 gennaio 1972 ai danni
dello studente Marco Cianca del liceo «O.
Fiacco)} di Roma, costretto al ricovero in
ospedale per le lesioni subite in seguito al-
l'aggressione.

(4 - 0255)

PAPA, PIOVANO, RUHL BONAZZOLA Ada
Valeria, MADERCHI. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere se siano stati perseguiti i responsabili
di un gravissimo fatto di criminale violenza,
compiuto, il 23 gennaio 1972, in via dei Cam-
pi Filegrei, a Roma, da un gruppo di faSlcisti,
ben noti alla poliziJa, nei confronti di alcUTIli
studenti democratici, uno dei quali, Mauro
Marcoccio, di 18 anni, venne ferito alla schie~
na con un coLpo di pistola.

(4 ~ 0256)

PAPA, PIOVANO, RUHL BONAZZOLA Ada
Valeria, MADERCHI. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere se siano stati perseguiti gli indivi~
dui aderenti al « Fronte della gioventù }} che,
in data 13 gennaio 1972, si resero responsa~
bili, nei pressi del liceo « Albertelli » di Ro-
ma, di un gravissimo fatto di violenza fa-
scista, ai danni di un gruppo di studenti de-
mocratici, e per quali ragioni la polizia, che
pur era stata presente all'episodio, abbia
subito rilasciato due degli autori dell'ag~
gressione, fermati e consegnati agli agenti
di pubblica sicurezza da alcuni degli studenti
intervenuti per allontanare gli aggressori.

(4 ~ 0257)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, PAPA,
PIOVANO, MADERCHI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per co-
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nascere se siano stati perseguiti gli autori
dei gravissimi episodi di violenza verifica~
tisi, il 14 e 15 gennaio 1972, ai danni di
studenti del liceo «G. Cesare» di Roma,
ed anche dei familiari degli stessi, ad opera
di un gruppo di fascisti armati di bastoni e
sbarre di ferro, e per quali motivi la polizia,
che sostava nei pressi del liceo, non sia in~
tervenuta nonostante fosse più volte sollc~
citata da alcuni cittadini presenti ai fatti.

(4 ~ 0258)

ROSA. ~ Ai Mimstri della samtà e della
agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti siano stati adottati nei
confronti della s.p.a. « Carlo Erba », che ha
di recente messo in commercio un tipo di
olio in lattina definito «dietetico ».

In data 15 marzo 1972, infatti, il Ministro
della sanità emetteva decreto con il quale
la « Carlo Erba» veniva autorizzata a met~
tere in vendita un olio prodotto da'lla società
SALOV, con sede in Viareggio. 'Tale olio
« dietetico », denominato « Oltre », è sostan~

zialmente prodotto con la miscelazione di
oli di semi per il 90 per cento e solo per
il 10 per cento di olio di oliva. Si aggiunga
che il suo valore commerciale si potrebbe
calcolare al massimo intorno alle 300 lire
al litro, mentre, invece, viene venduto a
900 lire.

La miscelazione, come è noto, è tassati~
vamente proibita da numerose disposizioni
normative (regia decreto~legge 15 ottobre
1925, n. 2033; decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1954, n. 1217; legge
13 novembre 1960, n. 1407; legge 27 gennaio
1968, n. 35; Regolamento CEE del 22 set~
tembre 1966) e, pert::mto, il succitato decreto
del Mim:istro della sanità deve ritenersi as~
solutamente illegittimo.

L'interrogante fa presente che il fatto co~
stituisce un precedente estremamente peri~
coloso, mirante a far passare sotto etichetta
di comodo (nel caso, quella di prodotto die~
tetico) prodotti alterati e, comunque, non
conformi alle leggi cbe regolano 1'effettivo
settore di competenza (nel caso, quello ali~ I
mentare), dando vita, oltre tutto, ad ariifi~
ciosi e pericolosi conflitti di competenza

nell'ambito delle Amministrazioni dello
Stato.

n decreto in questione ha contribuito a
turbare ulteriormente e profondamente un
settore economico particolarmente debole,
tanto da dover essere oggetto da anni ad
una continua opera di tutela da parte degli
organa dello Stato 'itailiano, sia all'interno
che in sede comunitaria.

La crisi del settore si eVldenzia ancor più
con le giacenze annuali costituite da enormi
quantitativi di vero olio di oliva di produ~
zione nazionale, che rimangono invenduti, fe~
nomeno che attualmente appare tanto più
grave a causa dei livelli record registrati
nella produzione olivicola del 1971 (26 per
cento sopra la media del triennia prece~
dente).

Poichè la miscelazione tra olio di oli~
va e oli di semi, comunque introdotta sul
mercato, provoca danni gravissimi in quan~
to discredita l'olio di oliva, con innegabili
ripercussioni negative sulla già stremata eco~
nomia agricola, appare giustificato lo sta~
to di viva agitazione degli olivicoltori a
seguito dell'emissione del decreto dellS mar~
zo 1972, emesso dal Ministro della sanità,
di cui si chiede revoca.

(4 ~ 0259)

PINTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:
se nsponde al vero che è stata appro~

vata dalla Prefettura di Salerno una deli.~
bem del Consorzio degli acquedotti del
Cilento per l'assunzione di numeroso per~
sonale;

in particolare, se risponde al vero che,
per assolvere a lavori di manutenzione delle
fognature, sono stati assunti ragionieri e
maestri elementari.

È certo che, se tanto fosse vero, sarebbe
stato commesso un grave atto di disammi~
nistrazione perchè, a prescindere dal fatto
che il Consorzio degli acquedotti del Cilento
ha un numero elevato di dipendenti, con
nils. spesa corrente assolutamente ingiusti~
ficata, è ovvio che i diplomati assunti come
netturbini chiederebbero subito l'inquadra-
mento con funzioni impiegatizie, per cui gli
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uffici si affollerebbero di impiegati senza
lavoro e le fognature resterebbero sporche.

(4 - 0260)

PINTO. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere se è vero
che il comparvimento deUe Ferrowe dello
Stato di Reggia Calabria mette in vendita pi-
loni di ponti abbandonati, e, in modo parti-
colare, se è vero che sono stati messi all'asta
due piloni di un ponte abbandonato nei pres-
si della stazione di Pisciotta.

£. ovvio che il fatto ha uno sfondo specu-
lativo perchè il compratore, che a quanto
pare è sempre lo stesso, avrebbe possibilità di
costruire delle case al posto dei piloni: per
quanto riguarda i piloni di Pisciotta, la prima
gara di appalto è andata deserta, e, invece,
contrariamente ad ogni logica, nella secon-
da gara di appalto la base dell'asta è stata
elevata.

L'interrogante chiede, pertanto, che venga
disposta un'inchiesta per accertare i fatti e
le eventuali responsabilità.

(4 - 0261)

ZANTI TONDI Carmen Paola, MANCINI.
~- Ai Ministri della sanità e del tesoro.
Per sapere:

se corrisponda al vero la notiizia secon-
do la quale sono stati presi dei provvedi-
menti finanziari di carattere eccezionale per
il comitato dell'ON1\1I di Roma, al di fuori
del bilancio nazionale dell'ente;

se non ritengano tale intervento in con-
trasto con la decisione del Parlamento che
ogni anno esamina e decide sul bilancio
dell'ONMI iscritto in un capitolo del bilancio
finanziario della Sanità;

se non ravvedano, infine, in tale deci-
sione un atto grave che vede ricompensato
un Comitato pl'ovinciale dell'ONMI che ha
riempito le cronache dei giornali per prece~
denti amministrazioni, che ignora la volon-
tà, espressa da piLl parti (sostenuta anche
da relatori di maggioranza sul bilancio fi-
nanziariodella Sanità neltla passata legi-
slatura), del superamento dell'ONMI ed il
passaggio delle sue funzioni ed attrezzature

alle Regioni ed ai Comuni, e che respinge
le richieste ~ più volte avanzate dalle don-

ne romane riunite in un vasto movimento,
dal Consiglio comunale della Capitale e dal-
l'assessore alla sanità della Regione del La-
zio ~ per il passaggio degli asili-nido ONMI
ai comuni.

(4 - 0262)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere:

se corrisponde a verità il fatto che ai
vari componenti il comitato di amministra-
zione del Fondo assistenza sociale lavora-
tori portuali, istituito presso il suo Mini-
stero, vengono corrisposti consistenti get-

toni di presenza per le riunioni a cadenza

mensile del comitato stesso;

se è vero che, recentemente, detto co-
mitato ha creato nel suo ambito numerose
sottocommissioni, moltiplicando, in tal mo-
do, il numero delle riunioni e gonfiando,
per conseguenza, le somme da erogare allo
scopo suddetto;

se ritiene, altresì, giustificato ed am-

missibile che parte dei fondi, che sono isti~
tuzionalmente destinati dalla legge al paga-
mento dei contributi previdenziali ed alla
corI1esponsione del salario minimo garan-
tito e di altre provvidenze sociali ai lavo-
ratori portuaLi, siano invece utilizzati per il
pagamento di gettoni di presenza, tra l'altro,
ai rappresentanti degli armatori, degli indu-
striali, dei commercianti e dell'armamento
straniero, nonchè per la corresponsione di
sostanziose prebende fisse mensili agli alti
dirigenti ministeriali che siedono nel co-
mitato di amministrazione del Fondo e che,
specie dopo i cospicui aumenti riservati alIa
dirigenza statale, non dovrebbero avere cer-
to bisogno di simili entrate straordinarie.

Considerato quanto sopra, si chiede se il
Ministro non reputi, infine, necessario prov-
vedere ad una rigorosa verifica della ma-
niera, invero disinvolta, con la quale vengo-
no amministrate somme destinate dalla leg-
ge ad esclusivo beneficio dei lavoratori por-
tuali.

(4 - 0263)
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì J8 luglio 1972

P RES I D E N T E. H Senato tornerà
a riunirsi martedì 18 luglio in due sedute
pubbliche, ila prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con H seguente ordine del
giorno.

1. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

ALLE ORE 10

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, DE FAZIO, ARTlERI, BAC-
CHI, BASADONNA, BONINO, CROLLALAN~
ZA, DE SANCTlS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA-
NÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN~
NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Con riferimento all'assassinio
del giovane universitario Carlo Falvella ed al
ferimento del giovane universitario Giovanni
Alfinito, perpetrati a Salerno venerdì 7 lu~
glio 1972 da parte di elementi dell'estrema
sinistra, nel solco della spirale di violenza
contro i militanti della Destra nazionale, gli
interroganti chiedono di conoscere le moda~
lità dei fatti e quali provvedimenti urgenti
si intendano prendere per stroncare azioni
criminose determinate dalla coscienza 'del~
l'impunità.

(3 - 0045)

FERMARIELLO, ABENANTE, VALENZA,
PAPA, LUGNANO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per sapere quali urgenti misure si inten-
dano adottare per combattere efficacemente
il teppismo fascista che si manifesta in con-
tinui atti di violenza, purtroppo culminati
nei gravi, luttuosi fatti di Salerno.

(3 -0052)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti si intendono adottare al finè
di combattere e stroncare le manifestazio~
ni di violenza che si sono concretate in fatti
luttuosi quali quelli verificati si nei primi
giorni di luglio 1972 a Salerno.

(3 - 0057)

VIGNOLA, MINNOCCI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere quali urgenti mi-
sure si intendano adottare onde combattere
efficacemente le manifestazioni di violenza,
che anche recentemente sono culminate nei
gravi e luttuosi incidenti di Salerno.

(3 ~ 0066)

MARI, CORRETTO, MAFFIOLETTI, MER-
ZARIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del numero, sempre
più rilevante, di infortuni sul lavoro che
da anni si susseguono ininterrottamente nel
nostro Paese e che ~ secondo le risultan-
ze delle indagini condotte dall'ENPI per in~
carico dello stesso Ministero ~ risultano
per lo più dovuti al supersfruttamento ed
all'incuria dei datori di lavoro, molto fre-
quentemente non in regola con le norme
sull'infortunistica e sull'igiene del lavoro,

quali provvedimenti intende prendere
n;:;l confronti degli imprenditori inadem~
pienti;

quale immediata azione preventiva in-
tende predisporre (comprovata l'inefficien-
za dei vari enti a tal fine preposti) per at-
tuare tutti i controlli e tutte le misure atti
a tutelare la salute e l'integrità fisica dei
bvoratori, nell'attesa che la riforma sani~
tari8. ~ con la costituzione di un servizio
sanitario nazionale, alla cui gestione parte-
cipino i lavoratori ~ affronti e risolva 11
problema della sicurezza e della salute nei
luoghi di lavoro.

(3 - 0028)

CENGARLE, AZIMONTI, CALVI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere quali iniziative il suo
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Ministero abbia in programma per un sem-
pre più efficace intervento ai fini della pre-
venzione in materia di infortuni e malattie
professionali.

(3 - 0056)

CAROLLO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave situazio-
[le che si è venuta a determinare, in partico-
lare, negli uffici INPS delle province meri-
dionali, in cui le prestazioni del settore pen-
sionistico denunciano ritardi di anni mentre
l lavoratori interessati, come è facile imma-
ginare, protestano delusi per il danno patito;

quali mezzi intenda predisporre, con la
necessaria tempestività, per eliminare le
cause di così assurdo ritardo.

(3 - 0055)

PELLEGRINO, CIPOLLA, DI BENEDET-
TO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
/oreste. ~ Per sapere se è a conoscenza del-
]'andamento del mercato vitivinicolo nelle
varie regioni, ed in particolare del fatto che
le cantine sociali sono costrette a denunziare
una giacenza superiore al previsto ed ana
situazione oggettiva di mercato, che vorreh-
be assai ridotte le giacenze stesse, e quali
provvedimenti intende adottare.

(3 -0011)

PELLEGRINO, CIPOLLA, DI BENEDET-
TO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo-
reste e delle finanze. ~ Per sapere se è vero
che la competente Commissione della CEE
~.arebbe d'avviso di aumentare i diritti di
accisa sui prodotti vinicoli per parificarli a
quelli delle altre bevande sul piano fiscale,

Se venisse adottata, la prospettata ingiu.
~,ta misura fiscale verrebbe a colpire il set-
tore vitivinico10 italiano, e principalmente i
viticoltori, i quali, per liberarsi dall'imposta
di consumo sul vino, hanno condotto nel
nostro Paese memorabili sanguinose lotté~.

Per sapere, infine, se i Ministri interrogati
non ritengano di dover intervenire pronta-
mente per scongiurare !'inattesa misura c
per difendere la produzione vitivinicola ita-
liana, che sarebbe la più colpita, occupando

nel settore comunitario un posto premi-
nente.

(3 - 0013)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per

sapere se è vero che la Francia avrebbe adot-
tato gravi misure fiscali contro il vino « Mar-
sala» portamdo !'imposta di consumo da
100 a 400 lire la bottiglia, non considerando-
lo vino DOC, con grave danno per il com-
mercio di tale tipico prodotto, che verreb-
be così ad essere bloccato nella vendita sui
mercati francesi per il suo alto prezzo che
deriva da una scelta politica di quelle au-
torità.

Per sapere, inoltre, se i Ministri interro-
gati non ritengono di dover intervenire pron-
tamente per la difesa del « Marsala» sui mer-
cati francesi, stante ainche il fatto che !'ini-
ziativa fiscale francese è contro il trattato
MEC.

(3 -0014)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PELLEGRINO, CIPOLLA, DI BENEDET-
TO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo-
reste, della difesa, delle finanze e della sa-
nità. ~ Di fronte all'allarmante imperver-
sare del fenomeno delle sofisticazioni vini-
cole in questo momento di congiuntura ed
all' ormai cronica insufficienza di personale
e di strumenti tecnici degli organi prepo-
sti alla vigilanza ed alla repressione, disper-
si nella competenza di varie Amministrazio-
ni, e perciò stesso inefficaci, si chiede di
conoscere se i Ministri interpellati non ri-
tengano:

1) di provvedere all'unificazione degli

organI addetti al servizio contro le frodi,
aumentandone l'organico, oggi composto
del risibile numero di 200 unità per tutto
il territorio nazionale, ed istituendo nelle
principali provincie vitivinicole centri d'in-
tervento antisofisticazione;

2) . di disporre !'immissione nello zuc-
chero di un rivelatore, quale, per esempio,
il litio o altro elemento chimico, dato che
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lo zucchero per ora è il prodotto più usato
per le sofisticazioni vinicole;

3) d'intensificare, int9.nto e subito, m
tutte le zone vitivinicole, il servizio di vigi-
lanza e repressione, con azione cocrdinatl I
di tutti gJi organi e le forze competenti.

(2 - 0019)

ALLE ORE 17

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NOÈ. ~ Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e delle partecipa-
zioni statali. ~ Constatato che l'i:ndustria
elettromeccanica è in situazione critica per
scarsità di commesse, con grave pericolo per
le condizioni occupazionali del prossimo fu-
turo, l'interrogante chiede quale azione il
Governo intende svolgere per rinvigorire i1
settore.

Viene, in particolare, segnalato che per
molti degli impianti programmati dall'Enel
negli anni scorsi, le cui commesse sono di
importanza sostanziale per l'industria elet-
tromeccanica, non sono state 3Jncora eroga-
te le autorizzazioni necessarie per poter pro-
cedere ai lavori.

L'interrogante chiede, pertanto, quale azio-
ne si intende svolgere, intervenendo con una
corretta azione di programmazione, per ri-
muovere gli ostacoli amministrativi che im
pediscono la costruzione di detti impianti,
anche allo scopo di evitare che si crei nel
tempo uno squilibrio tra richiesta e capa-
cità produttiva degli impi3Jnti di energia
elettrica, e tutto ciò, naturalmente, nel ri-
spetto di norme che consentano un'adeguata
salvaguardia dell'ambiente.

(3 - 0010)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della drammatica
protesta attuata il 24 maggio 1972, al car-
cere di Rebibbia di Roma, da parte dei dete-
nuti della sezione giovani adulti, sembra
per la mancanza di civili condizioni di vita
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in detta sezione, nonostante si tratti di un
carcere, si dice, assai moderno e tanto con-
cJamato dalle autorità ministeriali;

se non ritiene di considerare l'attuale
stato generale delle carceri italiane, nelle
quali la mancanza di adeguate condizioni e
servizi civili, che possano portare alla riedu-
cazione dei detenuti per il loro reinserimen-
to nella società, determina continue allar-
manti proteste.

(3 - 0012)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE, V~
LENZA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ In considerazione:

della recente, drammatica protesta dei
d~tenuti nel carcere di Poggioreale, che an-
cora un.a volta hanno invocato ~ così come
avvenuto in altri luoghi di detenzione ~ la
riforma degli ordinamenti penitenziari, la
modifica del regolamento carcerario e più
umane condizioni di pena, che non posso-
no consistere, così come oggi avviene, in
trattamenti contrari al senso di umanità e
devono, anzi, tendere alla rieducazione del
condannato;

degli impegni più volte assunti, ma sem-
pre disattesi dal Governo che, ancora il 26
luglio 1968, al Senato, in occasione di altra
protesta nello stesso carcere di Poggioreale,
riconosceva la giustezza delle richieste dei
reclusi ed annunciava adeguati provvedi-
menti,

gli interroganti chiedono di conoscere
. quali radicali misure si intendano finalmen-

te adottare per consentire che la pena si
sconti secondo il metodo e le finalità pre-
visti dall'articolo 27 della Costituzione.

(3 - 0023)

MARTINAZZOLI. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

se. gli sono note le motivazioni specifi-
che che hanno determinato, nella sezione
giovani adulti del carcere di Rebibbia, una
manifestazione di protesta, tanto più preoc-
cupante in quanto realizzata all'interno di
una struttura carceraria considerata come
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la più moderna rispetto alla situazione ge~
nerale delle carceri italiane;

se, con riferimento a tale situazione ge~
nerale, ritiene di poter garantire la rapida
e concreta attuazione di organiche iniziati~
ve d'intervento.

(3 ~ 0058)

CIFARELLI, MAZZEI. ~ Al Presidente del
Consiglio del ministn ed al Ministro dei tra~
sporti e dell' aVlazione civtle. ~ Per conosce~

re quale sia lo stato attuale dei 16 aeroporti
Jltaliani circa i quali, dopo la tragedIa di Pun~
1:a Raisi, vi è stata la gravissima denuncia
della pericolosità, o addirittura dell'inagibi~
Jità, da parte dell'ANPAC (Associazione na~
zionale piloti aviazione civile).

Gli interroganti sottolineano l'urgente ne-
cessità di un chiarimento responsabile della
situazione, di fronte all'opinione pubblica
italiana e mondiale, e di provvedimenti con
i quali, nel più breve tempo e con la massi-
ma efficacia possibile, venf:,ano superati i
contrasti di competenza, le disfunzioni buro~
cratiche e gli errori che hanno portato a scel~
te ubicazionali inammissibili ed a gravissime
carenze degli strumenti più moderni per la
sicurezza degli aeroporti.

Gli interroganti, in particolare, chiedono
al Presidente del Consiglio dei ministri di in-
dicare entro quali tempi il Governo intende
attuare gli interventi che si impongono, con
le relative necessarie spese, per eliminare la
denunciata situazione con tutti gli accorgi-
menti tecnici e tutta la strumentazione più
moderna ed efficace.

(3 - 0005)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per essere infor-
mato, con l'urgenza del caso, sull'effettiva
situazione degli aeroporti italiani, nonchè
sulle ragioni della mancata adesione del no-
stro Paese all'({ Eurocontrol» (l'organismo
europeo per il controllo radar a tutela del~
la sicurezza degli aerei in volo).

Gli agghiaccianti disastri degli ultimi me~
s l, il lutto di centinaia di famiglie, le denun~
ce delle Associazioni dei piloti civili e le con~
seguenti polemiche giornalistiche esigono,

con la pubblicazione delle risultanze delle
indagini opportunamente disposte dal Mini-
stro, anche l'individuazione delle responsa-
bilità in ogni direzione, non essendo certa~
mente sufficienti i telegrammi di cordoglio
od i risarcimenti dei danni ad asciugare le
lacrime di tanti concittadini.

(3 -0015)

GATTO Vincenzo. ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell'aviazione civile, delle parteci-
pazioni statali e della difesa. ~ Per sapere:

quale valutazione diano delle recenti di~
chiarazioni rese dall'ANPAC relativamente al~
l'agibilità ed alla sicurezza di decollo e di
atterraggio di numerosi aeroporti italiani;

se non ritengano necessario ed urgente,
in riferimento alla tragica sciagura di Pun~
ta Raisi (Palermo), rendere note le conclu-
sioni dell'indagine predisposta dagli organi
competenti immediatamente dopo il disa~
stro aereo del 5 maggio 1972 e far conoscere,
altresì, l'effettiva situazione in cui versano
tutti gli aeroporti italiani, in particolare quel-
li siciliani;

quali iniziative, nel quadro di una gene~
l'aIe politica di riforma dei trasporti, inten-
dano intraprendere, con sollecitudine, al fine
di rimuovere tutte le gravi deficienze emer~
se in occasione della tragedia del ({ DC-8 »,
predisponendo l'immediata dotazione delle
necessarie apparecchiature di assistenza al
volo, che garantiscano la sicurezza e la re-
golarità del traffico aereo, per tutti gli aero-
porti italiani che ne risultino sprovvisti, e,
in particolare, per quelli di Palermo~Punta
Raisi e di Catania, in considerazione della
posizione geografica della Sicilia rispetto agli
altri centri nazionali e della sua conseguen~
te configurazione come indispensabile punto
di collegamento per tutti i trasporti aerei.

(3 ~ 0018)

MAJORANA. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile e della difesa. ~ Per co-
noscere, con riferimento alla gravissima scia-
gura aerea avvenuta in prossimità dell'aero-
porto di Palermo (Punta Raisi), che ha cau-
sato la morte di 107 passeggeri e di 8 uomi-
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ni dell'equipaggio e che tanta emozione e
preoccupazione ha suscitato nell'opinione
pubblica:

a) le risultanze delle tre inchieste in cor~
so, appena saranno espletate, e le eventuali
responsabilità acclarate;

b) la fondatezza delle notizie sulla man~
canza di attrezzature tecniche che sono state
denunziate dalla stampa, dall'Associazione
dei piloti civili e da altri organi, sia nei con~
fronti del predetto aeroporto di Punta Rais.i,
sia di altri numerosi aeroporti italiani, noti~
zie che influiscono all'estero negativamente
sul movimento turistico nazionale;

c) le cause per le quali le più elementari
forme di assistenza al volo ed all'atterraggio
sono state trascurate anche nell'aeroporto di
Punta Raisi, che sin dalla sua costruzione fu
ritenuto particolarmente pericoloso per la
sua posizione, a ridosso di montagne, e per
i venti che lo battono;

d) lo stato di efficienza fisica dei piloti,
i quali, secondo la dichiarazione della vedo~
va del comandante dell'aereo precipitato, sa~
l'ebbero sottoposti ad un eccessivo e defa~
tigante servizio, e, parimenti, lo stato di ma~
nutenzione e di sicurezza degli aeromobili che
compiono giornalmente, e pressochè senza in~
terruzioni, vari voli per migliaia di chilome~
tri, preoccupazione, questa, accresciuta dal
recente incendio di un reattore all'aeroporto
di Roma che non si è tramutato in catastrofe
perchè avvenuto in fase di decollo;

e) perchè la gestione tecnica degli im~
pianti elettronici di assistenza al volo, già
installati o da installare, non viene affidata
anche per gli aeroporti civili a ditte specia-
lizzate, così come ha praticato il Ministero
della difesa per alcuni importanti aeroporti
militari;

f) se non credono di dover provvedere
con urgenza alla modifica della pista dell'ae~
roporto di Catania che, nella parte termina-
le, si 'Ìincrocia con la sede ferroviaria per cui
gli aerei in fase di atterraggio sorvolano a
pochi metri le condutture elettriche, con evi-
dente pericolo, e, infine, quali sono le cause
per le quali i servizi aerei dell'aeroporto di
Roma non rispettano ,gli orari indicati e le

partenze, mentre gli arnvI avvengono pres-
sochè abitualmente con notevoli ritardi.

(3 -0031)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Con riferimento:

all'inconcepibile carenza di strumenti di
efficace assistenza alla navigazione aerea, che
contraddistingue alcuni aeroporti del Cen~
tro e del Sud d'Italia, sì da abbassare i li-
miti di sicurezza ad un livello non in armo~
nia con il progresso tecnologico e lo svilup~
po dell'aviazione civile;

alle deliberazioni dell'ANPAC, che rendo~
no precario per alcuni aeroporti l'uso del tra~
sporto aereo, anche se tutelano la sicurezza
e quindi l'Ìincolumità degli utenti;

alle più volte denunciate carenze dell'ae~
roporto di Punta Raisi che, per la situazio~
ne orografica, le correnti discendenti e gli
ostacoli naturali, non avrebbe dovuto mai
essere costruito e costituisce un esempio
clamoroso di disinvoltura e leggerezza, se non
di irresponsabilità,

!'interpellante chiede di conoscere qua~
li provvedimenti urgenti il Governo intenda
prendere per evitare colpevoli disastri aerei
e comunque una situazione di incosciente in~
sicurezza. che inciderebbe certo sullo svilup~
po dell'aviazione civile e sulla nostra glorio~
sa tradizione aeronautica.

(2-0001)

PIERACCINI, ALBERTINI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per co~
nascere quali siano gli intendimenti e gli
impegni del Governo per un' organica ri-
strutturazione del sistema aeroportuale ita-
liano in ordine alle sue carenze organizza-
tive.

Gli interpellanti chiedono di conoscere,
in particolare, se il Governo abbia predi~
sposto immediati interventi per gli aeroporti
più « difficili» per le loro ubicazioni orogra~
fiche e meteorologiche e se non ritenga inde-
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rogabile reperire nei bilanci dei Ministeri
interessati i mezzi finanziari necessari per
migliorare, sull'intero territorio nazionale,
le attrezzature radio~elettriche, con un ef~
fettivo ammodernamento per l'assistenza al
volo atto a correggere eventuali errori e ad
evitare sciagure.

Si chiede, inoltre, che sia adottata una
pIÙ organica politica dei trasporti che, tute~
lando l'efficienza dei servizi e garantendone
la massima sicurezza, ne promuova lo svi~
luppo.

(2 - 0005)

PELLEGRINO, COLAJANNI, DI BENE-
DETTO, CIPOLLA, PISCITELLO. ~ Ai Mi-

nistri della difesa e dei trasporti e dell'avia-
zione civile. ~ Per sapere quali provvedi~
menti sono stati adottati per rendere sicuri
gli aeroporti di Punta Raisi (Palermo), Ca~

tania, Trapani, Pantelleria e Lampedusa, in
seguito al disastroso incidente del 5 maggio
1972, avvenuto a Punta Raisi, che ha provo-
cato ben 115 morti, stante che i suddetti ae-
roporti vengono considerati inidonei alla si-
curezza dei viaggiatori.

Si chiede di conoscere, in particolare, qua-
li sono state le conclusioni dell'indagine espe~
rita in seguito al disastro del 5 maggio, se

I sono state colpite le responsabilità emerse,
! e, infine, se gli aeroporti sopra nominati sono

stati già attrezzati con le apparecchiature
necessarie per renderli sicuri.

(2 -0007)

La seduta è tolta (ore 16,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzIO dei resoconti parlamentari


